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Compendiata ) e nuouamente data in luce 
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lUySTBJ^ BT ECCELLENTISS. SIC, 

0 TI f gran tempo \ che ferueZ 
roja ambitione di guadagnare 
il patrocinio dt F •£• mi per-- 
fuafe à delineare Ì Htjìoriade 
generof propagatori del fuo 
Regio f angue k cui il Cielo 
conferì con profufa corte fa tut- 
ti quei gradi di fcmma efi^ 
ma:(ione , che tra molti altri 
Legneiggi per altro chiari jf mi , con qualche parfmonié 
Àiuife,J£t hnuendo {fecondo le mieforT^ehan permefso)^ 
“ " con- 
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7ontrihnlto al compimento del ra££ua^lio tutti i dehhoH 
tratti della penna l'efibifco più che vnlentieri alla di lei 
JjumaniJJimacen/ura^conprotefla di facrificarlo alfuo 
famre in tefiimonio dell'o]fe<iutofa feruttihche li prof e f- 
fo i 0* inferni per conuenien:^a d'cbltgo -verfo mecenate 
fommamente benefico , e liberale ^fupphco per tanto /’ 
£. V* à degnar fi di gradire con lafua naturai benignità 
la picciole/^a del dono e lehacio humilijfimamente le 

mani* Di T{ap* il i . Lnglio i 

' 



'^umìltfs]pVeuotìfu Seruitore 
J-’abiiziO Palma. 


V » •• 


F AbrizIo Palma defiderando ftampare vn libro iiifirolato Hi- 
fioria della Famiglia Al ferì compendiata, e nuouamenrc data 
in luce dal fiidetto, fupplica l’£m. V. humilmcntc i couccderc le 
debite licenze» e l’hauerà à gratia ve Deus. 

Reuereodut Pater NkoUus Squillante Congregationis Oratorij videaù 
& infcriftis referatdie ^.Innij idp4» 

Ioannet Andreat Silìquinus Vic.Genl 

Canoniciis D.lauuarius de Auria .ConiùltoctSau^U Officia Dc- 

pucat"s» ^ ‘ 

EMINENTISS. ET REVERENDISS* DOM. 

e Vm in opufculOjpr*diAo-»iJ.u^«oiui» fidem bsnifquè morì-i 
bus«ontrarnim inuenerim, imprimi poflè ceaCeo.£x xdibus 
Cougregaciouis Oratorio die ij.Maij ' 

Wcolaus Squillante Congregationis Oratorql 

Attenta relationcRetrofcriptiReuerendi Patria Rcuiforia quod 
poteft iroprimi. “ ' ^ ^ • 

Imprimatur die liMa^ióge^ 
toannes Andreas Siliquinus Vie, Gen» 

Rcu. Canonicus D. lanuarins de Auria Confultor San^ Offidi 

^ 


E C C E t t E N T r S S. SIC.' 


M ichele Monaco Scajjnpatorc desidera /lampare vn* OpersG 
inùtoìzts. deiu Fam gita Aifèn , AVitorc Fabrizio 

Palma, per canto fupplica V.E. volerli degnare ordinare la rcui- 
lìone à chi meglio pararà à V.E accioche fi poflà ftainpare con_i 
nitri li requifici dcbici, che fi ricercano da V.£. che il tutto Io ci- 
«tnerà à gfacia ve Deus. 

VJ.D. Z). lofcfh Macrittus videat, & in fc'iptis rdferat* 

V ' « t: 

MIROBALLVS REG. GASCON. REG. 
Pronifun per $•£• Nenp> a 8 . Aptilis 1694. 

Csrteri IH. & Speft. Rig- non intcrfucrunc. 

Mafielloiiu?^ 

eccellentiss. sig. 

P Er obcdirc grordini di V.E hò Ietto, e rculfto il libro inticò- 
lato H fiorta iella Famigli i Al ferì di Fabrizio Palma In eflb^ 
non mi lì è incontrata eofa pregiuditiale alla Regia Giuridittio- 
ne, anzi quella potrà Hamparfi, e farà grato a chi fi diletta hauer 
noticia di famiglie antiche, fc cosi però parerà i V.E .à chi fò hu- 
«ililDma riucrcuM. 

Di V.E. 

ffumilifs. Sernitore 
Giofeppe Macritio. 

yìfa rctrorcripctRclatione Imprimatur , & in publicationc ferf 
uctiir Regia Pragmatica. 

MIROBALLVS REG. GASCON REG, ; . . 

• À 

Trùkifum per S.E- Neap.j.Ma^ 

r««rl 111. & Spea, Ree. non interfaerunc. . 

— - Maftellonus. 

NON 
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O N VII folo,mà cento motiui acnl- 
buir mi fanno rorigme de gl’Aiicri 
airAiigufìa , c generolìffima pi oia- 
pia de Longobardi , appo qnan fìi 
per molti Lecoii gloriofo il Regno ci’ 
Iralia , & il dominio di qii.inc’t: 
grande l’Europa : Eglino rauuilano 
come primo lor padre Daiiferio 
Prcncioc di quella nariciie dcfco il 
Muto, dal quale rol/èro felicemente 
à cognominai^ Dauferij . fc bene m 
progre/lb di tempo tal denomina- 
rione in parte variarono > chiaman- 
doli ancora All feti/, OfBed,AIferi/,& Alfieri, cognomi da lor pò- 
fteri indifferentemente vfirati, e propri; d’vna fol progenie , come 
tellificano Francefeo de Pietri nel primo libro deli' H i/Iotìa Napoliix^ 
na à cjrte nj.& in quella delibi Famiglia Gennara à carte 13. Cefa- 
re Eugenio Caracciolo nella Napoli Sacra , Carlo Bvrrello nella di fifa 
della Nobiltà Napolitava in rifpofla delle calunnie proprie da EI19 
Marcheje, Scipione Ammirati, Camillo Tutini,&: altri, conferman- 
do rifteflb molti ancichiflìmi marmi di fcpolrurc cfilfenti nella,» 
Chiefa vecchia di S. Gandiofodi Napoli, ne’quali cuidentcniencc 
apparifee ralrernatiua de predetti cognomi; oltre rdl'cr quella-» 
pienamente fincerata da infinite fcrirture, che fi conferuano in S. 
Spirito di Palazzo c trafcricte negl’atti fabricaii ad illà/a di Ma- 
rio Alferi fopra la pretefa reintegrazione della Piazza di Nido'', 
che fi ritrouano nel Sacro Coniglio nella Banca di Felice. Eri’ 
il prefato Daiiferio della Rcal Famiglia de Duchi di Beueuento.c 
del ramo di quei, che in detta Città gcncrofamente perpetuaro- 

^ no 




a Hi fiorì a della Famiglia jllferi 

no il nome nella dinota bruttura della Chiefa Parrochiale di Saa 
Benedetto de Alferiis vnita nel i jdS.al Capitolo Metropolitano > 
e tra molti, che del Aio nome fiorirono nella linea de Prencipi Be- 
ncncntani, é celebre quel Dauferio chiamato nel Ponteficato Vit- 
tóre 111 noto per il merito di Santità fegaalata , il Fondatore di 
Guardia Aifèria Città Vefcouale , c fitffraganea della Chicfii di 
Beneuento, & altri, che lodeuolmente s'adoprarono à rendere im- 
mortale la lor magnificenza, e la regia inclinationc de grani. Per 
altro è credibile, che all’altc prerogatiue del fangne accoppiaiJe_j 
anch’egli le perfonaii trouandofi progenitore de Prencipi di Sa- 
lerno doppo Ademario in vn tempo, che tal dignità era delle pri- 
marie d’Italia, e che i Prencipi Salernitani hauean priuilcgio d’ef- 
fer coronari, & vnti conqucirifteflc cerimonie co’ilè coUumate . 
Cófegui Dauicrio dalla PrencipelTa Ara Ipofa ragguardeiiote pro- 
le, che Al GaifèriOjMaione, & Adelchifia moglie di Sicardo Pren- 
cipe di Beneuento . 

Gaiferio fu eletto Prcncipc di Salerno nell'Sdi. fpogliandonc 
Dauferio iuniorc figlio di.Maione Aio fratello , quale mandò in-, 
cfilio in Napoli > come Icriue l'Erudttifi. Ammirato ne Prendpt di 
Beneuento» e Salerno à carte 77. Indi (fono parole dello Scritcorcj) 
in progreffo di tempo anmejfo al Principato Gaiferio imprigionò Dafi- 
ferto» e fuoi fratelli • Certa cofa è di là ad alcun tempo hatier libera- 
to Dauferio» c fratelli con hauer loro tutti t lor beni rejiituiir purché-» 
da Salerno partiffono.t ijuali à Napoli n'andarono ad habitarc,&c.dcl 
Principe Gaiferio molte colè fi regiArano , e tra gl’altri Scrittori 
fa di lui inentione Gafparo Mofea nel trattato de Vefcoui , & Arci- 
uefeoui di Salerno à carte ao.nel qual luogo doppo hauer fauellaco 
del Vefcouo Landemario, piena lode gl’attribuifce come ad huo- 
mo eccellente nelle cofe di guerra,e fommamente pietofo.anzi no- 
na tefiimonianza di Aia bontà, ci rende la memoria del celebro 
Monafferio, e Bafilica di S. Malfimo eretta di Aio ordine in Saler- 
no, come Io palefa vn Infirumento accennato dal predetto Hifio- 
rico enfiente neH'archiuio della Trinità della Caua , che cosi co* 
mincia;/'ii nomine Domini Dei Saluatoris nofirt lefu Chri/li Regnante 
Domino Ludouico Imperatore Auguflo anno Deo propitio XX*menftt 
Kouembris fecunda JndiUione.Ego Guaiferius diuina gratin Princeps 
filius quondam Daufery Principis , diuino auxiliome adiuuanti intus 
hiKc Sakrnitanam Ouijatcm à fuper ipfafiJÌHla propinqua cafa mta , 

àfun- 
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fffflorìa àtlh TamìglÌA Riferì ^ 

i fundttmine vfque ad culmen Ecclcjian Dei ^dtifieavi in honoreia % 
^ vocabulum B. San£h Maximi ,<Crc. Sposò il Principe Gaiferio 
Landclaica figlia di Landone Conte di Capua, colla «piale diiicn- 
ne padre del Principe Guaiinario dettodi Mala memoria , c di 
Guidone, e venato poi ad annipiù maturi dopo hauerne trafeorfi 
venti in Signpria nulla più curante di maggioranze terrene, pafsò 
à far vita clauftrale in Montccafino, douc la Calmi di fua fralezza 
poco apprcflo depofe. 

Per dire alcuna cofa di Maionc prima di ragionar di Gtiaima- 
rio.àcui ricade' il Prcncipato dopò ilgcnerofo riciramento di fuo 
padre, creder conaiene eflèr egli flato fra Duchi Longobardi di 
gran (lima, e valore, mentre veggendofi nel 839. cfiliato da Cene- 
uento infieme col genitore, c fratello per opera del Prencipe Ka- 
delchi.fchiuar non-fcppcmalagcuolciza d’imprcfe nel render giu- 
flo cambio al nouello competitore, onde giunto in Salerno cercò 
ben collo collegarlì con Landolfo Conte di Capua , col quale nu- 
merofo lluolo di fcguaci acquillando hebbe aggio di procurare.» 
la libercà di Siconolfo fuo genero frateilodd-Lh-incìpe Sicardo , 
che fi trouaua_fjxft^*«***<*'nci Callelfo di Taranto , e per vendicarli 
à pieno dcTtorto fattoli da Radelchi , fludiò quello di fublimarc 
al Prencipato di Salerno, cfTcndoli compiutamente riufeito il dife- 
gno neH'anno di nollra redenzione 84o.perloche fucccdectero di- 
iicrCe guerre tra ’l Prencipe di Bencuento, c Siconolfo , che furono 
cagione d’indurre il primo à chiamare in fuo agiato i Saraceni , 
che con Sedoano lor Duce quelle Prouincie buona pezza traua- 
gliarono fin all’anno 85 1 . in cui s’ellinfè affatto l’incendio delle 
dilcordie per mezo deH’Imperator Ludouico, che colla diuifione 
de domini; le gare d’ambedue in flato d’ottima corrilpondcnz.u« 
ridullè, come fi legge nelia Cronica Cafjinenfe nel primo libro al capo 
24. e ag. ottenne Maione dalla fua conforcc oltre il Prencipe Dau- 
ferio il giouane, priuato di Signoria, come accennammo dal Zio, 
vna figliuola per nome Itta , quale congiunfe in matrimonio col 
predetto Siconolfo Prencipe di regia (lirpe , per quanto apparilcc 
nel fepolcro di Sicone fuo padre alianti la porta della Chiefa Me- 
tropolitana di Bencuento, douc fi legge 

Principis hic magni requi efeum membra Siconis 
Flendi nimis populit, heu Be nenente tuis. 

Stirpe faiHs Reguntì meli or, maiorque priorum 

A 2 
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4 f^ìflorla della' famìglia Alferi 

]^ulluSy&incHn5lispar,fitt'dif(}ueforet,&c. ■ ■' 

Per rirornarc al Prenci pc Guaimario.i cui col retaggio di Gai-' 
fcrio tocco il Prcnciparo di Salerno, fà diiopo ridurre alla mcrno- 
ria i peflimi ftioi colhmii, che affatto odiofo a’popoli foggetti lo 
refero , pcrcioche hauendo figiioreggiato in contubernio col pa- 
dre, diede faggio di foucrchio aiiHero. e crudele, di modo , chcj 
volendoli CiiitloMarchcfe di Spole ti fuo cognato reiiunciarc il 
Prcncipato di Benenento , mentre egli à quella volta prendcuail 
camino. li Bcitcuentani per euitarc la di lui imminente tirannide 
fcriK) opera, che fuiiè ritenuto prigioniero in ueliiuo ( come fc- 
gul per mezzo d’Alferio Signore di quel luogo , ) e poco appreffo 
nel 950. lafciò di viucrc,. Fu faa moglie la Principefla Iota lom- 
niamentc rifpetteuole per grandezza di Natali, à riguardo d efler 
forclla del Indetto Marchefe Guido, che hebbe merito di fuccede- 
re all’ Imperio, e Zia iu confeguenza di Lamberto imperatore » 
che ottenne la Corona d’Italia dopo hauer lungamente piatito 
con Berengario, da quella dunque li nacquero Guaimario II. Gi- 
fidfo & vna figliuola, quale circa gl’anni deirincarnationc 894. 
fù richiefta da Adenolfo Conte di Capua per fpofa di Landolfo 
Ciò figliuolo, al che la Prencipeffa Iota apertamente conti adiOc > 
con dire enèr difconiieneuol cofa rimpareurarfi con 1 AidduG 
quel che più importa iia, non effèndo di fangiie realcy onde veden- 
doli Adenolfo efclufo da quello matrimonio , diede al luderro 
Landolfo per moglie Gemma, figliuola d’Atanafio Duca di Napo- 
li, e Maeffro de Caualicri . 

Guidone l’altro figliuolo del Prcncipe Gaifcrio , e fratello tlt 
Guaimario , eflèudo fiato aflùuto al Prcncipato Ecnaicntano no 
difcacciò felicemente i Greci, che rhaiieiiano vfiuparo.e vi regno 
Prcncipe dopo Giorgio Patrizio Greco vn’anno, c mefi otto. cioc 
dall’anno 895. nel quale fù eletto Re d’Italia, ed à fuo nome go- 
iiernòBeneiieuto Ràchckruda , onero Ageltruda madre del già 
defontolmpcrador Lamberto, clfcndo fiato coronato m Roma 
da Formofo Papa, fi come chiara teftimonianza uc rendono lo 
lettere di Sua Santità, delle quali fa ricordo Fi odoardo nell Hijlo- 
ria Rhemcnftd accurato Scrittore di quel tempo, aiv 

cor del medefimo parla il Sinfonia nel fello libro del Regno d 
icll'anm i^ 6 . luit frando , *1 fard, Baronie , & altri graiuiu 1 


Guai- 
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Hiflorìa della Famìglia Jlferi ^ 

C?uaIiiiario figliuolo del primo di quefto nome fù Prencipe riJ 
Cordeuole per le fue rcligiole inclinationi, e profufa cortcfia vfata 
verfo i facri luoghi, come tclHfica remincntiffima penna di Leone 
Ofiienfe nelle Croniche al lib^c i.cap.^o. deir anno P47.48. & 49. i 
carte 23 8. mentre facendo mentione deJl’Abbatc Leutio.il quale_> 
fondò il Monafterio detto d’Albaneta nel Prencipato di Salerno , 
doue flette per qualche tempo fegregato à fare i fuoi Efcrcizi; 
Spirituali con Pietro Ortizrinftitiitore della Compagnia di Giesià 
S. Ignazio.affcrma effer flato quefto Lcutio dal Principe Guainia- 
rio molto ben’accoltoi c trattato . Regrejfus ignitr ( fono periodi 
dello Scrittore) ad Principetn Cuamarium pradiEit Guaimarij filium, 
cui dudum, Cr pater Sptritualis, & familiaris fuper omnes extiterat » 
mtlla ab co, & diuerfa ornamenta Ecdefufhca, & Codiccs quamplu- 
rcs, nec non , tir, aliatH oM-Pratruum vjus non modicam rupptlleEliln» . 
adquifiuit libentijjimè ilio, ac Uberaliter cun£la,qux veliti accipe-. e co- 
cedente . Pafsò quefto Prencipe (come può crederli per roteimo 
qualità di lui) al fecolo del perpetuo ripofo in vita del padre, fen- 

za hauer lafciato pofterità. J 

Gifulfo fratello ripòlto nel paterno 

dominio, riporrò Tólnma lode in ogni azzionc di guerra, c di pa- 
ce, & in ogni tempo ftudiofo d’ampliare con fama di valorofb, c 
di giufto rhcreditaria Signoria fece particolarméte acquifto del- 
la Città, c Contea di Sarno , qualccirca l’anno 975. donòadln- 
dulfo fuo nipote, figlio del Prencipe di Capita, come riferifce£<-e- 
fcrto nella Jua Cronica . Hebbe il Prencipe Gifulfo fempre l’animo 
riuolto a fcgnalarc la propria dabcnagginc,rcndendo fouente col 
pictofo impiego del fuo peculio, buon càmbio della di lui efalta- 
zione al benigno donatore d'ogni mondana grandezza , onde di 
fuo ordine l’anno di noftra fallite 9^. fu il Corpo di S. Mattheo 
Euangelifla condotto in Salerno con pompa indicibile, conforme 
refprimeuano al vino le pitture di detta Traslatione, che ftauano 
attorno al Chioftro detto il Paradifo abbellito, e dipinto à fpefo 
della Nobiliffima Famiglia Raggiera di Salerno: Era flato quefto 
fingolar teforo primieramente inEthiopia, doue il Santo hauca^ 
fofferto il martirio? e dopo per reuelatione del medefimo ritroua- , 
to in Brettagna; fcriuono gli Authori di quella età , che tre anni 
appreftò fi viddero nel Cielo due Soli , e che nel mefè di Luglio 
per due giorni cucco il mare, il quale è da Napoli in fino à Cum^ 
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^ fftftorìa àelU F Amigli a Àlferì 

(liuenne dolce : In fbmma fù Gifulfo di pia liberalici dotato , Se 
egli principiò in honorc nel detto Santo vn uobiliffimo , c fiiper- 
bi/fiino Tempio ornato d’alte, egrofle colonne di aurino , e fotto 
dell’Altare collocò ie Sacre Keliquie, ouc fra l’altre cofe degna- 
mente s’ammira la preggiatiflìma manna , che featurendo Tempre 
dalle olla venerande d’eliètti mirabili^ Tono Ipcflò cagione . Viene 
di quello Prcncipc, come Ré della Regione de Picentini fatta ;lo- 
dcuol mentionc da Marc Antonio Marfiho Colonna Arciuefeono di 
Salerno nella vita del fudetto Apofiolo nel capo ottano, c fi troua me- 
moria di Gemma Tua conforte, colla quale generò. 

Il Prencipe Giouanni huomo alieno in tutto dai calcar II vefH- 
gi del pio Gifulfo Tuo genitore, percioche daH'anno 984. in cui fù 
ripofio nellla paterna Signoria, e viuendo fino al 99 Tempre alle 
dilTbliirezze incimaco, é fama, che chiudeflè grocchi ai Tonno fa- 
tale nelle braccia di vna Tua concubina la notte , che Tuccelc Tin- 
cendio del VeTuuio, come vuole il Cardinal Pietro Damiano , c c)ie 
fiilì'c qiieft’illcflò Giouanni, viene chiaraméte giuftificato dal prc- 
fato Scrittore con dire, che Tu l’auo del PrcncipeGuaimario , che 
fu ammazzato in Salerno, di cui apprefiò fanellaremo . La prima 
Ipofa del predetto fù la Prcncipella Giouanna , dalla quale hebbe 
Guidone II. da lui tolto per compagno nel Prcncipato, & elTcndo 
quelli morto in vita del padre in Tuo luogo fu ripollo Guaimario 
l’altro Tuo figliuolo ndl’anno 988.1aTeconda Tua donna chiamoT- 
fi Sicilgaita,colla quale generò il Conte Giouanni pollhumo.PoT- 
fedette fimilmentcil Prencipe Giouanni nel 10^9. il Ducato d'A- 
malfi, e lo tenne cinque anni, e Tei mefi, fecondo apparifee nella_< 
Croì^ologia di r^ucfliDtabi, c come ikri vogliono anco il Ducato 
di Napoli . 

Cade in quc/li tempi la memoria d’Alferio onero Oauferio III. 
di fimil nonic nella Tua fiirpericordato da gl’Hiftorici col titolo 
di Conte di Salerno, c llrcttamenrc congiunto al Principe Gio- 
vanni, fù egli celebre ncir,emineutc conditione de Tuoi figliuoli , 
fra quali. e' pur troppo ricordcuolc. 

Pietro Arciiiefcouo d’ Amalfi creato ncll’àiio del Signore 1048. 
. fotto il Pomeficaro di DamaTo Secondo» fù quelli Tpedito amba- 
Tciatorcapprcnb rimperatorCoftantino Monomaco in comitiua 
«il Vnibcrto Vcftouo di Selua Candida, c di Federico Cardinal 
CancclJicro Tuoi colleghi dcfh’natili da Leone nono Pontefice Ro- 
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H teorìa delU Famìglia Alferi 7' 

nianó nell’anno 1054. affine di comporre le difcordie della Chie- 

orientale , e reprimere Taudacia di Michele Patriarca di Co- 

ftanrinopoli contumace della Cathreda Apoftolica, come ncda^ 
'i Baronia nel tomo fecondo de fnot ninnali , 6- 

il Cardinal Ofiienfe nelle Croniche di Manteca fino nel libro fecondo al 
capo 8. Il mcdefinio Arciuefcoiio lì troiia d’hauer affiftiro al pre- 
detto Pontefice Icone in tempo, che da quelli fi decife rileuanto 
contradittjone già ventilata tra Luitfredo Abbate di San Vincen- 
zo del Volturno, famofo Monafierio del Regno di Napoli, & Al- 
51 ^® tacila Badia di Cofianlcfo, come del tutto n’offc- 
rilce difiiiiro ragguaglio la Cronica manofcnita del prefato Mona- 
Jterio. Aliai pin confcrifcc al credito della di lui Santità il tefiimo- 
nio del Cardinal Pietro Z)amiano,che feriuendo à DcfiderioAbbatc 
Camucre, fi da^eulicro di certiorarlo fopra vn màraiiigliófo fat- 
perfona di quello Arciuefeono in conualidatio- ’ 
Ile dell lucariliico Sacramento . Stupenda cofa(dice egli parlan- 
doal detto Abbate) vdi; di bocca del Vcfcouo Amalfitano iiollro 
intnnlcco,il quale cllèndo venu^ àjpatJiuncuca«on Stefano nono 
Sommo Pallore deUa-drfcfrRomana , fral’altrc cofe communi- 
catch auualorando col giuramento la fede douutaal racconto 
partccjpoJli qualmente ritrouandofi egli Hello in punto d’adem- 
pire al Sacrificio dell’Altare , & efièndo fiato forprefo da qualche 
dubiezza intorno alla verità della tranfinutationc Sacramentalo, 
refio egli miracolofaniente difingannato, mentre nell’ atto del di- 
vider l Olita, fecondo il cofiume de Sacerdoti , conobbe d’ hauer 
in mano non già i puri accidenti di pane , mà la vera foftanza di 
carne, rimanendoli le dita di verace fangue macchiate . JVam, (c 
tali fono l’attertationi fattene da qucirEminentiffima penna, ) 
■vcjicr ille intimus pix recordaiionis Epifeopus Àmalphitanm ( nomen 
ttejcio) Sief balio Romano Pontifìci me prxfmte fitb iure itirando tefta- 
tus tji, quod cum aliquando ad menfam Saciificaiurus accederei y fed 
Juper Sacramento corporii incredulus extitcrat in ipft confraflionefa- 
intarli foo/iue rubra prorfus^ac perfefla caro inter eitis manus apparuit 
itavi digttos tlliui cruentarci , fteque Sacerdoti fcrupulum dùbietatis 

nome, ci fà dubitare lo Scrittore, 
le egli filile il noftro Pietro il Vcfcouo mcntouato , tuttauia ogni 
Ambiguità rimuoue ne fuoi Annali il Baronia, dove teftifica tal prò» 
'gto eflcr àccadu^ in perfona di quel Pietro» che fiì impiegato • 

(come 
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(come detto habbiamo) congrcnunciati Colicghi nella Nuntia- 
tiira d'Oriente . Pallàrono ancora per le mani di quefco Arciiief- 
couo gli inccrefsi di quali cucci i Concili/, che ne Tuoi tempi fi ce- 
lebrarono , e partlcolanncnce autorciiole fi refe colla di lui prc- 
fenza il Sinodo Romano focco Micolao II. nel 1059. e l’altro dal 
medefimo Pontefice bandito nel p.ilaggio della fiia Mccropolira- 
na d’Ainalfi,ncl quale Roberto Guifeardo Normaiuio rcfcòfolcn- 
nemence conicrniato Duca di Puglia, c di Calabria, c Conte di Si- 
cilia . Finalmente goucrnò Pietro cosi celebre Cliiefa fiotto il 
Ponricficaro di Damalo II. di Leone IX. Vittore II. Nicolao II. 
Alefiandro II. Stefano IX. e di Gregorio VII. e vi è memoria del 
filo feliciflimo traufito alla gloria accaduto citea l’anno 1 070. 

.Giiaimario cognominato il Balbo ficcondogenito del Prcncipe 
Giouanni.e lll.di fimil nome nel fino Icgnaggio doppo hauer do- 
"minato Salerno con fama di molta rettitudine per lo /patio di 42 
anni fi refe monaco Benedettino nel xMonafiterio della Santiffima 
Trinità della Caua ncH’anno 1029. fie bene il Protojpata dice , che 
in quello anno morifle,fti fin.i moglieGaitelgrima figliuola d’Ade- 
nolio Prencipe di Bcncucnto.e di Capua,chc li partorì Gifiulfo II. 
Guaiinario IV. c Guidone III. 

Gifiulfo fecondo fignoreggiò in luogo del padre , e fù di gran_» 
fama per hauer inoltrato la grandezza dciranimo fiuo ne fatti 
militari, terminò i giorni mortali lenza prole, onde li fuccedettc. 

Guaiinario IV. fiuo fratello Prcncipe illufitre per fatti hcroici , 
c gciierofie maniere di vinere : molti grani emergenti degno Jdi 
memoria refero il di lui Prencipato particolarmente circa l’anno 
1002. nel quale trouandofi alfiediato Salerno da Saracenicapita* 
rono 40. Nobili Normanni, che tornauano da Terra Santa , clone 
erano Itati per loro diuotione , quefiti erano di fitatura , c volto 
ragguardeiioli, e valorofi , e perciò offertili al Prcncipe Guaima- 
rio furono da cflb prouifiri d'arme, e Caualli , onde facendo vna_> 
coraggiofia fiortita, nefcacciarono i nemici fudetti , il che molficj 
Guaiinario ad clìbirli in dimofitrationc d’animo grato ricchilfimx 
donatili!, quali elfi rifiutando fecero di là à poco nelle lor patrie 
ritorno noo fiv-iiza difipiacere del Prencipe, cRc imiiò con elfi i fuoi 
Ambafici.atori per inuirar gente di canto valore alla dimora in_. 
Italia, come ferine Leone Ojiicnfe mllc Croniche nel fecondo libro al 
iapp 28. C?;// Compendio di Cifare £aromo nel fecondo tomo delìLin- 

no 
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nò xoot.Enèndo poi nel 10} S. calato rimperador Corrado tuJ 
Italia» per netnidi» che contratta hauea coirArciuefcouo di Mila* 
notC venutoli all'orecchio lo llrapazzo , cha de Monaci Callindt 
ftceua il Pr£cipe di Capua»frettolo{àtncte coirerercito 1 danni di 
quelli lì moire» mi il Précipe di lui temendo Te ne ritirò nella Roc* 
ca di Sant* Agata, la quale egli prefago de futuri infortuni/ forcilì* 
cara notabilmente li hauea, onde l'Imperatora no potendolo ha* 
aere nelle mani» lo priud dal Prencipato di Capua, e quello diede 
al Prencipe Guaimario » quale diuenuto molto più potente per li 
noui acquilU, crebbe oltremodo di reputazione, e di Rima, c per* 
ciò lì legge hauer in queRi r£pi riceuuto Atnbafciatore da Mania- 
ce Luogotenente deirimperatore Greco , dal quale veniua pre- 
gato i douerli co’ Normanni Rioi amici porgere aiuto affine di 
cacciare iSamccni di Sicilia, come egli lì era apparecchiato di fare 
con lìoritilfimo £Rèrcito di Greci, Se altri nacionali del Regno, i 
cui il Prencipe Ipedì incontanente tre valorolì figliuoli di Tancre- 
di Conte d’Altauilla, e di regio làngue, cioè' Guglielmo , Drogo* 
ne» & Vafeido con ibrmidabii gen- 

te, per mezo (i«u« ^aiégran parte della Sicilia fù ricupcrat a. 
Non comporta d’eRer paffiua tetto lìlentio la pia liberalici di 
Guaimario intento in ogni tempo d beneficare con larghi doni il 
Monachelìmo di S. Benedetto, &in particolare nel lo^S.fecondo 
ci vien fatto palefe dill'Ofticnfe nel fecondo libro delle Jue Croniche^ 
al capo 66. * carte 277. mentre parlando di Richcrio Abbate Caf- 
lìnclc prorompe . Eodem tempore Guaimatim Princeps fecit prsiep~ 
tum Beato Benedico cum aurea Bulla de vniuerfts Monaflertf penmen- 
9ijs fpecialiter atitem de Sanilo Frbano, & Ficalbo^ & decima partii 
totius Ciuitatis Atinrt de Alueo quoque camello qui flint circa infulam 
eognominatam Ltmatam centum videlicet pajfus fuper eandem /nfnld, 
& centum infenus cum ripis,t^ limitibus vtriiifque partis.Alìo ettam 
prxcepto concejjìt in hoc Monajìerio Eccleftam Sanili Nicolai apud 
Amalphim cumvniuerfts poffcffionibHS fun >&c. del 10J9. fi troua_j 
hduer accrefeiuto i Tuoi domini; col Ducato di Sorrento, che da.» 
lui fù poi circa l'anno 105 2. conceflb d Guidone Tuo fratello : Nel 
1042. eficudo palTato d miglior vita Guglielmo Normanno Con- 
te di Puglia detto per li iuoi valorolì fatti Fcrrabach , cioè Torte* 
braccio, e fuCcedutoli nel Contado Drogone fuo fratello, che era 
Signocc ^ Venofa^ hebbe qucRi da principio vna gran rotta da^ 
■ “■ ^ MCj ' 
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Melo Luogotenente dcirinipcrador Greco , e perde viu gran par- 
te di Puglia, mà huiicndo riceuto confìderabil foccorlo dal Prcn-f 
cipc Guaimario, doppo reolte battaglie conqualfato, e rotto in^ 
vn fatto d’armi l’Liì'erciro de Greci,ricuperò non folo qucllo/che 
prima banca perduto, mà ancora hebbe in Tuo potere molte ¥or-t 
rezze, che teneuano i pernici nelle marine di Puglia,riconoicfndò 
gran parte delle Aie Vittorie dalla gencrofa foqucntionc di Guai-r 
mario . Circa quelli Aeflì tempi il predetto Prencipe fatto confa- 
peuole dcH'inconotta , e Sama vita d’Alferio huomo nato di no- 
biliffinia flirpe in Salerno, c che allor vinca nel MonaAerio di Giu- 
gni fotto il gouerno d’Oddilone Abbate procurò con molta pre- 
mura ottenerla di lui perfona , affiue.di riformare alcuni' Mona- 
lierij nel Aio Prencipato, alla qual richiefta non fapcndo in conto 
alcuno repugnar l’Abbate incontanente ildcAderato fuo Alunno 
inuiolli, & hauendo in progreflb di tempo rcfemplarità d’Alfcrio 
pienamente corrilpollo à i lodcuoli deCtàcrij di lui , ne reilandoli 
altro che fare dopo la felicemente terminata riforma, come ami- 
co della folitudine.fi fcellèper gcuial domicilio vn rimoto luogo 
della Prouincia di PrincipatoGiteriore donaroU dallo ftelloGuai- 
mario.con vn territorio molto ampio*che è tutto qucllo,chc hog- 
gidi A vede cinto di mura, nominato corpo della Caua , doue fa- 
bricò in vna delle più afpre valli del contorno il celebre, e famo- 
fo MouaAcno della Trinità, reputato Marauigliofo Sàtuario del- 
rOAèruanza Monacale de Neri,pcr hauer lafciato in ellò l’adora- 
bili fjioglie della caducità propria il Aiderto Santilfimo Fondato- 
re con vndici altri Beati Abbati , che à lui fuccederono nel go- 
uerno del MonaAerio, oltre l’eflèr flato poi arricchito d’ inAnitc_> 
prerogaciue da Kogiero Normanno Rè di Napoli , come ferino 
( 7 jo : Antonio Summontc ntlU feconda parte delle fue //iftone . Fù A- 
milmeme Guaimario Duca di Puglia , e di Galabria , Acorne fl 
leggtf’in vn’inflrumento flipularo nel venteAmo fettimo anno del 
fuo Prencipato dj Salerno, prefcntaco però à Sicone Conte.c Giu- 
dice l’anno loSi* nel tempo di Roberto Guifeardo Normanno,^ 
c di quello tenore. 

yigrfmo fepumo anno Prtneipatus SuUrni Domini Guaimari ] , Ù" 
feptmo anno Prinapatus riui Caputt & Ducatm eius Amalpbif, & 
Snrrenti, & quarto anno fupradiSorum PrintipatuuM , & Ducaiuntn 
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twnm Apulia, &CaUl>ritt &e. qual’ inftrumcnto fi coiifcnia ntìi’ 
Archiuio Caucnfe?Da quel che fi c detto raccogliefi chiaramente 
la potenza del Prencipe Guaimario ftabilita nel poflefib d’vna Si- 
guoria non difuguale à qualfiuoglia florido Regno, ora egli fatto 
in tanta felicità fuperbo trattaua male i Salernitani, perloche ve- 
nuto in odio à tutti, e prefa da malcontenti vn giorno occalìonc, 
che; egli à diporto su per lo Irto di Salerno n’andaua da molti <ii 
loro ailàlito fà con i 6 . ferite facrificato infèlicctnenCe alla morte. 
Se bene parricidio tanto cfecrando non reflò molto tempo impii- 
nito,hauendoiie fatta elcmplar vendetta il Duca Guidous fuo fra- 
tello, il quale occupata coraggiofamentc co’Normanui fuoi con- 
federati l’ammutinata metropoli, fece in e(fa morire per man di 
manigoldo 40. de principali congiurati . Lafeiò il fudetto Preii- 
cipe di Purpura fuaconiprce forella di Pandoifo- Preneme di Ca- 
pila, e Duca di Napoli, nuineròla, é qualificata prole, delfa quale 
non per altro fi ritarda la aotitia, che per dar luogo conuen.-uo- 
Iciid' merito di ^ ^ ‘ • ' ‘ '* 

Guidone II. fratello deH’antldetto Guaimario , il guja[e fiì Du- 
ca di Sorrento,e d’Amaifir^'n-niutatnie pef molte imprefe' farce 
contea i SaraceRTìn Sicilia- & i Greci, che.occupauano ìa Puglia, 
fù fioiilmeurc Précipe di Marfico nouo, c iicll’ilìeflo tempo fi tro- 
ua hauer figuoreggiara la Prourneiadetta modcrnamcitte PrcYi- 
cipato Citeriore, quindi che nel 10^4. nel quartodccimo anni» 
del Prcncipato di Salerno di Gifulfo fuo nipote mentre faccua il 
Duca dimora in Salerno dona aH’Abbacc Girolamo,^ al fuo Mo- 
uafterio di-S. Stefano Prothomartire edificato dentro la foprano- 
ininaca Città di Marficotiouo quattro Chielè, cioè di S.Gennaro, 
S. Giouanni, S. Michele, e di S Nicolò con tutti i loro beni ,con 
darli autorità d'edificar molini, doue erano gl’altri, 3 e H publico 
documento che fc ne confcrua c di tal tenore . /« »nm n e Dom nt 
XJIlI.atmo Prinapàtus D^m ni nolìri Gtfulfi fil) Domini Gn.umjrj 
Gloriofi Priticipis,&c. Nos Guido Dei grafia Dux cottcedimus in Mo- 
oa/ierio SanPìi Stephani Leuit£ , & P- o.hintArtyrts Chr Jti , q«oc/ e/l 
fUttdatuni intus Ciuitatem Marfico, oìtt . Se licee libi //icroi,ynio pre» 
sbitertù" Abba% concedo, &c. Afhim Salerni prr manus Agapici Cle- 
rici, & Notartj . Non hò ancora ritrouatoj chi fiHle la conforce_> 
del Duca, mà bensì mi e' noto hancr generato Guaimario , c Ma* 
ria . ■ : 
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Guaimarìo nel < 088 fi vedenominaco in vn Infirumento d'v« 
nacompra.cheegli fà di vn podere vignato (ito fuora della Città 
di Salerno doue fi dice à Caiabruno vicino al fiume detto Picea-* 
tino da Giouanni già figlio del Conce Giouanni «che nacque da! 
Conte Alfano della colpicua famiglia Marchefedi Salerno » e la^ 
formula del Noraio é quella : In nomine Domini nofiri le fu Chrifti 
anno ab incarnatione eiusmiUefimo oBogefimo oBauo temporibHs Do* 
mini Nvfin Ri'genj Glonofi Ducis » &c. Ante me Skonem Cemitctn » 
& Judicem Johannes quondam lobannis Comitis de Alfano Co- 
rnile coniunSus efi > cum GiiAimario filio quondam bottfi ritordalhnit 
Domini Gmdonis Dacis Sorrenti fili) quondam bowt memorie Domini 
GuaimarijPiincipis >&c Hcbbe il fopradctto Guaimario vn fi- 
gliuolo del filo fiellò nome, nel quale quella Imeas’elHnfc « e Ma- 
bilia moglie di Simoue Normanno delia celebre Famiglia Thiun-^ 
uilla, poiché neli’anno 1114 non bauendo liivca maicbile da fuc- 
cedcre lafcu t fuoi beni al Monafterio di S. Giorgio dentro la^ 
Città di Salerno^con pacto«che viuendo Gaitelgriraa fua moglie 
n’habbia lamedema rvHifiuctOie dopo lafiia morte fucceda Me- 
co Mouaileriot la nomine Domini Dei letemi (fono parole della d» 
lui piecofa dilpofitione), & Saluatoris nofiri lefu Chrtjìi anno ab in- 
tarnattone eias 1114- tUporibas Domini nofiri Gulielmi gloriofi- Pria* 
etpis, & Daeisi&e» Dum Gaaimarius filias quondam boux memoria 
J>omiHÌ Guamarif, qui fuitfliks Domini Guidouit Dacis, &ptxfen* 
te Rtfone Aeernenfs Epifeopo,& lohannx filio quondam Guaimarij Co- 
jnitis.difpofuit, quod de rebus fuis iudicaait prò anima fa* , vi integra 
tnedtetas omnium terum fuaram flabilium foris baiic Ciuitatem in lo* 
€it vbi proprie Lama, & Ferdefca dieitser poft obitsm fuam fit in po- 
tefiate Monaficrtj puellarum S. Martyris Georgij tontum donee Gai- 
lelgrma Fxor i^ms Guaimarìi vixtrit mtegrum ipfam medietatem 
zifufruetidi amine tentai ,&ex quella Icritrurafi confcruancirAr- 
chiuio del Monallerio della Caua > doue ancora vi c memoria^ 
della fopraccennaca Mabilia dell’ anno 1111. nel quale come Si- 
gnora di Limata vendè la terza parte dell* Ifola predetta al 
Monallerio Cauenfe , donandoli con Sigilgaica fua madre moki 
altri beni efillcnci dentro« e fuora di Salerno. 

Vogliono alcuni scrittori, che oltre i defcricti generalTe il Du- 
ca Guidone vn’altro figliuolo per nome Sergio fuccellbre nel Du- 
<ato tÙ Sorreocoj la ^ cui aicmoria arricchifee ancor non poco i 
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E 'ùei fogli eflèndo flato Prencipe aflai dedito alia Religione, & it> 
idre in dar faggio d’accorte maniere nel dominare, quedi del 
1071. nella dedicatione della Chlefa di Moncecafìiio fatta da^ 
Alefandro fecondo Sommo Pontefice, fi legge de primi Prencipi 
fccolarì, che con la lor prefènza la folennità coronarono,fècondo 
il rapporto del Cardinal Ofiienfe nel lÀtbro delle fne Croniche al ca^ 
po z8.d carte 96. c fu ancora padre di vn’altro Sergio , col qualo 
ancor viuente fece commune il dominio, afièrendolo GìhUo Cefa- 
re Capaccio nel fecondo libro dell" ffiflona Napolitana d carte 5 i4.do- 
ne trafcriue due antichi teftimoniali, il primo de quali accertan- 
do à poderi la pietà d’ambedue contiene voa donatione dei teno- > 
re, che fegue; No$ Sergius, & Sergins hoc cfigenitor , & filiits ambo 
J>Hccs,& Confala Surr emina Ciuttmis voùis I>omino Ma^ 

foni Pantano omne 

d>acium, &c. ncH’altro col quale Giotoanc li. Prencipe di Caput 
afficura della fua fedeltà Pietro Abbate della Trinità della Ca« 
ua, fifa mentione del Prencipe Sergio il Giouane , nel modo lè- 
guente. Vum effem ego Ademariut Index in partibns Nucermin loco 
vbi dicitura Camarelia»!&^-^**i** ntimm nifffftWTUiomtnns lordanus 
Uus quondam Domini lordani Principis Capuani , & Dominnr Ser- 
gius Princeps Surrenti Socer tiusy cJr Dominus Rogerius de S. Seueri- 
no, & Dommm Riceardus Comes de SarKo,& ahi quamplures militest 
circ.deli’idcdb Sergio fecondo (è ne troua parimente memoria nei 
priuilegio concedo dal Duca Guglielmo di Puglia ài più volte.» 
roentouato Monaderio Cauenfe nel 1 ii7.doue fi fottofcriMC Prc- 
cipe di Sorrento . Hcbbe quello Sergio dalla fua conforte Barna- 
ba, e Saro, da quali diramarono le chiarifiime profapie de Ma- 
drogiudici Marcbefi di Santo Mango , & i Serfali hoggi Prencipi- 
di Cadeldanco, e Duchi di Ccrifano, & vna figliuola^ che dine- 
fiuta Ipofà di Giordano ll.Prencipe di Capua fiì madre del Pren« 
cipe Roberto, che oltre il Prencipato predetto hauea di noue al- 
tre Città il dominio, cioè di Caletta, Sefià, Thiano,Aquino, Sorti 
yenafro, Ifernia, & altre . 

Doppo la linea dei Duca Guidone honeda cofa mi fembra c 5 « 
tinuare il racconto colla memoria del Conte Giouaoni,cbe fiì fua 
fratello fe bene non veerino per eflèr nato da Siciigaita fecondi 
fpofa del Prencipe Giouanni lor eommunc genitore;& habbiamo 
^o ófiai che fnl ^o del m edefimo 
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h' n Conce Gn'moaldo congiunto in matrimonio colla Co«teflk_r 
Bruiictai che poi vedoua, celebrò nel 1175. le feconde nozze con 
Macchco Butromilc perfonaggio di chiarilfitna ftirpe , Gifulfó 
Chierico , & Abbate, & vna femina àcui toccò per marito Ligo- 
rio Butromilc, la di cui fchiatta era in quei tempi dotata di non 
ordinario Iplendorc non Iblo per le parentele contratte colla Re- 
gie profapia de Normanni, mi ancora per qualità di ricchczzo» 
vedendoli infino al prefente giorno la porta di bronzo nella Chiec 
fa Arciuelcouale di Salerno, fhtta con intolerabile, e quali Regia 
fpefa da Landolfo Butrortiile, benché con l’occafioni delle guerre 
ne fieno ftate tolte le ftatue d’irgenrò, che v’erano incaftrate do \ 
i dodcci Apollqli, Se altri Santi, nella quale fi leggono li figuencr 
verfi. '7‘*' ' : ’ . . • I . 

■'' * ■’ Prìfnina eulpa trahìt omnes ' 

' "Crimìna multa 

Rogìta femper pra ^ ■ 

•' " Me Matthae Magifìrum • • 

• ’ ' Limina ^t/tremes Sanffi ' ■ ■■■ 

'■ i, Fos confpiciemei 

- t • ■ Hoc opus ò Dona Sai 

Fatar crmina pinta • ' - • - H 

• ' > Dicite Landulfo Bu ' • ■ 

• • ' \tromili Protifebafio ‘ 

^ - Nofeite me natumfi ■’ ' ' • • 

• mul Hic, Hic & terre manda - * 

Vi fóno effigiati il detto Landolfo, S. Matteo Apofiolo , e Gri- 
.^ìna fua moglie con quella appendice. 

Landulfus Sebafion, S.Mattbxus, Grifana Sebajlont & uxor eius. * 
Mà tornando all’ordine de Prencipi Salernitani conuien par- 
lare di Gifulfb IV. di quello nome, chedoppoil fnnello occiden- 
te di Guaiinario il grande fuo padre eficndo per legge di primo- 
genitura afeefo al Precipato , fu in efib da varietà di fortuna olli- 
natamente combattuto, e fe bene la'dì lui naturai conllanza, e le 
magnanime inclinationi non mancarono di far coraggiofa opim- 
ficione al finiltro delle mondane con tingente, tu ttauia perche l’o-- 
rofeopo fuenturatode fuoi natali tendeua all’opprefiìone della-* 
propria grandezza in ogni tempo non andarono , che à vuoto t 

' fuoi 
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Tuoi genero^ difcgni» fù egli nel 1073. fecondo riferifcono i Scnt? 
tori colto dal padre per compagno nel PrencipatOr e fin da allora 
cominciando i perii in borafea il cranquillo del Tuo viucre , cucce 
fe li rifuegliarono contra TEoIie d’importune cotrtradi azioni e_> 
pur eflfo più che mai pieno di baldàza ridendoli deU’auuerfa force 
tolfe nciranno 1051.4 far guerra al Conce Vnfrido terzo Conce 
di Puglia fratello del Conce Drogone Normanno» al quale portò 
coirarme lunghi , econiiderabili crauagli : Feceiimilmence non.» 
vira fol fiata tencaciuo d'occupar Beneuento ( fi come narra Pan- 
dolfo Qollvmccto nel compendio dell’HiJiorie di Napoli nel libro ter» 
^0 d carte <i 8 , onde prouocato dall’alterigia de fliòi penfieri Leo- 
ne Nono Sommo Pontefice vnito colle forze deU’Imperatoc Hen- 
rico il. deliberò di cacciarlo di PugltajC perciò facto vn. conlìde»' 
rabile appa»»<mhiuidl gmtiwi.'iid neoio-aiicorrt eruppe di’ A- 

Icmagna (ì inoflè di Róma inuiandofì 4 gran palio verfb il Reamie. 
Mail Prencipc Gifolfo dall’altra parte preuedeudo rintentionc.> 
del Papa fù il primo in compagnia de Normanni feco collegati à. 
renderli padroni di BcneuentOjjijioichei’hebbe fsreiRcaco fi fece 
inanzi ad afpetrajr«4*^i*tjnfffice ad vna Terra chiamata Ciuica_», 
doue fiicccfl'o vn grandiflìmo fatto d'anne, egli rcftò vincitoro 
colla prigionia deli’iftellb Pontefice» quale modeftiffimamcntc.o 
con ogni riuerenza trattando lo fece honoreuolmente accompa- 
gnato dal Clero Beneuencano 4 Roma ricondurre . Scritte Andrei 
Dandolo Once di p'enetia nelle fiie Croniche, che canta occifìone di 
huomini, fù facta in quella battaglia dell'vna, e l’altra parte, che 
ancora al tempo fuo vn monte di oHa fi vedea in quel luogo. Sali- 
to poi alla Cathreda di Pietro Gregorio VII. doppo l’acquifla 
facto della Sicilia, & altre Regioni d’Italia dal valorofo Roberto 
Gtiifcardo figliuolo di Tancredi Còte d’AlcauilIa in Normandia ■ 
Fu quelli dal Pontefice fcotnmunicato per hauer occupato alcu- 
ne Terre delia Chiefa nella Marca, e detta cenfitra fulminata in.» 
Concilio folenne in Roma, nel quale li trouòffecondo riferifee il 
Colenuccio fudetto al j. lijiro del fuo compendio. à carte 6 i.)Lsi Còn- 
tella Mathilda &il Prcncipe Gifolfo.perilche Roberto prefa l’oc- 
cafione, che il Pontefice fi trouaua non poco veflato dalla perfe- 
cutioue d’Henrico IIMmperatore difegnò di reprimere coH’armi 
l’albagia di Gifolfo fenza hauer più confidcratione al vincolo, che 
fecq ^ncr^tq coga 4 tq« & 4 ciò nioluerC) gli fommini- 



llc^ ffijlofia della Famiglia Alferi 
Brano ancora nouello impuifo grAmalficani , che (ì erouauai f 
focco il giogo del detto Prencipe di Salerno .quali mofli dal de 
dcrio di Tcuoterlo.più volte fatta n'haueano viiia richieila al Di 
ca Roberto, e quelli fìnaiinente conofceiido la ghUlicia dell» U 
domanda mandò (fecondo la relatione del Summonte nel primo 1. 
hro delle fue Hijlorie à carte 466.)vn Ambafciatore i Gilblfo pn 
gandolo volelTe condonare i quei popoli il tributo, acciò rcftal; 
^a loro rainicitia antica, promettendoli volerlo ricompenfare i 
altri feruiggi: Vdita dal Prencipe la propofta , parendoli tropi 
ardente, e fuor di ragione, venne in si fatto fdegno,chc rilpofc a * 
rinuiato, che eHendoli in ciò il Duca moilrato molto arrogante 
egli renunciaua in tutto la fua amicitia , intefa dal Guifeard,' 
la pel&ma rilpofta.non ci volle altro per farlo incontanente prc ,. 
<ipitare alladifegnata rottura , lì che polla da parte la parentel^ 
deliberò priuario in ogni conto del Prencipato,& eflèndo ciò ve^ 
fiuto à notitia del Pontefice Gregorio,cbe in quel tempo ricono- 1 , 
fceua il Prencipe Gifolfo in luogo de fuoi piò cari li fece intende* 
re, che donellè in tutte le maniere polSbili componer le dilcordie 
col Duca«E che fouerchia imprudéza haurebbe mollrata col mag* 
giormente irritarlo, in vn tempo,che Roberto llauaiicl colmo de 
prolperi fuccelfi, c quali giraua à fuo modo la ruota delle fortu* 
nemartiali . Mi perche la malefica ftella, che influiua à diluuio 
grinfbrtuni/ di Gifolfo lordo allatto lo refe all'ainoreuoli fugge- 
llioni del Pontelice,non tardò molto à farli vedere con fiorito ef- 
fército fotto le mura di Salerno il Duca inlieme col Prencipe di 
Capua Riccardo, & i prender forma di ben dilpoflo alTediò il po> 
derofo lor campo . Non per quello s’allcnne dal zelo di frallor* 
Ilare le accelc gare di elfì Defìderio Abbate di Montccalìno , che 
portatoli dentro Salerno in compagnia del predetto Riccardo , 
Àudio di porre inanzi aH’aflèdiato Prencipe onorati proietti di 
riconciliatione, e di pace, mà vedutolo difpreggiare ogni conli- 
glio, anzi giurare di non volere accordo alcuno col Duca, dilpc- 
ratò l'Abbate d’ogni buon elito lafciò fi^e alla fortuna, perilche 
l’afl'edio li llrinfedi tal modo , che mancate le cofe necelTarie al 
viuere, furono allrerti grinfèlici prelìdianti à torli la fame con le 
carni di cani, caualli, c topi,e mi ricordo d’hauer letto nella Cro- 
nica Cafjinefeal capo 44. del Ur\o libro, che vn fegato di cane fullc 
comprato dicce tari, vn ouo di gallina noue tarì/cttc £chi vn ta* 
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ri> & vn moggio di graao 44. Bizzancij le quali cofc non cflendo 
al Duca narco(le,fì diede vna notte nel profondo del founo ad af* 
faltare la Città, nella quale entrato per la rottura di vn muro fe- 
licemente nel 1074. laprefe haueudola tenuta alTediata otto me- 
li, come ferine Gu^.Ueltno ApttUcvfe , e benché il Duca Roberto le- 
uaife vna ferita nel petto con vn legno nel dar fuoco ad vn mor- 
taio non molto doppo ne fu guarito; e poi con maggior calore^ 
n riuolfe ad efpugnare il Callello, doue fì era ricouerato Gifulfo , 
il quale villon tìnalinente condotto aircllremo, diede se con ctitte- 
le fue cofc à Roberto con patto della fua libertà, c partico/ì andò 
nel Monaderio di Montecanno , nel quale benigiiamence, e con 
honore fù riccuto; andò poi à ritrouare il Pontetice Gregorio , c. 
da quelli fù con dimodrationi di molto aderto accolto , c li lu . 
concedo il (iominio della ‘Regione di campagna ; £’ però vero , 
che doppo tante, e tali difauenture poco egli foprauiil'e.hauendo 
lafciati molti figliuoli (de quali appredò faucllarcmo ) generati 
colla Prencipeflà Gemma fua Ipofa figlia del celebre Tancredi 
Conce d‘Altauilla,e forella del Duca Robert o, da quali tolfc il 
principio la liucxda-Pprtnfi “Rè di Napoli di fanguc Normanno . 

Secondogenito del Prencipe Guaimario , e fratello del poco 
auucnturaco Gifolfo fù il Prencipe Pandolfo perfonaggio ricco 
di gencilifsime prerogatiue , à cui toccò in forte fpofa d’ egual 
merito, & indole virtiiofa, che fù Theodora della nobili filma , Se 
Imperiai famiglia Ottauia, figliuola di Gregorio Conl'ole,e Duca 
di Roma, forella di Tolomeo altresì Confolc, e Conte di Tuicolo 
hoggi detto Frafcati, al cui figliuolo Tolomeo, Hcnrico V. Im« 
pcratote diede per moglie Becca (uà figliuola neiranuo 1 1 i7.có« 
fermandoli tutte le cofc pofiedute dal mentouato Gregorio fuo 
auo, e da gl’altri Tuoi parenti, oltre molti altri doni da lui fatrili, 
cauafi tuttociò da. Pietro D’acono nella Cronica C iffinrfe nel ^.libro 
alcapo 2"). à carte 5,?i. deiranno predetto, il quale doppo hauer 
narrata lapartcnzada Roma del Pontefice Pafcale II . per tema», 
del medefimo Imperatore, dice l'infrapoftc parole . Imptrutor in» 
terea Vrbem Komam ingt edicns , & Pontificem dijC' ffiffe prxn'ifcens , 
Confules, Senatorcs, ac procercs,partim donit , par t>n pron.ijfis ad fe 
atthraens, Ptolomeo I llnjìajfimo Oclauia fiirpe progai to.Piolomci ma» 
gnifìcentijfimi Confulis Romanorum filiotBertam filiam fua in coniugio 
fradidih tique dona perplurtma confcrens, quid^uid Auu$ eius Grego» 

C riujf 
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riuSial^/jue parentcs habuerant > -vcl retinuerant prsdiOo Ptotomeo» 
dr hsredtbus gius Impc tali auSoritate in ptrpecuum confrntéuiu&e. 

Si come di Teodora, che foffe figUuoU del fopradetto Gregorio 
habbiaino la certezza in vna donatione Fatta da Gionaniù Tuo ^ 
gliuolo al Monafleriodella Trinità dellaCaua nell’anno i loo.po* 
fciache cHèiido padrone di due Chiefe cdi/ìcatedctro la Citta di 
Salerno, vju lotto il titolo di Santa Sofia, e l'altra di S. Michele.» 
Arcangelo donò à Pietro Abbate di detto Inogo quella di S. So- 
fia, ch’era già fiato Monaficrio con tutte le terre, cafc,& altri lU- 
bili, e mobili, qnal donatione Fù Folennemence fiipulata dentro al 
palaggio del Salernitano ArciucFcouato alla prcFenza del Fudetto 
Papa Pafcalc II. In Fomma piena di fingolar grandezza , c la itir- 
pc della Prcncipcllà Teodora, come quella, che Fù doppianieuto 
arbitra del inondo, cioè' nella perfona di molti, che meritamente 
portarono il titolo d! Cefari tanto rifpctteuole in tutto rambicn- 
ce della Terra, & in quella di moltifiìmi Pontefici ,Fra quali Fono 
degni di particolar ofièruatione Benedetto VII. detto Ottano , 
Giouanni XIX. detto Vigelìino Fratelli delia predetta moglie di 
PandolFo, e Benedetto Vili, detto nono figliuolo d’ Alberico dcj 
Conti TuFculani nipote della inedcfima, li che alla corona di cau- 
ti meriti di cui Freggiafi le tempia quefia gran donna veramente 
conFerifeono fpicndore degno d’iuuidia nouc altre Felicemente.» 
calculate ne tre Camauri de Tuoi congiunti . Io non ttouo ranno 
in cui terminane i Faoi giorni mortali il Prencipc PandolFo, ben’c 
certo, che egli hebbe molti figliuoli , Fra quali vno Fù Gregorio , 
in cui fi rauuiiiòla memoria dell’auo materno, l'altro Giouanni, 
che hebbe due mogli, cioè' Agcltruda, & Azzolina , con vna delle 
quali generò Gemma moglie del Conte di Pafanella figliuolo del 
Conte GaiFcrio morto nel 1 1 28. matrona di molta pierà , comcj 
ci Fanno credere i larghi donatiiii Fatti alla Trinità della Caua. 

Et vna Fcmina Fù l’vltima prole del Prencipc PandolFopcr nomej 
Sirca quale Fù congionta in matrimonio col Duca Koggicro di S. 
Seuerino figlio di Troifio della Schiatta Reale de Nonnanni , Fe- 
condo Icggefi in vn infirumcto conferuato ncll’archinio del pre- 
nominato Monaficrio della Trinità del tenore , che Fegue . //««» 
Domini 1 1 2 1 . temporibus Gitgi.elmi gloriofiffimi Princ’pis,& Diicis» 

Nos Rogerius de 5 ’. Scucrtno plius quondam Turgifij Nornunni diui- 
nainfpiranie clemenza prò amore ommpoteniis pei ^ &(• e poco ap- 
pref; 
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preflb ToggìungeJ Pfo falute anime nofirat& prò anima Domina Sir' 
ca dikUa quonoam toniugis nofirafilia quondam Domini Pandulfi fi- 
Iq Domini Guaimarii Principis Salerni offcrimm Monajlerio SanQiJJi- 
MX T rinitaiis CauenfiSy &c. 

Oltre il Prencipe Gifulfo.c Pandolfo già diferitei iti quell» Sc- 
renifsiina linea, fono ancora parti illuilri di Guaimario il grande 
quattro donzelle, vna delle quali fu moglie di Berardo detto il 
Conce Francelè pronipote deirimperator Cario Magno, dal qua- 
le difeefero i Conti de Marfì nel Kegno di Napoli. 

La feconda chiamata Albania fù /pofa di Gottifredo IV. Con- 
te di Puglia figliuolo del Conte Tancredi Normanno , col qualo 
generò Baielardo herede deila paterna Signoria . 

La terza chiamata Sicilgaita fù feconda moglie del famofoRo- 
berco GuifcardoJDmca dlPugHa , e di Calabria , e Conte di Sici- 
lia, col quale diuenne madre del Duca Rogiero progenitore dc_> 
primi Re di Napoli, c di molte fcmine.Ia prima delle quali, fecon- 
do il rapporto di Girolamo ffenningio nel tomo del rheatro Gè-- 
nealogico alla parte itàcarte j85.fù moglie di ^telano II. Re d’Vn- 
garia, Taltra di R^iuuuMÌ«^dJcrnigaria Conrc di Barcellona , e la 
terza per nome Hclena congiunta in matrimonio con ITmpcrato. 
re di Confiantinopoli • Pafsò i miglior vita la Prcncipefla Sicil- 
gaita nel loSo.e fù fcpolta d Montecalìno nella Balìlica di S.Pie- 
ero, come regiftra il Cardinal Leone Ofiienfe nella Cronica nel capo 8« 
del 4.lihot& il Summonte nelt H i/lone del Regno di Napoli al primo 
libro à carte 479. pcrloche pafsò anco Roberto alle none nozze d’ 
Ifabella figliuola d’Vgonc primo di queftonome Re' di Cipro,' mà 
poco con efl'a fopraiiiife, perciochc tornando dairimprcfa di Le- , 
uance doppo hauer fatto gloriole opere , come conueniua fare à 
vaforofb Prencipe morì fui meftier deirarmc in JCorfù di Grecia 
ranno 1085.de! mefe di Luglio, & il corpo fecondo ferine Gugliel- 
mo fù trafportato in Italia, e ripollo nella Città di Ve- 

nofa, doue (per quanto tcrtifica il Cardinal R4ron'o)leggeualì l’in- 
fraferitto Epitaffio alludente alla liberatione del Pontefice Gre* 
gorio Vll.aflcdiato dalflmperator Henrico IV.feguita di lua ope- 
ra, & ‘altre fue imprefe . 

Hic Tettor mundi Guifcardus.ffic expulit Vrhe 

J^em Ligure s Re geni» Roma^ Alemanni habet. 

Partiti, Arabi, Macedumque phalanx non texit Alexim 
Atfuga, fed Venctum, nec fuga, ncc Pelagm, 

C a 
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La quarta, e minor figliuola del Prciicipc Giiaimario , fù Gai- 
telgrima moglie di Giordano Prencipe di Capua del Regio fan- 
giie Normanno, fra le di cui onorate memorie fi legge d’hauer al- 
zato da fondamenti la Chiefa Vefconale d’Auerfa , tefiificandolo 
l’antica infcrizzione polla nel frontefpicio della porca lacerale à 
man finiflra neirenrrare in detto tempio, che c quella. 

Prtneeps lordatiHS Richurdo principe nalHt 

pAter incapii. hsc implcnda recepii 
£' nominata la predetta Prcncipcfia Gaitclgrima dal Sunmon- 
tc nel p irtib libro dell' Hiflorte dii Regno à carte 464. 

Furono parimente dal Ramo di Giiaimario, e Arettamente con- 
gionti di fangue col Prencipe Gifulfo il Conte Gaiferio , & Al- 
berto, da quali prende la fiia origine la profapia della Poeta mol- 
to qualificata in Salerno,& celebre in Lombardia per la memoria 
deili due Ardicim porporati della Chiefa Romana. Qiiindi e che 
Cafparo Mofea nell’ Hifìorta de Vefcoui, Ardue feont Salernitani 

à carte 44.parIando deirArcinefcouo Mattheo della Porta, il qua- 
le fedetre in qucirinfigne Cathredanel 1 263. dice , che egli dcri* 
uafsc ab lUujìribuì vidi G iyfedo, clr Alberta Comittbus genere Lon- 
geLirdis confanguineis quarto hiiius nominis Gifulfo SalcrnitAnorum-t 
Princìpir, vt ex donationts pnutlegio dt£U Gifuljì Pdiicipii fupradi&is 
CayfertO) & Alberto Comnibus, circa annum loód. de Ecclepa Sancii 
Riarci, qnrt hodie dicitur della Porta prope /edile Porta: Roicnfìs cum 
fuis/ìabilibus, & grancys darre confpicnur, &c. 

Il Prencipe Gifulfo oppreflb come vedemmo dalla violenza del 
Duca Guifeardo fuo cognato , lafciò come vogliono i |Scrirtori 
molti figliuoli, tra quali vno fu Guaimario V. detto Guaiinarino 
Conte di Capaccio Città della Prouincia di Principato Citta có- 
cedntali dal predetto Duca Tuo Zio in compenfa del florido do- 
minio vfurpato al fuo Genitore. 

L’altro fù il Conte Dauferio IV. di fimil nome riferito da Ca- 
Ktllo T utim nel trattato de i frtti offici} del Regno di Napoli , dono 
parla deirAmmirante Siginulfo, fù il fudetto hnoino di gran pie- 
tà, hauendo alzato da fondamenti in Salerno la Chiefa di S Maria 
detta de Barbiici,coinc fi pone in chiaro da feguenti verfi fcolpi- 
ci iieli’architrauc della porca maggiore. 

Hoc opus cgrcgtum facram quod creauit in aulam 
Coniugis auxilio Daufeùut condidtt Heros: 

Indi 
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Indi pacato in Napoli doiie ancor numerofa perfìfleua la pò^ • 
flerità di quciraltro Dauferio cognato ( come (Hcemmo di Sicar- 
do Prcncipe Beneucntano) vi perpetuò anch’egli la fucceffiono > 
onde per eflcrfìdinifain molte» & intrigate linee la difcendenza_j 
d’ambedue , per cuitare ogni confitflone mi par benfatto toccar 
fuccintamcntc i più celebri di tal fangiie, fecondo l’ordine de i Rd 
di Napoli fotto i quali fìorirono.Onde Torto il Regno di Rogicro 
primo, che ottenne rinueftitura delle due Sicilie da Innocenzo II* 
nel 1139. era in cosi florido flato la Famiglia degl’Alferi . che dì 
efla ben trentafei Caualieri fl contauano al. feruiggio del fudetto* 
tutti habitanti in vn antichifsima contrada, che da loro colfe ben 
augurofa dcnominationc, e fopra tutto vi rifpiendeua la prole del 
prenominato Conce Dauferio Uluftrata primieramente da i me^, 
riti di ' ■ 

Giouanni Dauferio, onero Alferio Tuo primogenitn.cfie per ha« 
ucr maniere affatto croiche,ecorrifpondcnti a’fuoi generofi nata- 
li fù neH'annodcl Signore i iis. da Califfo II. Sommo Pontefice 
promofTo al Cardinalato, come-neianu«-n»«i«oria-il platina ^ Al- 
fonfo Ciaccovjn/i^ffttnyMóFii, il Ma-p^ella, & altri Scrittori . Nac- 
que il'Cardinal Giouanni in Napoli , efe bene vicn chiamato di 
patria Salernitano ciò forfè accadde , perche prima d’indoffato 
r apoflolico binò fù Arciuefeouo di Salerno, dei che Ce ne hà qual- 
che lume dall’antichc fcritture.ò pure,(e ciò maggiormente é cre- 
dibile) per eflcr di frefeo fortito dai Regi; Lombi de Prencipi Sa- 
lernitani. Hò letto ancora, che eficndo egli Cardinal Diacono del 
titolo di S.'NicoIao in Carcere, doppo la morte d’Honorio Som- 
mo Pontefice fuccefìbre di Califfo moflraudolì partiate dello feif- 
ma d’Anacleto Tulle da quelli ordinato prete col titolo di S.Pudé- 
ciana, al che fe non mi è permeflb opporre cofa di momento, pof> 
fo ben dire,(& è del medefimo non tenue lode), che fè pur troppo 
incauto trafeorfe à fauorire il perturbatore dell’Ecclefiaflica pa- 
ce, altrctanto al rauuedimento procline, c pronto fi fé vedere nel 
riconofccrc per legitirao Prcncipe del Vaticano Innocenzo,croua- 
dofi fottoferitto ad viu Tua bolla colla data della Chiefa di Pi- 
floia l’anno del Signore 1 1 3 1 • e poco apprefib regnando il mede- 
fimo Pontefice (fecondo il teflimonio del Ciaccone)è fama pafTaflc 
à godere del fecolo migliore. 

Figliuolo del Conte Dauferio 4. e fifatcllo del Cardinal Gio^ 

T — ■" yait 
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«aniiifù Maidico Altri Caualiere, e de bellici ftudi/ ragguardc- 
uole protUòre, rrouafi memoria di e/I'o in viu pobJica fcritrura_» 
coiifemataneirarchiuio del Vefcouato di Ila nello nel tnaazo 2. 
deirauno 1182. nella quale Chrillina moglicxli Trogifio S.Seuc- 
rioo de Signori della Grotta fa vna vendita di alcuni Tuoi beni , 
altaprefenza del predetto Mattheo.di Onfredo.di Reburfa Con- 
teftabile d’Auerfa, di Alberto di Friano, Errico Tefone , Roberto 
di Montcmilcto, Tagliaco2zodiMarzano,'Giouanni di Camme- 
rai e Sergio Storbagioco tutti onorati col cicolo di Militi. 

Fortunatamente galleggiarono le glorie di quello legnaggio 
fotto il Regno di Guglielmo il JBuono>& hauédo quelli nel 1167. 
à perfualìonedel Pontelìce pollo l’animo al palfaggio oltre mare 
per l’acqiiiRo di Soria fra gl’alcri Baroni, e feudatarij del Reame 
benemeriti di così importante Ipeditione vi lì trouano regillrati > 
oltre Pietcn. e Roberto fratelli del Cardinal Giouanni> parimente 
Alfcrioi c Nicolao tutti perfonaggi di gran valore, & ornamento 
della loro progenie . 

Sotto il Regno dcH’Iinpcrator Federico II. di Sueuia . Vide [il 
Conte Adenolfb Aiferi, che hauendo commandato Tarmi Impe- 
riali in Sicilia con fama di Rrenuojiebbe ibrte di feliceméte tran, 
quillare le feditioni di quel Regno con hauer elpugnato Augnila, 
Catania) Centoripe, & altri luoghi, che prouocato haueano Tin- 
dignazione di Federico, e perche li popoli foggiogati hauean per 
antica infegna vn Grifo Alato, egli da quel tempo per immorta- 
late la felicità della Vittoria cominciò ad vfare nella targa genri- 
liiia vn'ala trafìttada vn dardo, imprefa poi ritenuta da molti de 
fuoi polleri, come lì vede nella porta marmorea d'vn lor palagio 
ndl'Aquila Città capitale dell’Abruzzo douc /ì leggono qiiedi 

VCJll . 

//.et dovim Alìftrum fertGryphest quam ferii AUm 
Su hofki feriat, de quibus arma ferat. 

Trono ancora memoria del Conte Ferdinando fuo figliuolo, 
che feguì con molta Tua gloriale bandiere del prefato Imperato- 
re, bwbbedi gclofc rocche la cufiodia in Sicilia, & è pur verifi- 
inilc, che vincolo d’affinità hauc/lc colli già detti quella Beatrice . 
Alfcri nominata dal pontefice Gregorio nono nci^a Gemma decreta- 
le de Sponfalibns» mentre fi trotta ellèr vifllita circa l’anno del Si- 
gnore 1227. forco il mcdeiìmo Regno di Federico II. 
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T Occupato il crono da Manfredi naturale di Federico die' 
de faggio d’indole grande Damiano Alfert,e particolarmente nc! 

1 35 3 . in tetnpoi che Inimcentio IV. Sommo Pontefice intefa la_> 
morte del Re Corrado entrando con valide forze nel Regno già 
deuóluto alla Chiefa per le cenfure > nelle quali era incorlo* il fu» 
detto Impecatorei e Corrado Tuo figliuolo , e venuto à. capo dell' 
ìmprefa nelmcfc di Giiignodciranno 1 254. col trionfale ingref> 
fo fatto in. Napoli, è facile, che tra Baroni , che per si giuRa ca- 
gione abbandonarono ilpartito deSueui odiofl della Chiefa Ro- 
mana nonfufle dcglVltinn Damiano à rendere il domito olTequio 
al Pontefice, e cauto più e credibile quanto . che per la morte fc- 
guita doppo alcuni meli d’Innocenzo , e Taflenza d'Alcfandro IV« 
Ilio fiiccdfote toriuto ìnRoma, hauendo Manfredi coll’ aiuto de 
Saraceni ùatafejfa' 

do II. detto Corradino uio nipote, che itanziaua in Alemagntu* v 
non fù pigro DamianO' à fottrarfi dal fuaimininentc furore cof 
prender volontario corainiaro dalla pattiate dalla Corte, c perciò 
li vede in detto tempo có lodciiolc precaiuione ramingo dar luo- 
go alla natura violciitaiii-N'*<»*iRcdT Fóce chiaramente 

da varie fccitttiteTpettanri al Vcfcouato Aprutino già confèruace 
da CdfnUlo T utmi erudito Hillorico del Regno , dalle quali s’ar- 
giuTce ancora d’iuuec egli hauto riionorcdel cingolo militato» 
preenainenza in quei tempi lolita Iblo à conferirli i Baroni d’alto 
inerito, e molta proflìmi d’alfeteo alla perfona Reale.. 

Viuenano nc medellmi tempi Ni colao. Ligorio,Giouanai,Pie« 
tro,con vari; fuoi fracelli,& Adenolfo Alfcri il giouane tutti qua- 
lificati Baroni, quali come perlbnaggi dediti ad abbracciar fin- 
golari imprefe fi viddero nel 1 260. concorrere con altri della lo- 
ro sfera al conllderabilc apparecchia di guerra ordinato daU’L- 
ilcflò Re Manfredi à danni del Papa. 

Hebbc doppo i Sueiii lo Scettro Carlo I. d’Angiògià Conte di 
Prouenza, e fratello di Ludoiiico IX. Re di Francia il Santo , o 
nel 126S. fcntcndo, che coatta di lui sfllauanoà granpaflblo 
truppe d'Alcmagna condotte da Corradino, che non vedea l’ho- 
ra di ricuperare le ragioni heredttarie de prctefi fuoi Regni. Egli 
attefe có ogni fagacitd à porli in flato di fofiener l’impeto del po- 
dcrofo aflàlitorc, e perche alle preiientioni del fuo buon gtuditio 
niente haiiell'c à i»Aucarc cercò di renderli più ^orce col peculio 
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' de propri/ Baroni , e perciò tra quei , che di notabil foinma la 
prouiddero fi legge Bartolomeo Alt'erii che allor viuea nel nume- 
ro de principali fauoriti della Cafa Reale, come viene accennato 
da fracefeo de Pietù nel difeorfo dclU F, miglia Freccia à carte 178. 
Non hò rrouaro poi per qual cagione fufl'e rimofib dalla grada di 
Carlo, mentre il Ztuca della Guardia nelle memorie delle cafe impa~ 
reniate con quella della Marra, p 3 .rlindo de Siginolfi ferine , che il 
detto Bartolomeo con Gio: Marino Siginolfi, Mattheo Comitc_> 
da Sorrento, e Berardo Caracciolo fufièro confinati dal Rè preno- 
minato prima in Amalfi, e poi in Solmona , deuo per altro crede- 
re , che egli durafic poca fatica à fincerar fé fiefib , & à ritornar 
nella grada primera apprefib il dominante dandomene bafieuol 
motùto l’eflèr fiato da qucfti fatto Viceré della Promneia di Ca- 
pitanata,qiiale goucrnò nel 1305. e nel 1 3 o6,fa maggiormcte ve- 
nir in cognitlone de’ftioi meriti vna donadone fattali dal Ré fuc- 
ceflbre del Vecchio Carlo nel 1308. in rimuneratione de rileuan- 
d feruiggi preftatili tanto da lui, quanto da Landolfo fuo padre, 
c ramoreuolczza mofiratali dal Ré Roberto , il quale volendo 
nel 1 3; 2. alterare la difpofitione commune.e publicare vna imo- 
ua legge conrra coloro , che fotto figura di matrimonio le don- 
zelle vergini rapinano conuocò vn generale parlamento , c tra gl’ 
altri, che v’intcruennero furono i Caualieri deputati deirilluftri 
piazze di Napoli , e tra erti in nome di quella di Nido il detto 
Bartolomeo, come il tutto fi contiene in vna fcrittura regiftrata 
nei Reali Archiuij, e ne Capitoli di Napoli dati àluce cap. de l{ap- 
à catte 36 ?. deH’anno enunciato di fopra . Hebbe ifinal- 
mcntc quelli due mogli, la prima fù Agncfe Brancacci vna dello 
primarie profapie, del Regno, ed’Italia.La feconda Francefea de 
Franchi de Conti d’Auella figliuola di Nicolao, e di Gaitclgrinu 
della Famiglia Domini Confulis di Sorrento, fe poi per lor mezo 
fulfe da Dio aggratiato di prole, tra le rare fcritture di quei tem- 
pi non hò potuto cofa alcuna ripefearne di certo , hauendo folo 
percertifsimo , che il fuo pafTaggio da quefia vira mortale acca- 
delle nel ' 340. come fi raccoglie dairifcritcionc fcpolcralc [colpi- 
ta nella Chiefa di S. Domenico Maggiore di Napoli del tenoio 
infrapofto . 

Hic lacet Nobilis vir Dominus Bartholomeus de Alferio de Neap, 
tjuì obiit anno Domini 1 340. die 21. menjis Febriiar. Bandir. 

Coc- 
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Coetaneo di Bartolomeo, e familiare del medefimo Re Carlo I. 
fù Marino Alteri Caualicre , che poi elfercitò la carica di Confì- 
«licre distato appreflb il Re Roberto» & hebbe in conforec Alc- 
Hindrella Pignatellii come apparifee nell'archinio di S. Domeni- 
co di Napoli , doue fi ttoua il teftamento di Regale de Franchi 
Napolitana vedoua di Sergio Pignatelli Caiialicro.la quale infti- 
tuiice herede la predetta moglie di Marino ina nipote. 

Sotto il Regno dcirifteffo Carlo videro Pietro, Ligorio, AdenoU 
fo, e Giouanni Alferi, tutti Illuftri Baroni , che nel 117*. accom- 
pagnarono il mentouato Rè neirimprefa di Romania; Neapolio- 
iie fimilmcnte adoperato in cariche importanti , e Benedetto Al- 
feri, Signore di alcuni feudi predò Nocera dclli Pa^ani;c cosi Ben 
fornico di beni, di fortuna, c ricchezze , che le riuki molto facile 
fpaUcgglarc col proprio contante li bifogni della guerra facendo- 
ne al Rè confiderabile inpreftito nel 1 sdp. 

Mi fopra ogn’altro è degno di memoria Paolo Alferi detto 
communemente dell’ Aquila, errore meriteuole di feufa ne Scrit- 
tori moderni per hauertUJtcJ» ht'ctmgcrrara da gr Alteri che fio- 
rifeono prenominata doppo efl'erfi elHnti quei di Na- 

poli . Fù quello Paolo chiaridìmo allieno dell’ordine di S Dome- 
nico, c contemporaneo di S. Tomafo d’Aquino, c ciò che importa 
Papere è la fanciri della fua vita da notabili fuccelfi comprobata , 
maifime daH'edcre fiato à parte de ditiini fegreti, come lì vide nel 
1275. nel qual tempo richiamato ad occupar fublime nicchia^ 
iieirEmpireo il prefatoS. Tomafo, c ritrouandofi egli Apofiolico 
Inquifitore in Napoli , ne fu con felice illultone auucrcico molto 
prima di poterfene humanamente per la difianza de luoghi pene- 
trare la verità . Statiafene dunque il nofiro Paolo nel più tran- 
quillo d’vna notte placidamente riconcentrato nel fonno, quando 
li panie hauer prcfcntc l’Angelico Doftorc fuo amico feduto, co- 
me era vfato neH’antica fua Cathreda in atto di communicaro 
profonde fpeculationl à buon numero di Frati, che attentamente 
rafcolcanano, c che nel mentre d tal vfficio cronauafi internato , ' 
fubitanca diftratcionc Tobligafie à dar l'occhio all’vfcio dcllaj' 
fcuola 'i & infieme à portaruifi di buon piede per non defraudare 
delle debite accogliczc la comparfa, che vi fece TApofiolo^e Dot- 
tor delle genti S. Paolo, & hauea tanto del vino neH’iinaginacio* 
ue vn tal vcderc,chc faccaa fembiantc di cofa palpabile aH’ilnq“i* 

■ D fito- 
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fifore, non meno il Cordiale oflèquio, che Tomafo ellbitia à così 
priuileggiato ftranicro, che i foinincfli inchini de fnoi vdiro ti , c 
difccpoli, che non feiuapoccntc forprefadi cuore ftauan riceiuid 
di paiTar più inanzi aH’officiofc maniere del Maeftroranzi nel gui- 
gerli alPorecchio le particolarità ch'entrambi dituTatiano giura- 
tia d’eflèr già mezo beato il fonnacchiofo.e via più fc gl'accrebbc 
il piacere, quando entrati in più confidente colloquio , vdi che il 
fante d'Aquino defidcrofo di canar di bocca all’ Apoftolo. Se nel- 
rel]ìofitioiic delle Tue cpilìole haiiellè hauuro forte di battere al 
chiodo, glie ne fece viua, & htimil richiefta , e ne riccuettc in rif- 
pofia bcnignifiìma afiìrmatiua. colla fola limitatione d’haucr in_j 
ciò Tomafo adoprata in modo la penna, che non reflaua fpcranza 
di farne altrcranto ad ingegno aggrauato da fralezza di corpo, c 
foggiungcndoli , che era adora tempo di meglio capire di quello 
fatto hauea raflrufo de fuoi familiari periodi parca, che l’Apofto- 
lo in quello dire, prendendo l’Angelico Dottore per vn lembo del 
manto religiofb lo tiraflc fuor della fcuola, togliendo affatto I'op> 
portunicàdi più goderne la villa cauto d fuoi vditori , quanto al> 
lo llciro Inquifitore, il quale mentre sì fatte dormendo rumiuaua 
vedendoli non fenza forte ribalzo di penfìeri fopramodo contur- 
bato dallo fpiaceuolefine della vifione fiaccò ben collo dal petto 
alte (Irida implorando à fuoi Frati foccorfò al Maellro, che con_, 
gran violenza venia loro rapito, à così repentine voci pollofì in_, 
veglia tutto il Conuento buona parte nella famiglia di efìo corfe 
al luogo del rumore impaziente d'inucfligarne la cagione , inà 
trouato, che iTnquifitore con molta pace ronfaua celiarono tutti 
per qualche tempo da non ordinario flupore foprafatri fin à tan- 
to, che giunfc Tamara nouclladel felice tranfìto di Tomafo acca- 
duto nel Monaflerio di Foflànoua, douc in quei tempi foggiorna- 
ua> onde hebbero aggio di follo rifeontrare il punto , nel qualo 
fi refe alia patria il Santo coli’hora ifleUà, nella quale occorfe la_> 
vifione, e lo fchiamazzo di Paolo . Contano tal fatto molti Scrit- 
tori dell'ordine, c tra i più moderni Domenico Maria M arche fe nel 
Sacro Diario Domenicano nel tomo Jecondo nella vita del delio Santo 
à carte i8. 

Mi fouuicne finalmente Tegrcggia conditione di Landolfo Al- 
teri, il quale fiì creato nel iz8o. Maellro Racionaie della Regia-, 

Ze^a officio molto ragguardcuole nel RegnO)inUi Viceré' di Ter- 

. ^ ... 
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rad’Otranto, e nel 1291. Secreto di Puglia , cflendo flato da tal 
grado rimoffo'Uiidolfo Pandoni de Conti di Vcnafro.fa lui msn^ 
rione il Duca di Terranoua nel fno repertono delle cofe del Aegno di 
napoli nell'anno 1 275. e poi fotta il Ri Carlo U. «e/ 1 J05. £ nel 
Regio Archiuio della Zecca fa fcicolo p.ijo.F.^.doue fi vedono 
notati li Nobili deirantiche piazzedi Napoli deftinati i rifeuo- 
tere per ciafeuna di efla le impofitioni reali, c fra <jucfli per Tillu- 
ftre piazza di S. Archangcioi Nido fi legge Landoltóiufieinc có 
Gualtiero de Tauro . Non faprci indouinare, chi fu(ic fiata fua_* 
conforte, bene certo Tiauerliauucavna figliuola chiamata Lcti- 
tia,quaIetolfepermaritoLigorio d’ Alagni Cauafiere Napolita- 
no, e fratello d’Andrea eletto da Celeftino V. Arciuefeouo d’A- 
inalfi nel 1 294. nella di cui flirpe fiorirono Vgonc gran Cancel- 
liere del Regno,' e Conte del Borrcllo, i Conti di Bucchianico , li 
Signori di Rocca Rainola, di Somma, Villamaina, Guardia Grc- 
li in Abruzzo, & d’altri luoghi, & vna nipote del predetto Ligo- 
rio fpofata ad vii nipote di Califlo III. Somuit Pontefice della^ 
Famiglia Borgia . _ - 

Sotto il Regnd'di Carlo II. campeggia ricco di molte prero* 
gatiue Alferio Alferi, quinto di fimil nome, fù quelli figliuolo di 
Rogiero Alferi, e cótcmporanco d’Andrea d’Ifernia clalfico Dot- 
tore, e Prencipe di Fendifti , col quale hebbe vincolo di ftretra_j 
amicitia, e parentela. Nel 1 295. fi vede nominato per giudice in 
vna fcrittura della Chiefa della Fraternità d'ifernia.in cui fla ibt- 
toferittodi Tua propria mano . Nel ijoi.alli ti. di Febraro il 
Rè Carlo II. lo mandò per Giudice delle feconde caiifc dcll’ap- 
pellationi de i Contadi di Prouenza , e.ForcaJqucrio , & à 6. di 
Maggio del medefimo anno lo creò Giudice delle prime caule an- 
cora negli flelfi contadi, c nel i ^05. teneua i medclìmi carichi . 
Nel 1307. era Regio Configliero, c familiàrc di Carlo, e neH’an- 
no fcguentc fla nominato per Giudice della Corre ducale, e Con- 
figliero col titolo di Milite, che vuol dirfl Caualiere .£ nel 1309. 
era Giudice della Corte Reale nel 13 lo; lì vede Giudice della-» 
Gran Corte della Vicaria, e vi c anco nominato Milite , e profef» 
fore di legge ciuile, fù anco Maeflro Rationale della Regia Zecca, 
come fi legge nel regiflro di Carlo illuftrc detto Senza terra, in 
altri fuccefsiuamenre . Hebbe Alferio in dono dal Rè Roberto 
fuccefibre di Carlo II. per li Tuoi buon fccuiggi nel 1 3 1 2. la terza 
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pirtc del CaUdlo del Pizzuto , che ftd fei miglia diftancc daJfa_» 
Città d'ifcrnia, ricaduto al Fifeo per morte di Gualtiero di Pon- 
te milite feuza Icgitimi heredi, atìèrendo douarcilo à contempla- 
tionc de meriti aajuiflari appreHb della Tua perfona, c quella del 
genitore* e nel 'i|,i6.coinpròegli vn’alaa terza parte del mede- 
fimo.Caftello da Nicolao.di Aoceafoglia, polfedc ancora Rocca- 
V trailo, che la comprò da Pietro di Gambatcfa. che comprato T 
hauea da Pietro Giungrantc, Caftcl pctrofo, Bugnara , eCafapu- 
aana nelle pertiuenze d'Ancrfa, che le comprò da Borlcfca Koc- 
cafoglia vedoua del quondam Andrea d’Ifcrnia, c da Landoll'o, e 
Tomafofuoi figliuoli ranno 13 19. c fù anche Signore della Villa 
di Caftclpagano , che parimente donatali fu dal Rè di Rocca d' 
Vluieto, e di Caftelluccio . E era il numero conlrdcrabilc di Ca- 
tialieri, e Baroni, che nel 1 3 16. feco portò Carlo Duca di Cala- 
bria figliuolo dei Rè in Sicilia per far Timprefa di quei Reanic, vi 
fu anco il nollro AU'erio, e fra coloro, che alla Regia Corte.hcb- 
bcro à predar denari à riciùeltadcl Rè vi fi legge aneli' elio à cui 
ordinòil Rè, che fi rcnitulflcro onde cento d'oro dal Giullitic. 
re di Terra di Lauoro.c di Contado di Molifc à 18. Giugno 1 328. 
fù egli tanto diuoro, e pio, che in vn Tuo palaggio poiiednto nel- 
la fudetta Città d’ifcrnia edificò la Chiefa , e Mouaficrto dello 
Monache di S.Chiara,à cui banca dato principio nell’anno 1275. 
in circa, c gli afl'egnò canta rendita annuale , che era baik'uolo 
per lo fodentamenro di venticinque Monachc.rpefa corrodi Prc- 
cipc grande, e d’animo fommamencc generofo , come 11 vede in_, 
due Bolle ftampace da Luca 'iffaiingo Chronifla dell' Ordine Serafica 
nel Clima }.de funi An»ali,c fpedite m Auignone dal Pontefice Gio- 
uauni XXII. à i6. d’Agollo 1 3 19. in fauore di elTo Monatìerio à 
richieda del fondatore, e nel 1 2S0. vi dimorauano le Suore in vi- 
ta eoinmune, e col primiero rigore della Regola, perche introdot- 
te vi furono venticinque anni in circa doppo la morte della lor 
madre Santa Chiaraài che appare per più icritture di quello, & in 
particolare per vnadel 1 287. nella quale Uà fottoferitto di pro- 
prio pugno il fainofo Andrea d’ifeniia à tempo , che era Amioca- 
to Fifcaie della Corte Regia;Crebbc fimilmentc Aiferiod’opulcn- 
aa, e rifpetto nel 1 300. hauendo ottenuto in dono dai Rè il Du- 
cato di Miranda, e Liciniofo , & altri feudi,e beni d’Antonio $ai>- 
fj^ondo Ribelle . ^ croua ancora mem oria di alcuni Tuoi fi- 




Hifìoria della Famiglia riferì ap 
gliuolj, de quali mi riferbo farne mentione fotto il Regno det^ 
Regina Giouanua prima, come in luogo opportuno per non vio* 
lare il concertalo rìlo dcirHilloria. 

Nell’anno prenominato 1500. in circa apparifee incmoria di 
Giacomo Alteri Giudice , e Protobertiano nelle Terre di Fi» 
lippo Prencipe di Taranto nelle parti della Romania, dal qiialo 
nacquero Stefano Alièri Caualier di Rodi, Landolfo, & altri. 

Sotto il Regno di Roberto falito al trono |ncl 1309. borirono 
Ligorio Alferi huoino di molto valore, che fi trouò nella feonfit- 
ta de Guelfi à Montccatino, e fù nel 1 3 29 Viceré dell' Abruzzo : 
Carlo Alferi familiare del Rè fudetto.e fuo Capitano delle Guar- 
die; Giouanni Alferi Barone d’alto affare di cui era moglie Maria 
Capuana Dama, che vautaua neU'ampla lerie degl’ alccuden.l il- . 
lultri titoli, porpore, c prelature, c parimente rifperrcuole per la_» 
qualità de fuoi fratelli, che oltre l’antica Contea di Pi ata fi 
uauano allor pofl'ederc la Città di Boiano nella Ptouincia di Cj'.- 
pitanata con venti, e più Cafiella , parte delle quali vn’aitra Ma- 
ria Capuana nipote della pma* pouòin itorcTièna ramiìglia de 
Conci di Veuafnrpcr efler fiata madre di FrancefeoPandone , & 
il rcfto in quella di Santrainondi per haucr celebrato le fecondo 
nozze con Nicolao di detta Famiglia . Si trotta il fepolcro di 
Giouanni nella ancichifiìma Ghicfa di S-Fortunata di Napoli do- 
uc leggefi l’Fpitaffio fegnentc. 

J/ic iacf/ Domhìtts lohunnes de Alferio de Napoli , qui obiitaiivo 
Domini i^ig. indici. i2,dic i.mcnfis Aprilts , & Dotmna Maria Ca- 
pnana vxorjua. ® 

Ville ne medelìmi tempi Giotiamia Alferi, come apparifee dal-' 
la fegnente ntemoria fcolpita nella Chiefa fopronominacaj. 

Mie iaect Domina leanna de Alferio dcNeap. obijt attuo Do-‘ 
mini 1330. die ^.mcnfis Nouembris ^.Indili. 

Salita al trono nel 1343. Gioitamia prima nipote di Roberto , 
e figlinola di Carlo fenza terra, tra Baroni , che fotto (Fombra di 
lei maggiormente riiplendeuano vno era Nicolao Alferi primoge- 
nito d'Alferio V. già Regio Configliero fotto il Re Carlo II. & in 
varie feriteure nominato col titolo di milite ; fuccedette qucfiial 
dominio de Cafielli, e feudi paterni,come fi legge nel regifiro del 
1333.C del 1343.& é indubitato, che furono fuoi figliuoli Alfèno 
yj.^CaualierCi e CUritia ^fcri> che nd 1 3 34* era ippiTa di 
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g^ode Villicrs nobilirsimo Baroli Fraiiccrc , c Signore di Torre- 
l>rmia, che oUrel’haucr/lretto vincolo di parcnrclacon Gualtie- 
ro de Villiers già CapiranGeneraledel Be' i(obcrco,c Viceré nel- 
la Balìlicara ncJ ^i.poteuadaogiii canto far pompa di 

fila profapia, come quella, che in ogni tempo dato banca agl’efer- 
cizij campali, & agl’ Vrbani nobiliifiini foggetti, fra quali s'Iian,. 

’ procacciato (ingoiar nome Giouanni de Villicrs Signor d’isleada 
che fù de primi Caualieri del Tofone armato nel 1 149. dal Duca 
di Borgogna già fondatore deH’ordinc, vn’altro Giouanni , c Fi- 
iippode Villicrs d’isleadam ambedue GràMacftri, di Rodi il pri- 
mo, & il fecondo di Malta , Pietro Vefcouo di Niuers , Hcnrico 
Arciuefeouo di Leone fepolto fuor delle mura d'Anagni , & altri 
innumcrabili heroi . Non fuppongo per altro diuerfo dal fudetto 
quel Nicoiao Alferi, che ritrouo annouerato tra Caualieri , cho 
neU’anno 1 3 19. andarono su l’Armata alia volta di Sicilia Lotto 
il commando di Ruggiero di Sangineto Conte di Corigliano|, o 
Capitan Generale, fra quali vi furono ancora Tomafo ScagUone 
di famiglia Normanna, Arnaldo , e Bertrando di Santoftlice, Fi- 
lippo Siginolfo, Henrico Ventimiglia, & altri . 

Rogiero Alferi l’altro fratello di Nicoiao Caualiere di fìngolar 
grada, é maniera fì congiunfe in matrimonio con Maria de Cor- 
nai rìgliiiola di Roberto Gran Giulliziere del Regno nel 131 3. e 
di Buccia di Sangro nata di Berardo diSangro,ed’Ifìiardadi 
Corbano accafamento per molti capi defiderabile maffìme in vn 
tempo, che la lèirpe Cornai già d’ordine illullre nella Francia ot- 
tenuto hauea tutti quei gràv> che fono di maggior rifperro nel 
Regno di Napoli, e particolarmente preggiauafì della memoria-, 
di Pietro Auolo di Maria, che fù Caualiere , Viceammirantc del 
Regno, Odiariodi Papa Clemente V. c del Confeglio di Rè Car- 
lo II. e molto più di Roberto .dal quale oltre la lùdetta moglie 
di Roggicronacque Margherita fpofata à Caracciolo Caracciolo 
Signore della Baronia di Folfacieca nel 1351. che con vna folaj 
figliuola, che hebbe tramandò il fuo retaggio à Tomafo Sanfra- 
mondo Conte della Certa, e Pietro de Cornai, che nel 1339. di- 
neune marito di Giouanna di Berma naca dal famofo Andrea d' 
Jfernia , che era Signor di Fuoroli ,c forella di quel Roberto di 
Bernia Caualiere , c Maedro Rationale della gran Corte , che fu 
marito di lacopa Conti figlia di Landolfode Signori diCcccano, - 

&ia. 
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ti in confeguenza della medefìma flirpe di Pietro Bernia VeCc 4 f(ì^ 
Viuariciife Francciè Cardinal Diacono del titolo di S. Loren- 
zo in Lucina; ini per non diuertire il difcorfodalla Famiglia.» 
Cornai conuicne ricordare vna'ffgliiioladel fudecto Pictro>e ref- 
pectiuamente nipote di Rogiero Alferi, e di Maria di Cornai, che 
portando il nome di Tua Zia fù desinata al talamo nuttiale d’ An- 
drea Carrafa Ciamberlano , Caualier Familiare della Regina.» 
Giouaiina prima, e per lei Viceré nell’Abruzzo nel i j 5 7.dal qua- 
le proucngono le cafe di Santa Seucrina, Roccclla, e PolicaftrorSi 
che per ogni parte illuflre fono l’alianze di Sangue nella Famiglia 
Cornai, a/lài proflima di parentado (per dire ancor quefto di 
paflàggio à Bonifacio IX. Sommo Pontefice della Famiglia To- 
inacclli, che c riflefla della Cibò di Genoua,à Giacchetto Sten- 
dardi figlio di GugìTefino Gran ConteftabTIc del Regno, àgli 
Aquini , Aprani , A: altri iufigni legnaggi del Regnodi Napoli ; 
ma per non perdere il buon indrizzo del ragionare , dobbiamo 
concludere, che le frutta del matrimonio di Rogiero non furono 
che due figIiuoIe,cioe_Catfi«i««it DtìlJfjnchciTet" r i . pacarono 
col nodo de-fpoinalì ll’vna in potere di Guglielmo , e l’altra di 
Giouanni Roccafoglia fratelli, e Baroni di Roccamandolfi , o 
Bafiìano in Terra di Lauoro celebri per roriginc , che tràlfero d^ 
vn Regno ferace di nobiltà,e di glorie come quello della Fcancti 
doue à noftri di foprauiuono di tal famiglia 1 Yifeonti di Rouer, 
& altri infìgni foggettù 

^ Bernardo Alferi l’vitimo de Ibpradetti fratelli , fu molto beni* 
villo dalla Regina Giouanna, dalla quale lì troua creato Giudi- 
ce della Gran Corte nel 46. eletto al patrocinio Fifcalo 

della medefima nel 1 3 47. e poi fublimato al pollo di Regio Con- 
figliero, e nell’anno predetto hauendo Giouanna guerra con Lu- 
’douico d’Aragona detentorc dcll’Ifola di Sicilia dichiarò fuoi 
Ambafeiatori, c plenipotentiarij per fopire cosi grane difparero 
il prefato Bernardo, Alefandro Brancacci, c Landolfo Caraccio- 
li Arciuefeouo d’Amalfi , onde nel medefimo anno lì viddero à 
buon porto le lor pratiche col perfetto rillabilimento dell’antica 
corrilpondenza, che rifultaua in gran vtile della Regina, per ha- 
uer ottenuto dal buon fine dì quelli trattati campo libero d’im- 
piegar le fue forze contra il Ré d’Vngaria, che in quel punto con 
ofic podcrofa s’incamìnaua verfo il Regno di Napoli difpoito di 


D 


3 i tììjìoria delia Famiglia /Uftri 

vendicare la morte d’Andreaflo Aio Fratello , e primo marito di 
Gioiiamia, fecondo rapporta il FaTjello, 'Ih'rita, & altri. A que- 
iriHcnb Bernardo fn cominella dalla prenominata Regina la de- 
molizione di due forti elìftenti nella Città dcirAqwila , come ac- 
cenna Monftgnor Bernardino Ctrillo nelfvflo libro de fnoi Annali , Se 
Innocenzo VII.Sommo PontcHce lo fece Goueriutorc della Mar- 
ca, come atrefta Camillo Tutini ne difeorfi delle Famiglie imparen- 
tate con quella della Marra à carte 15 1. 

Dalli predetti, che haueano gran parte nella grazia della Re- 
gina non deuc andar feparata Giouanna Alferi, che ncritenena il 
nome, non meno, che il merito di godere la preeininenza di Aia_» 
prima faiiorita, fù quella appena giunta all'età di nubile ambita.» 
per Ij^ofa dapiù ragguardeuoli titolati della Corte: mila ventu- 
ra d’inpalmarla, toccò folo i Roberto Zorzi Signore di Cinque^ 
colli, & altri feudi perfonaggio di colpicua nafeita per eflcr ori- 
ginario dalla preclarilliina Schiatta de Zorzi patrizi; Veneziani , 
alla quale per tacere altri infìniti , conferì gran lume Marino il 
SantOj che fù Doge della Republica nel i j 1 1. li Genitori del fu- 
detto Roberto furono il Caualicr Antonio Zorzi ,e Bianca/ìorc.» 
d’AucIla di famiglia diramata da Arnaldo d’Auflria Conte d’A- 
«ella, che viflè fotte i Rè Sueui, c forclla del Conte Rinaldo Gran 
Ammirate del Regno fpofo di Francefea Gefualdaida chi nacque 
vn’ altra Francefea fua nipote, e moglie d' Amelio del Balzo , col- 
la quale hebbe Roberto lungamente i piatire per la pretenziono 
d'alcuni feudi, come li legge nel regiftro della medeÀma Regina.^ 
litcra B. à carte 29. dcH'anno 1 
Sotto il Regno della meddìma Giouanna hà luogo la memo- 
ria d’Andrca Alferi figliuolo di quelFAlfcrio^ che nel i ? 26. con_, 
altri più cofpicui Baroni pafsò in Sicilia in comitiua del Duca di 
Calabria figliuolo del Rè per far l’imprefa di quell'Ifola , fù egli 
reputato lo fplendore de fuoi tempi non folo per il cingo- 
lo militare di cui era ornato, & il polfeflò di mimcron Caflclli,inà 
ancora per hancr con non poco zelo ferbato in grado di Hima, c 
di dignità la propria nafeita, vincila nel 1349. à 9. Settembre nel 
qual'anno accadile vna memorabile conculfione di Terra , quale 
doppo haucr danneggiato vari; luoghi dTralia, fiì (cnllbilc anco 
alla Germania, & all'Vngaria, come ferine S. Antonino nella tei -gx 
parte ielle fuc CromcbetSc ctì'cndo'perciò rimarti grcdifìci; mìglio- 
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fi dell* Città ti’Ifcrnia alFatto dtroccati> rouinò ancora li bello, e 
magnifico palaggio, che eflb pofledcua come fi legge in vna ferie- 
cura deirauno i349< couferuaca neU‘ Archiuio di quella Cathre- 
date . 

NciratMO predette i;49. vtfie Nicolao Alferì Canonico del/.t 
MetropoHtana di Napoli, creato Vefcouó di Nola à i4.di Febia- 
re, e palTato à tniglior vita in Auignone con difpìaccr fingolaro 
di Clemente VI. Sommo Poncelke« e molto partiale de • i^ol me- 
riti . ‘ ' 

Tra li benemeriti del Ré Carlo III. dì Durazzò cKe ottenne 'là 
Corona nel i jSiileggefi Alfitrio Alferì fectimo di tal nome Ca- 
aaliere Regìo>Ciàmberlano ,e Capitan Generale del medefimo 
neiracqailio fatto del'Regno, & in vna donacione fattali à riljjet- 
todc funi rilcnahtl ferulggi «felle Gabelle, Jc dati/ della Città dcJ- 
l’Aquila il Ré impone con ogni premura il disbrigo del pagarne- 
co»& tnfieme ^topaia ilTuo merito tidla formula feguente. Atteri» 
tis uni graniibus, & vtiltbtts plurimum feruitifs prajlttis nobis fidcli- 

fertjs & ^dcUm nofirnm iilc^nm 

in aéuentk felktt nt^ri adepti domini di^ Regni nuUis parcendaper- 
fona fua perieulis, laboribHSt & txpenftSf &c. FiV fimilmentc qucfti 
promollb ali’Vlficio di Regio Configliero , quale efercicò con fa- 
ma di molta rettitudine in vita del Ré fudecto j c della Regina.» 
Margherita fua moglie. 

' Illufirarono ancora la Corte del prefato Ré Carlo Goffredo 
'Alfcri, & Andrea iuniore cccdlen'ti neH’atte militare, che in ogni 
tempo lì mofrrarono tali , c fopra tutto nel 1 384. nel quaranno 
Lùdooico Duca d’Angtò fecondogenito del Ré di Francia d'elibe- 
rato dì sforzare ogni camino per giungere alla Corona pretefa in 
virtù deH’adozzione fatta dalla Regina Giouanna non perdeuA., 
occafione di poter prefro efiettuare l’intiera reduttione della Pu- 
gliaifacédone fra tato francamente feorrere buona parte dal Fio- 
ra delle file Truppe , e perciò richiedendo , che Carlo andaflc di 
perfona d refifterlì, il Pontefice Vrbano VI. che allora in Napoli , 
iì trattcneua, nel primo di Gennaro cantata, che hebbe la Meda.» 
in prelènza del Ré, e della Regina dichiarò il Duca d’Angiò con- 
tumace della Cathreda Apoftolica , bandì la Crociata centra di" . 
quello»' c coufiitueudo Coufaloniere della Chiéfà il Re Carlo , 

: . " ... g bene- 
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bcoediife Io Aeodardov onde p^o coftai il fuociércko irr ordine 
à -^d’Aprile partidi Napoli circondato da pompofo ftuolodo 
principali Baroni del Regno^ fra quali regiftranoi Scrittori li fu» 
detti Goffi cdo, flt Andrea Alfcri, AngcloPignaxeJlorinfìcme co» 
CriAarclla,& Heimcoire della AeHa Famiglia, Triglione ,Mari» 
no, Cola, e Filippo Braircacci,GalcottoyGurrello,c Maliria Car- 
raia, Francifchcllo, Alimando, c Girardo CaraccioH, Martuccio» 
Marino, e Ricco- Tomacclli,Andrea Capuano,FrancifcRcllo Goin- 
dazzo. Luigi, e Pouecaclucfa Aldcmorcfcfii,& altri Caualicri del- 
la Piazza di Nidov 

Sorcllade predetti fu CizzeiraAlfért moglie diGurrciro Car- 
Tifa, che fecondo cimoArailfuoFpica^otuelia ChicfadiS.Do- 
menico di Napoli era gran Marelciallodef Regno Caualier della 
Na uè ordine inliitairo dal Tudetto Rè Carlo ,c fratclfo di quel 
Malitia Cacrafà, che fiì progenitore de r 0 uchi di Machaloni , o- 
Ccrreto, col qual Gurrcllo diuenne madre di Luigi, AntomOiCac*' 
(afelio, e Gicuaniii tutti illuAri nell'arte dcUa ^icrra. 

Cooperà ancora in- qnefti tempi allo splendore delia fiia Fami- 
glia Mario Alferi Signore di Cafal ciprandot c CaRerpctrolbk che 
Ai macicodi Concila Acquaniua, colla quale generò Alferio otea- 
BO>di quefio nome herede de Feudi Paterni, Antonello, chenci 
1417. era Signore del Caflello di S^ Ma/lnno , e GiouaimtCaua- 
tiere. e Ciam&erFano deF medefìmo Re CaaFo III. 

Venendo poi al Regno di Ladislao rrouovn’alcro Gionannl fi- 
gliuolo di Pietro Alfcri Signore di molti luoghi nelle pertinenze 
d'Ifèrnia, eròncruo<honorarodeIla Mitra d'AJifc Cicca di Terrai 
di LauorodalSommoPonccficc Bonifacio nono- ncF ijS^.douo 
fabricò* per commodita deF popolo vna Chiefa forco il titolo di 
S. Maria Madalena»e finito redifidoloconragròdipropria ma- ^ 
no con le debite folennici, afiégnandoli vna congrua porcionc^ 
per radempimento de cotidiani facrificif,edi cucco ciò fc ne leg> 

f e publica fcrictura fatta i driDecembrer^po. fir eziandio il 

cctoVelcouo Giouanni Configlicro di Ladislao, e coufumato 
profelToredi Giurilprucknza, 

-Succede i quelli la memoria di Lonardb Arfcri * il 
quale fù nei- 1410. Gouernatoie della Reggia J>oana di Pu^ia,^ 
ìnfiemecon Mconiello dr Gennaro , come apparifee nefKegifiro 
dflKe L 9 di 9 Li 9 (kirannoprcaomiaatoà carte ^z.rif^ico da.^ 

F’ran- 
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Trancefeo de Pietri nel dtfiot/b -della Famiglia Gennara d torte 49^ 
douc loduainacon euidciiK Ttigxnno Bcrnar 4 o nome aj^parte* 
nence i Tuo padre,i!<]ua!efù Coniìgliero della Regina Gionanna 
prinwttfecoudo accennammo di fopra del^ualiionorcitiancIi'c> 
^li fatto partecipe nel 141 t.d 29. di Gennaro. 

Non comporta d'eiTer quicaocimo il nomedi Nìcolao Alferi * 
il quale nel 141 j. eflèndo d’anni quindici da Giouanni XXllf • 
Sommo Pontefice fi trema inalzato allaCathreda Vtfcooaledi 
Boiano antichifiìma Città nel Contado di Molife con conditio- 
ne, che doueflèdefiinare al goutrno di detta Chkfa perfona ben 
inftrutta,e capace, fini tanto, che egli veniilè ad età matura . 

Il fudettomirldace allamemoria vn’altro Nicolap Alferi, che 
fiorì foeto Ja Regina Gionanna II. in credito cThauer pareggiato 
■non tneno'i'prtdcccJToriiChc i piti chiati Capitani del proprio fe- 
Colo, fu quelti non Colo gcnerofo allieuo delia celebre fcuola di 
Giacomo Caldura Dnca di Bari gii vecchio fplendore della mi- 
litia Italiana, col quale hebbe gloriofamente parte in tutte le fat> 
tioni feguite nel Regno tra TanatA<«go«efi rdt -Angioine , e di 
pliHiebb^noko rrfj^lò i riguardo deiranipliffimo Baronaggio 
da lui poiTeduto.che allor conteneua vn gran numero di terre Ira 
quali erano Cafielpecrofo, Calai ciprando, Canneto , Magliano , 
Monterone, Cartel Pizzuto, & atcre, e rinouò la fua memoria in 
pili figliuoli , che furono Alferio nono di querto nome , Simone^ 
Caualiere, e Commendatore dì Rodi, & altri. 

Sotto riftertà Regina Giouanna II. accrebbero nona chiarezza 
al proprio legnaggio Bernardino Alferi Milite , e Maertro Ciani- 
berlano della pr^etta , di cui fi fi mentione in molte fcritturo 
della Piazza di Nido coll’occafionc d’efTer calTato negl’ordiaari; 
pagamenti; Come anco Gadiferio Alfitri, che con al:ri Caualiert 
di Nido fi troua hauer detto procuratori Landolfo Marramaldo, 
epofeo Brancacci per doucre in nome della lor piazza giurare il 
douuto homaggio alla fudetra Regina, come fi caua da vn’in- 
rtrumento celebrato per mano di Notar Bartolomeo Caniiauac- 
ciuolo di Napoli Torto li quattro di Nouembre ij.indiirtione dd 
J419. roriginalc del quale fi coaferua per il Dottor Cefare d’ Af- 
flitto. come arterta (Pio: Antonie Summonte nelle fne Hijìorie nella 
parte feconda al libro à carte 

■ Bitinta la linea Reale de Durazzefcln, venne nel 14J 4. lo fccr- 
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tro di Nipoti in tnxno d’Alfoiifo primo d* Aragona detto per fi>> 
pranoine il magnanimo, Cocco il quale hebbero gran nome Paolo 
Alferi Generale delle Tue armi, come viene regiilrato in molti pu> 
blici documenti deirArchiuio Reale . Nicolao III. diqucRo no- 
me, che nel i44t. era Regio Configliero, e Familiare, e nel 1449. 
Prendente delia Camera del 4 Sommaria >.;Come fi vede nel regi- 
'Rro di detto anno iieirArchiuio A. fcanr.a. num. 2. à carte 100. 
à tergo Hell cfecutotiale I. deli’awm 1445. lÌRo al 1 449 in que- 
fio illeflb anno fi legge, che fi Nacftro di S.Angclo à Nido coiv 
Tomafo Braucacci, uei 1459. fi troua deferitto nel libro de Mae* 
firi Rationali della Regìa Zecca, con Giacomo, c Michele Alfcri, 
che in quel tempo godcuano rifieflp honore per la piazza di Ni- 
do; E nel 14-57; il medefimoRè gli conferma la rendita di 50.0»- 
cic annue di caciini d’argento da pagerfi dal Telòricro d’Abruz- 
zo, come fi legge in vna lettera del detto Alfonfo.chc comincia..^ 
Cura nos ad alias nvftras literas meritts , & feruitysmagnif ci , & di» 
IcCIi Confiliarrj noflri Nicolat de Alfsrit àt Ntap, Camera nofir.tS&» 
mariec Prsftdentis, tire. Datumin Turri cSatut die fcxto menfis tul^ 
'i. india. anno Domini i457.R<gni hmtis Sicilia cifra faxHgi anno vi» 
gc/imo tcrtio, rUtorutn vero Rcgnoriitn nojlrorum 4 ** Rr* Alf<sn[us • 
Leggendofi il contenuto di cfl'a ampiamente iieircfecuroriafc ty. 
dcH’anno 1442. fino al 4460. ucll’Archiuio delia Regia Camera 
à carte 408. 

Nacque dal Prefidentc Nicola© Mariella Alicri,cFrc fò conglot^^ 
ta in matrimonio con quel Carlo Pignatelli Conligliero dclR.e 
Ferdiuando, Prefidente, e Luogotenente della Regia Camera nel 
1472. e Signore di Monticcllo, col quale diuenne madre d'I^tor- 
re Conte di Molitele onc, c Borrcllo, dal quale fono diriuati i 
chi di Montcleone Grandi di Spagna, e di Fabritio Pignatelli Ca- 
ualier Gierofolimitono, c Prior di Barletta, oltre ì'haucr generate 
molte femine maritate co’pritni Baroni del Regno, cioè Lucrezia 
ipofàta d Carrafello Carrafa, Giulia à Giacomo Bcrlingieri,e Ca- 
terina ad Honorato Gaetaui d’ Aragona Conte di Fondi» c gran.» 
Prothonocario del Regno. 

Trono ancora circa quefti tempi in credito di pcrlònaggi illit- 
firi Bernardo Alferi iuniore Gouernacorc di Capua,ii Conte Paor 
Io terzo di tal nome nella fua progenie, che fu marito della Con- 
ceda Agncfina Yimcre^i iwbiUffimaprofapiadi Loinbardia . & 
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Ambarciacore à varij.Potcntati d’Europa, & Euftafio Alferi, craLi / 
condorcicri di gente d’arme reputato di molta ecccllenza.tl qua- 
le doppo hauer lungo tempo militato col Conte Toinafo , & il 
Conce Giouanni di S.Seuerino allora gran ConceOabile del Re- 
gno ottenne in dono nel 1444» à concemplatione deirimporranti 
file azzioni Pizzano feudo va tempo affai iiobile,e donato dal Ré 
Carlo primo à Cubatio Toinacelli fuo granfauorito , come appa- 
rifee in vn’ampliflìma priuileggio doueleggefi decorato co fpc- 
ciofi titoli, c riferito da Scipione Amiuirato nell' aggiunta. all'HiJìo- 
rie delle Famiglie Napoptane à carte J74. 

Nel 1 45 8. per la morte d’Alfonfo cominciando à regnare Fer- 
dinando primo d’Aragona . Si vede fra gl’altri rilucer nella fua^ 
Corte Baldàflarrc Alferi, che per cflèr vcrfaciffimo uc ftiidi; hu- 
niani fò eletto per Alo di D. Federico d’Aragona Prencipe di Ta-« 
rancore duodecimo Re' di Napoli.il quale riconobbe da fuoi am- 
macftramcnci educacione fuor di modo genprofa.c degna di huo- 
liio nato alla Corona, fi cóme Ce ne hi piena luce nel grande Ar- 
chiuio della Regia Camera dall’efecutotialc 5. del 146$. à 67, i 
carte laS. . , , 

Del > 48o.s’incontra la memoria di Gionannella Alferi moglie 
di Giacomo Antonio Marramaldi Famiglia chiariflitna.i cui có* 
cribuirono qualità confiderabili Andrea Generale dell' armata di 
Carlo primo, Guglielmo Confìgliero dèi Ré Roberto, Feulo gra» 
Sinifcalco^dei Regno, Landolfo Cardinale, Fabricio Signor di Oc- 
caiano illullre condottiére d’armate, & altri di celebre nome .Fa 
il fudetto, Giacomo Antonio gran Caiialiere non folo per eredita 
•paterna, mà anco per lato materno, difeendendo i fcaglioni (dej 
quali era la madre) dal Rea! fariguc de Prencipi Normanni , éc. 1 
vna fua forella per nome Maria Marranuldi era moglie di Berar- 
do Carrafa Signore di Sanc’Arpino figliuolo di quel Giouaanu' 
che militàdo per il Rè^ Aifonfo,& entraco per graquedocci fu nel 
1443. Principal cagione della forprefa di^apoli. Generò Gia- 
como Antonio colla fudetea Giouanndla Alferi va vn’alrra Mari* 
maritata 4 Girolamo Acciapacci,c madre di Luigi Signor di Ma- 
gnano, c Santa croce, e di Fabrìtio, che mòri con carica di Mae^- 
Itro di Campo militando per la Maeftà Cattolica nel Piemonte,. 

Nel, 1485. fu chiaro per la virtù militare Matteo Alferi Signore 

-i 5 0? M f6t <^iflando> come app«^e 
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lettere della tregua accordata da lui in nome del Duca di Cala- 
bria colla cominunitàdeirAquila >che lì era data ad Innocenzo 
Ottano Sommo Pouceficct nelle quali leggerla data delli 27. di 
Dccembrcdel 14S5. 

Nel 1490. fiori Giacomo Altèri Cauaiiere figliuolo d'Euflafìo» 
e Signor di Piazzano>il quale fìi creato dal Rè Tuo Queflore 1 Se 
hebbc in moglicTorchina d’Aielli Dama delle pid qualificace del 
Reame, della di cui famiglia vi furono gran Senefcalli.Gran Am« 
miranci,‘c Gran Cancellieri del Regno, li Signori di Macchia , o 
Caftclnouo, Andrea, e Francefco Arciueicoui di Bari. Nicolò Ar« 
ciuefcouo di Salerno, vn Vefcouo di Catania, Guglielmo , c Ric- 
cardo Caualieri Gierofolimitani , & altri innumerabili foggetei • 
Generò Giacomo colla predetta Torchina , Gio: Bernardino Si- 
gnor di Piazzano , e quelli , Mario iuniore celebre per molti fuoi 
digniffimi manofcricti, dal quale fi credono deriuati Tomafo Al- 
feri, che vifTc nel fu Capitano i guerra per la Maeftà Cat- 

tolica nelle due Prouiucie dell’ Abruzzo, doue fi vede desinato da 
Ciò: Vincenzo Macedonio Marchefe di Reggiano Vicario Gene- 
rale del Regno i guardare le marine infidiate daH'armata Tur- 
chefca,e nel fèguente anno creato gargente Maggiore delli noni 
Battaglioni deli’iftefTe Prouincie in dietro di Don Lopes de Lu- 
na, & appreflb nel 1 647. acquiflò preeminenza di Tenente di 
Maeflro di Campo Generale, eflendo flato vno di quei che diede 
gran nome alla propria fède, e valore ne pafTari tumulti del Re- 
gno. Marc’Antonio Alferi Vefcouo di Monremarano eletto dal 
Pontefice Pio V.nel 1570. Ignazio Alferi Vefcouo di Giouenaz- 
ao, Francefco Regio Auditore, Capo di Roca nella Prouincia di 
Liicera di Puglia, e Giudice della Gran Corte, Se altri. 

Fiori fotto il medefìmo Regno di Ferdinando il Conte Tomaio 
Alfèrt figliuolo primogenito del Conte Paolo Iuniore , c della-, 
ConcefTa Agnefina Vimercati nominati difopra . Fù quelli nel 
1462. creato Tefbriero Generale del Regno , e fii fua conforto 
CafTandra Acquauìua figlia,& herede di Corrado Conte di S. Va- 
lentino, e di Meffina Acciainoli de Conti di Melfi . Si troua di 
lui memoria in moltilHnie fcritture efiflcnri nell’ Archiuio ^ della.» 

Città dèll’Aquiia , doue egli fcccinnga dimora .terminò ì fuoi 

giorni in Milano, hauendo lafciati tre figliuoli, il Conte Giaco- 
^ ino propagatore della fw ftirpe nella poc’anzi nominata Metro- 
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poli, fi come ne pareremo appreso . Alcfandro, e Ciò: Antonio^ 
& ancora tre femine, la prima maricaca col figlio 4 'Anconio do 
Sangro nobiliffima progenie diramata da i Keali di Francik per 
mezzo del Conte Berardo, da cui dipende la difccudenza de Có< 
ci di Mari!, la feconda al Sig. di Scorrano, e Cermignano del iàn« 
gue de Duchi di Sterlich Tedefchi, e la terza per nome Caterina 
ad Allibale Legifii, prindpaliffimo Patrizio dcirAquila, gran fa- 
miliare di cafa d’Aragona, Podeilà di peruggia , e Nipote di Fra 
paolo Legifii Caualiere di Rodi. 

Ciouanni Alferi fì-atello del fudetto Conte Tomafo fu Regio 
Teforiero nelle Prouincie di Capitanata, Terra di Bari » e Vallo 
Beneuentana, &. hebbe in moglie AngelelIaMareri de Signori del- 
la Scheggia,.c figliuola di Carlo Co^^s^dà Caflelfsancor^cnatore 
dt^Oin»i< 4 Ìi Sìgjcopl drila Città di Tropea, 

delle Baronie di Bricigliaiio, e Vctrana.Generò il fudetto il Con* 
te Fabrizio, Qiufi|nÌ^o» c piroj^nio/cheperpecuaroiioJa loro 
rucceflione ncirÀquiia . 

Il Conte Fabrizio * plA-vAlrg-rh/» r voti 

de òfficrno decorarono portò alJ’augo 

deila làinialfl^ nome, fù per le rare qualità del fuo anima mol- 
to caro al Re Carlo S. di Francta,dal quale ottenne priuileggio di 
familiarità, & efentioni.come apparilce in vn fauoritilfimadipro- 
ma fpedito à 12. di Febraro 1495, da Paiauiedc^Forbino Signore 
di Saniblic»^, Luogotenente del prefitto Ré Cbrillianiffiina. Nei 
1 5 i 6 .i 24.di Maggio vedefi in nome della fua patria iuuiaroper 
mediatore di concordia fra la communità d£ Norcia. & altre Cit- 
cà di Sabina done riportò in compagnia delPApofiolico Legato 
felicemente la i(aà^Ct^à od < 1 z8- hebbe 

fòrte di prefmurlacoa moìro fuo bonofcdà gfinfiilct d'Ocarìo 
Baglioni Còndottiere di licentiòfe truppe vó^rmente appellate 
delle Bande nere, che allor fi trouauanoal INdo Imperiale. & ef- 
fendo accaduta nel i^zo. iu tempo ancora del fuo gonernoi alle 
z I. di Giugno nel Frontefpicior della Rea! Chiefa di Santa Maria 
di CoIIcmaggio .rApparizionc prodigiofa di S. Pietro Ccleftino 
Sommo Pontefice, egli fù il primo in memoria di efi'a ad ordinar- 
ne ranniuerfariofefiiuo, che fin a’^dr prelénti vien celebrato . E 
nel 1 5 19. fi troiia eflèr Rato vno dcgroftagci ritenuti dal Princi- 

pe Filiberto d’Orangc^ Gcn craUlSm&dcIlxrcrcicoUfareodoppq^ 
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la morte di Carlo di Borbone,' ih tempo , che fiì ricompric'ó coll 
cforbiranre sborfoii facco dal fudetro alla Tua Città tiiinacciaro. 
Fiì la Aia conforte Giulia Marini donna di colpicuo Icgnaggio , 
che li partorì Lodòiiico, Carlo, AJfonfò, Alelandro, Girolaiiio, 5 c 
Afeanio . ‘ ' 

" Lodouico hebbe honoratilfimi carichi iicirarraata del Rè Gat-' 
tolico, e fu prousditor generale della medeiìiua nel 1 5 in t'cin* 
|io,'che era indrizzata alla rccuperationc di Terra d'()tranto in- 
«aia dal Turco. Tolfe qiiefti per fna donna Beatrice de Picln do 
^rantichi Conti di Forfona, de quali fu il Conre Riccardo nomi- 
naro dal Platina nella Vita di Pajqualè II. e colla fudetta fi refo 
padre di Gio: Alefandro. Gafparo , Gio: Giofeppe , e Gio: Batri- 
ha, e di due femine, cioè Antonia, che hebbe il Sacro velo ncH’e- 
fèmplarifiìmo Monafierio di S. Eucharifiia della Tua patria douo 
morì con opinione di molto ofieruante deirinfiituto Serafico , o 
Portia,'che fù collocata in matrimonio con Domizio Pafquale ni- 
pote di Gio: Paolo Baglionc Signor di Peruggia,edi quell’ Aftor- 
re, che fu valorofo diTcìiforc del Regno di Cipro, elTendo per altro 
Domizio raggiiardeuole per la Signoria della Valle Cafiellana_f« 
Montefecco, & altri feudi, come anco per la condotta de Fanti iu 
feriiiggio de Venctiani in Famagofta, done nel 1571- infieme col 
^io cadde vittima gloriofa fotto la fabla di Selim XIII. 

Gio: Alefandro Alfèri fù maggiordomo della Scrcniffima Mar- 
gherita d’Au/tria DnchefTa di Parma , c figliuola dell’ Imperator 
Carlo V.c molto conipicuo per la di lui pietà, Iiaueudo nel 1564. 
cooperato con altri nobili compatrioti alla fondazione del Col- 
legio della Compagnia di Gicsù.fù fua confbrtcCaterina Pafqua- 
li figliuola d’Alfonfo Signore della Valle Caftellana , Rocca delli 
BufarijC Barone di Colónella, feudo deuolutoli per mezzo di Leo- 
nora de'Surdi fua madre, & herede di Colonna de Surdi Nobilif- 
fimo Patrizio Romano, e di Violante Acquauiua, oltre Tefl'cr ni- 
pote di Ferrante Pafquali Vefcouo, e Précipc di Teramo, e di To- 
niafo Arciuefeouo in Schiauonia . Mà non hcbhc forte di parto- 
•rirli, che vna fola figliuola per nome Cofianza fpofata à Giouan- 
ni degl’Einilianianrichiflìma profopiagià d’illuftri huoniini fe- 
conda, fra quali non é da difprczzarli d B. Malico Eniilia'nò'' dell* 
Ordine de Minori OfTetuanti , il quale fù ornato dal Signore di 
molte efemplariffimc doti, & eccellenti qualità Rcligiofc. 

‘ . Gaf- 
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Cafpiro fecondogenko di Lodouico Alfcri generò ‘G ioì: anni; 
Capitano di trecento Fanti in feruiggio del Rè Cattolico , elio 
Ibmmanieute propenro i dimoilrazioni di Rclìgiofa maguihccza. 
nel 1605. alzò da fondamenti nell* Aquila la Cfiieta di S. Maria 
delle Gratict fu queki marito di Agiicfe figliuolo di Troiano Ca« 
fella Ambafciatorc à Ludouico Vndecimo Re Chriftianillìmo nel 
1 SOI. e di Agne/ina Carattoli> onero *^.Scuerini della di cui fiirpc 
furono in vari) tempi li Conci de Marfi, Valua, Sangro, e Celano, 
i Marchefi di Capeflrano.ii Prencipi di Capua , di Bari , di Saler- 
no, e nioderuameuce di Bifignano>,& erano veramence in quei co- 
pi di molta chiarezza i Calcili , fra quali riluceua Giacuun An- 
tonio Zio delLafudecca Agnefc armato Caualiere dal Duca Cio- 
uanoi d'Angiò, fpofo di Chiara Orfini forclla di Paolo » c Viceré 
nella Prouiucia di Moncefufeo nel 1 492 e due cugini della mede- 
lìtnayCioè il Caualier Nicolao Cafella Podelià di Perugia, di Bo- 
logna. e marito di Diana Ca^ranica,Sercon*o> illufirc condoctie- 
re d’arme del Re Ferdinàdo in feruiggio del quale morì nella rot- 
ta di Rauenna, & altri quali, che inuunierabili Herot . Girolamo 
Alfcri terzogenito dclfudctco Gafparò , fu coinè il predetto fuo 
fratello infecondo con vna figliuola di Giolcfib Oliua , la di cui 
famiglia è chiarifsima per la memoria del Cardinal Alcfandro 
celebre alunno dell’Ordine Hcremitano di S.Agoftiuo , c per erter 
in quel tempo congiunta in parentela co’Fabi/i rhcbaldcfi:hi,dcl- 
la Valle, & altre celebri famiglie di Roma. 

Non fi deuc qui tacere la memoria di due figliuole di Gafparo 
che per l’infecondità della prole mafchile portarono in aliena fa- 
miglia il paterno retaggio • Vrania, fù l’yiu moglie dì Baltafl'ar- 
re Quinci) nobiliffimo Barone ucH’Abruzzo.che lafciòmanofcric- 
ti egregi; parti d’ingegno, fra quali Vaddtiionc à’ Confagli di Paola 
di Caflrot i Dialoghi, Se altre fatiche legali vfeite à luce fotto no- 
me di Marco Manina fuo precettore in Padoua, cfseiido molto più 
qualificata la famiglia de Quinci; d rifpctto d’vn’alrro loro ramo 
detto de Mattheucci, già congiunto in parenrela.con iJJufiriffimi 
Icgnaggi, come fono quei d’Aragona, sforza Prencipi di Pefaro , 
S.Seucrini, Piccolomini, Rnffi Conci di Catanzaro, Marzani Con- 
ci di Squillaci, Duchi di Sefià, c Prencipi di RolTano, & altri Mi- 
• nerua fù l’altra congiunta in matrimonio con Fracefeo Oliua ni- 
pote di Benedetto Vcfcouo di Treufeo, col quale non hauedo ge- 
' " ■ F ne- 
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tieraco prole alcana. cooie donna fiioc di modo piecoia c libera* 
le verfo i facri inoglù i Ordinò nel rtioceflaincnco’ , che delle lue 
copiofe reiidicc li dohe(ì'e ogn'aimo x i4^di Oeanaro alzar foa» 
tuofa mole in honorc del Santidimo nome di Giesù nella Cbiefa^ 
di S. Bernardino da Sicna.il che viene /ino à nofiri tempi pnncuat- 
mence efegnico, hanendo la .Sede ApodoUca appronacocal’ opera 
coirinilituiriic parcicolar folcnnità dacclebrarli nel giorno fo-> 
pradetto e di quella dima/lrarionc tidliua ne dcferiuc l’Apparato 
Vtncc»7^ Ma\ÌA\ea nella vita del prefato Benutrdtno at capo XIX. 

Già: Giofellb terzogenito di Lodotiìco Alferi, efer cito Ifi con_». 
piena felicità d’ingegno ncU arte Hidorica . Scri/lè con molta ac- 
ci\tat.tzix le Memorie Sacre dall' rlq’iilaydiìiiz oltre la fondazione 
de Sacri Inoghi, deferine à minato tutte le particofarita di cfsi, c 
le vite deSami, che ripofanonella Dioccfi.de cpial opera fa inen* 
rione SaJuator Maffonto nel Dialogo dell' origine della Città predetti' 
d carte loi. e i ai. lafciò parimente l'/Ii/ìoria della pia Famiglia, 
raccolta concùtta diligenza, S: vn volume di va ic cole apparcc-* 
iienti allalìlofoda iucurale,che và per le mani di molti fuoi Con* 
cittadini. Fùdi lui conforte Hrlilia Agnililijia di cui itìrpe go- 
dette anticamente nella Piazza Capuana di Napoli, c partorì dal 
tempodeirimperador Corrado Hluilri Baroni ^ c Catialicri , lira-^ 
quali viilèro nel 1250. Rinaldo Agnifìli . Thadco , fhe odino , il 
Caualicr Odoai-do Ciambcrlano del Re Carlo II, Rogerio lìmil- 
mence Caualiere,c ne tempi à noi più vicini Amico Agnidii Car- 
dinale diS. Balbina, Francefeo Vcfcouo della Aia Patria , Amico 
luniorc Vcfcouo Marlicano,& altri quali/ìcati patrizi/» e con_> 
detta EiTilia dinenne fecondo di cinque tìgliuoli, che furono Her- 
colc, Bartholomeo, Tomafo tutti tre dedicati al feriiiggio della 
Chiefa, Galeazzo morto fanciullo, e Ludouico, nel quale fi 'vidde 
affatto inaridito queflo Kaino- 

Carlo Alferi fccon Jogemto del Conte Fabrizio, fù iufìgne Ca- 
nonida, adoprato dalla S Sede in cofe di premura , come accen- 
na Giralamo Xicolim ncU'Hi^ora di Chiett, doue parla dell’ Arci- 
iicfcouo Guidone de Medici, c nel 1 5 ^9. la Aia coinmnnirdio 
fpedì Anibafciacore alla Macllà Cattolica di Filippo II. in Spagna 
fecondo vederi regiltrato nel libro delle Riforniagioni à 14. di 
Giugno . 

AU'onfo terzogenito del mederimo Fabrizio fpofo di Bcatrico. 

- - - - - - Cam- 
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Camponcfchi de Couci di Moiirorio , figliuola del Caualiei- Lt- 
torrc , la di cui famiglia fi ftiraa originaria da grimpcrarorl di 
Germania, come ferine il P.FranceJco Munti Maggio Pale>miuno 
de Chietici Regolari T beatini nella Vita dMa V eaerabjle .\fadre Shov 
M aria Carrafa Torcila del Pontefice Paolo IV. nato di Vittoria»» 
Camponcfchi, come anco il Gionio, Se altri grauiffimi Scrittori , 
aggiungendoli à quello gl'alti parentadi contracri co’ Reali di 
Spagna, di Portogallo, c d’Aragona, per mezzo de Marzani con 
Luigi II. Carlo III. e Ladislao Redi Napoli, perniezzo de Garra- 
fi co'Duchi della Mirandola, 'c con cent’ altre delie più fingolai*! 
Famiglie d’Italia. Generò lafuderra Beatrice Annibaie, Fabrizio, 
Gio; Antonio, e Fabio . 

Annibaie nel is^S.à none di Luglio inccruenne in nome delia 
fua coinmunicà nel generale parlauieuto in Napoli, e nel i572.ri'- 
cene à 6 . di Luglio nell’ Aquila con fontuolo apparato l'Altczzx^ 
di Margherita d’Aullria moglie del Duca Ottauio di Parma, apr 
prelfo la quale tenne luogo di gran fauorito , fù fua Ipofa Catc- 
rinade Rofa figliuola di Gio: Aticouio cognominato il Riccio 
celebre Capitano dell’Impcrador Carlo V. hebbe quella Dama-» 
ricco di morali doti l’interno, c con elle venne i traricarc noua_- 
crrco/pizzione al proprio feflb » & alla fua uobililGina llirpc più 
gloria di quella procacciata griiaueano i fuoi valoroli frarelfi ; 
cioè Gio: Francefeo Capitano illullre morto nella battaglia naJ- 
naie di Lepanto, come fcriue Celare Campana nelie fue Hifione al 
tono primo à carte 1 28. c Gio: Paolo egreggio condottierc nella 
guerra di Tronto, Giulio fuo nipote Caualiere di Malta, Maetheo 
aggregato airillcfl'a militia, molti Regi) Coulìglicri , Se altri per- . 
fonaggi di conto . Nacquero dalla fudetta Camillo, e Fra Anto- 
nio Alfcri Caualiere, e Commendatore di Malta , dal quale fii gc- 
nerofamcntc rillorata,& abbellita la Chiefa di S. Giulia prima- ‘ 
ria doppo la Cathrcdale nella fua patria, douefi vedono le fuo 
arme coH’infcrizzioue appartenente à Ini, Se ad Anibalc Alfcri iu- 
niore fiio nipote. 

Camillo ottenne in conforte Aluira Baroncdli famiglia , cho 
riconofee i fuoi principi; da Roma per mezo de Bandini illuilri, e 
poderoll in Fiorenza , come picnameiuc regiilra rertidiriifimo 
Pier Leone CafclLi nella defaittione .di quefla Famiglia dedicata al- 
Emincncifs. Cardinal Ortauio Bandini accennando riflcllb P’go- 
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iit $0 Verini dt IltuHrAtèone Vrbit Flarenttet tlouedice . 

BaroncelU Domnt non tingi venir a6 Vrbe , &e. Gen:rò que(i« 
il fopranooiiiuco Anibaie » di cui fiì maglie Lucrecia Nardi 6- 
Sliuola di Ocrauio Seniore Caualierc dell'ordine di Torcana,coU 
la quale diuenne padre d'vn’aicro Comilla , che fu aucore di im« 
tnerofa fuccelfione con Lucrecia Tua coidorce » & vlciiua reliquia 
della generofa ftirpe de Caraponefebi. 

Fa^iaio fecoodogciaico d’Alfonfo Alfèri colle per fua dolina^ 
Aiirelia figliuola di Gio: Marino Carli> e di Francel'ca fòreila det 
Conte Hercole di Marciano» lì coinè fi vede in vn procefib di c6> 
trouerlìa ciuile vcnrilaca era la predetta Aorelia, 8c vtu fua nipo- 
te moglie di Fabriaio Monaldeichi . Fù cofiei non falò coTpicua^ 
per la paterna Famiglia de Carli, della quale gii furono gl'anti- 
chiflrnii Signori ddCalkllo di Cadicebio» li Baconi di Paganica» 
Kocca dclli Pizzi» & altri feiKli» mi edendo per laro di madre, che 
era firetcifliau parente de Malacefti Signori di llimtni , e de Va* 
raniPrencipi di Camerino » e fi troua memoria d’bauer partorito 
Afiorre con molti altri figliuoli morti in fanciullezza » & eficndo 
ancor lei pafiara à vita migliore celebrò Fabrizio le feconde uoz< 
ze cou DiatM Emiliani, che li partorì Adriaaov 

Afiorre Altèri nominato in vna lapida Marmorea polla nella.* 
diluì parocchia di S»Giufia nell' Aquila, generò cou Beatrice de 
Nardi famiglia di grami iffitno fplendore Francefeo capo d'infi- 
gni Cbiefè,& cccellciKc Tbeok^oFabrizio ccraodi quello nome 
accafaco con llabclla Leognaivi Caflrioti» e due fèmine , cioè Po- 
linnia moglie di Giacomo Oliua» e Dorodea fpofata à Bernardi- 
no Lepori patrizio iUufire diramato dal Caaalicr Giacomo An- 
tonio Lepori, e da Lucia Fidaivza del gloriofo ceppo de Conci di 
Fondi» già cognominato deirAquila>^cbe finì nella Concefla Gio- 
uanna dell' Aquila moglie di GofirecloGaecani Conte diCafèrca» 
nipote di Baiifacio Vili. Sommo Poiwefice. 

Adriano fratello d' Afiorre fù gentiihuomo di molta elcmpiari- 
tà» per eiler fiato allieuo di Spirito di S. Filippo Neri , c poi del 
Venerabile Sertorio Caputo celebre alunno della Compagniadi 
Giesiì. bebbe di Cateriira Crifpi fua moglie Antonio.GiorGiofef- 
fo Canonico delia CachredalerC Bernardino^ che menò la fua vi- 
ta tra Minori Oficruanti di S. Francefeo. rtr 

; Aotonio iofigiK Laureato di ragio» ciuilc fà Auditor Gencta- 
; ■ ■ . Iene 
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le ne Stati del Sereniffimo di Parma, e perpetuò il fuo nome nelle 
dccLtmanoni accademiche date alle (lampe , Se in altre nobilifBmc-» 
fatiche confcruate da fuoi heredi . Ville congionto in inatrimo* 
nto con Anna di Colantoniod'Ocra famiglia celebre neirHilloric 
della quale furono il Cardinal Tornalo de Ocra Beato deirordine 
Celerino, fra Pietro, che fù nel 1284. Gran Maedro di Caualieri 
Templari, Gualtiero gran Cancellicro del Regno di Sicilia fotto 
il Re' Manfredi, Theodino de Ocra pur Cardinale, Se altri Hcroif, 
e titolati. Mori Antonio nel 1675. hauendo generati Filippo 
Giacomo giouane d’alte fperanze ncll 4 sfera de letterati, Giouan- 
ni ambedue vittùne del pailato coutaggio del i 6 ^ 6 . Ludouico , e 
Barbara moglie del Baroli Alefandro Alferi. 

Fabio quartogenito d’Alfonfo lù huomo di Chiefa , graduato 
in varie dignità, c Prothonotario Apollolico , fabricò nella fua_t 
patria la ChiéTS di S.Mària degl’ Angeli, c doppo hauerla genero- 
faincnte dotata, vi lalliò ancora in depolìro le proprie ceneri leg- 
geudouilì Ano à noftri tempi l'otto la di lui Ratua riuferìzzioue • 
die fegue. 

Ahferum FabiHsdurae&nclHdUftrvrna 

T emplnm flrnxit, rexitt & anxit flpfs, 

Alefandro Alferi quartogenico del Conce Fabrizio fu Caualìe. 
re gran Croce di S.Lazaro; c Luogotenente del Gran Macftro nel 
Regno di Napoli, parti dai mondo nel 1569. hauendoui lafciace 
molte hgiiuole generate con Camilla Sauelli Romana, cioè’ Giro- 
lama moglie del Baron Alefandro Saluiati , Faulliiia fpofaca col 
Baron Pompeo Bernal de Buìcron de grantiebi Conti di Bifca- 
glia, e Signore in Abruzzo, di Cagliano, e Picenza, Caterina, che 
vide tra le CiauRrali di S. Bafilio, e Clementia Monaca deirordi- 
nc Heremicano di S. Agollino nel conuencodi S. Lucia douc con 
fama di fomma perfezzione.e fancicà relè il fuo purilfiiuo fpirico 
aH’eterno Ipofo . Facendo di lei mencione Pietro Scaaht delPordi-^ 
ne predetto nel Sommario della Vita del B. Antonio della Torre fiam» 
fato nell' Atf Mila nel i64).S( altri Scrittori, che in particolare rife- 
rifeono eHèr ella Hata vna di quelle fortunate Suore à cui il pre- 
detto Beato Miniftro fpiriruale di lor colcicnza morendo promi- 
fe d'aucrtire l’hora dcirvlcimo palTaggio dalla vita mortale-, alU ' 

Tempre durcuole della gloria , hauendolo con elTa ben adempito 
col picchiare all’ vfeio della camera ere giorni prima del fuo crau- 
fitoglonofój - ■ - tì- 
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'■> •» Girolamo quiatojenito del Conte Fabrizio Alferi, perpctxtù la 
fuccelìlone con Sarra Antonelli figlinola di Pierropaolo Barone.» 
illiiftrc per il pofieflb di 1 1. e più feudi , Ambufeiatore aH’fm- 
pcratore nel i $ j 5 . furono figlinoli de fudetti Proljjeroj Marc’Aa- 
tonio, e Flaminio . 

Prolpcro fù Gcntilhnoino d’Onore della Sercniilìma MarghenV 
ca d’Auftria Dndic/Ta di Parma, & hebbe in moglie Maria figlia di 
Pietro Lulle Camponefehi de Conti di Montorio , che Io refe pa- 
• dee di 

Giulio Cefarc, che con Olimpia Nardi fna fpofa hebbe forte d’ 
ampliare la poficrità con haucr generata Girolamo della Com- 
pagnia di Ciesii, Profpero iuniorc, e Fabrizio. 

Profpcro ftrinfe il nodo coniugale co Porzia Branconij figliuo- 
Ja del Eaton Muzio Signor di £olignano,Tufno.e Barcre> la di cui 
Famigliafiìfemprcdi fplendide prcrogatiue ricchiifima > & inu» 
particolare per hauer dato a’Chiollri Serafici di S. Francefeo la_» 
Beata Ludouica, & il Venerabile Paolo diletto compagno di S. 
Bernardino da Siena, oltre Tinfinitc mitre, di cui sfamila ornata, 
& il merito di Frac’Orazio Zio della predetta Porzia valorofilfi- 
mo Caualicre Gicrofolimicano, generò quella va figliuolo ^vnico 
per nome Giulio Ccfarc. 

Fabrizio Alfcri fratello del prefato Profpero, fù Caualiere di S. 
Stefano, e nel 1614. Capitano à guerra in feruigio della Corona 
Cattolica, generò Con Giulia Branconij fiiacouforte Francefeo 
Antonio, c Profpero, prete della Congregazione dcH’Oratorio , 
Prepofìto della medefima: e morto in quelli tempi con raro cre- 
dito di bontà. 

Francefc’Antonio fù fìmilmentc Caualicre di S. Stclano , e con 
Vrania Pafcali fua conforte genitore di Stefano Accademico di 
floridilììmoingcgno, che ancor vine , e di Carlo marito di Ceci- 
lia Ricci, il di cui confpicuo cafato doppo hauer tratta roriginc 
da qucirvberro Ciamberlano della Nappa della Regina Giouan- 
na prima,c Signore del Caftcllo delli Franci , hà di noucllo fplen- 
dore fatto acquilo col mezzo d’illuftri parentadi contratti par- 
ticolarmente in Roma con gl’ Altieri à ri (petto di Lucrezia Ricci 
■fua Zia c cognata del Sommo Pontefice Clemente X.cgni Colon- 
nefi per conto di vna fua cugina maritata al viuente Principe di 
Carbognano ; e Duca d’Anticoli , Colli MafFei, de quali fu Plaii- 
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rilJa fju Aua p4Ccraa,cogl’Alb,ariai, Arigoni , Cenci , Caporerri i 
& altre delle più infigne profapic di tjuell'indica Capitale del 
mondo , Generò ancora il CaualierFrancefe’ Antonio, Anna, 
Beatrice» la prima moglie di Carlo di Michelecn famiglia già do- 
minante in Pernggia, e diramata neirAquila da Conltaiuino Mi- 
cheletti, e Dionora Gnidalotci, e la ft^nda ipolata con Pompeo 
Agnifili del Cardinale figlinolo delBarouQio-Batcida,c di Gia- 
cinta Alìèretti nobile Gcnouefè ► 

Flaminio terzogenito di Girolamo Seniore , liebbe i primari/ 
gradi della patria» tk haiiendo di ella il gouerno nel 1598- telH- 
ficò con latitezzad’efequic gl'cllremi vffici/ dciroflèqufoalla me- 
moria del Re Ifilippo II già d.efonro » onde diede occafìone di 
farlenc lodare dalla penna di Felice Mcnedttji nel principio delL'o- 
pera niticoUtiL i' Imprese del Ré C>itoLco,{ùCi\a. fpofa Lucrctia de 
Pichi , e Aioi parti Pietro , JLclio eruditilfimo giouanctto morto 
iiegl’anni più verdi, Curtio adoperato ne primi cariclùdclla Có- 
pagnia di Giesù, di cui fù aliinno, & HoAilio Caualicr Gierofo- 
limitanc, Cominendator di Chjcti» c^Lupgoteucucc del Caftcllo 
tliS.Eranio in Malta.- s 

Pietro Alferi prenominato fù fiuomoconAnnato nc ftnd// le- 
gali, e verlatifsimo nc |>octici, c molto più conofeinto per la fiia 
pierà, hauejido impiegato parte del fuo valicate neiralzar da fon- 
damenti neirAquila laChiefa de Cappuccini dedicata àS.Miche- 
Ic Archangclo, e nel 16 14. cooperato aJl’ercttioue d’onorcuolc.» 
depufito doue al prclcntc A venerano le olla di S. Equizio Abba> 
ce» vno de quattro Tutelari della Tua patria , fù ancora nei 1629. 
Ambafciatorc al Sommo< Pontefice per gcauiilìmc vrgcnzedel co- 
mune, come apparifee nellibro delle pubiiche Riformagioni Se- 
gnato G. à 2». di Giugno . Ottenne da Laiiim'a de Riuera Tua-» 
nobilirsima conforteFilippo^ Giofefto Cauaiicre dell’ordine Gie- 
rofolimitano' , enei 164^:. Capitan de CJaualli in feruiggio- del 
Papa . Girolamo parimente Caualiere, di Malta » Pietro Paolo, 
che feruì al R.è Cattolico nelle riuolce di Napoli per Capuano di 
Fanteria.c Madalcna moglie d’Orazio Pafcali Caualiere di S.Stc- 
fano 

Filippo Alferi primogenito del detto Pietro fù progenitore de 
Marcheii del Poggio Picenza,Sig. di S.Silueftro- Cinica Toniall'e , • 
Collettar 4 ,& altri feudi nelle Prouinoic d’Abruzzo , refe cognita 
■" ■ Ufaa 
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U fui Intrepidezza in fcrniggio del Re Cattolico ponendo i sba-' 
raglio la perfona, e rhauere n jrvitime turbolenze del Regno ac- 
cadute nel i< 547. generò con Margherita Braiiconi/ de Signori di 
Boligiuno, Il Marchefe Flaminio herede delle paterne Signorie 
già aefonto, Pietro Caualicr Gierofolimitano, Luigi fegnacc del- 
la vita di Pietro, & Abbate, & il Marchelè Tomaio viuente . 

Afeanio icllogenito del Conte Fabrizio Alfcri.riufcì ne fatti di 
guerra di molta fama, nel 1556. fece pompa d’arrifchiata braura 
nc campeggiamenti dd Tronto, feruendo con vna compagnia di 
Fanti agl’Audriaci coatta Tarmi Francelì, e quelle di Paolo IV. 
Carrafa, fù ancora Macliro di Campo nella guerra di Siena , nell’ 
jinprefa d' Africa vno de principali benemeriti dell’ Imperator 
Carlo V. per cui fece generofo sborfo di fangne, trouafì edandio 
in quelli tempi poflelTore nel didretto delTAquila d’ampliflìmo 
Baronaggio , nel quale li conteneuano le Terre di Arifchie , dì S. 
(Vittorino , & il Contado d’Ainicerno cclebratiffiitio perii nobili 
velligi di quella Città memorabile confìilenti in vn vago CololTo, 
grolle Torri, Se altre marauiglic . Trouo ancora » <Ae fiì lua mo- 
glie Cornelia de Fichi vnico rampollo di quel celebre Anibaie, di 
cwìCctìWtxìdoGirclamo Florido neU Apologia della fna patria, dice , 
che fii Pretore à Siena, in quei medelimi tcmpi.che fù inolfa guer- 
ra a’Seneh, quando quelli conofeiuro da quella Citta per htunno 
di fagaci maniere, e di valore ,fii fenza repugnanza d’alcuno , o 
con pJaufo vniueiiale per fuo Capitano dalla Rcpublica eletto. Se 
in oltre il gouerno di quel publico fra centingenze così torbido 
in eflb fui con molta conhdanza ripoRo , del che ne viue anc’oggi 
in Siena per gTannì eterni la meuioria llabifita marmi . Final- 
mente tra dii^endenri della fudetta Cornelia fi rauuifano il Con- 
te Filippo Pria herede delli paterni domini/, e morto fenza prole 
nel 1 Ò08. iiiolèdb , c Maria Ipofa di Fabio di Riucra Barone del 
Thione . 

Il Conre Giolcffb Alfcri dinanzi nominar© fucccdcttc nelle Si- 
gnorie del fratello, & hebbe in conforte D. Lncretla Oforio dell' 
inclito, c Regio ceppo de Marchcli d’Aftorga, c Conti di TraRa- 
mara,colla quale generò Muti© Caualier di Malta, c foldato valo- 
rofo, Pirro Caualiere di S. Giacomo, & herede del paterno Baro- 
naggio , la di cui linea rerminò nel Conte Francefeo morto in_» 
fanciullezza . Afeanio II. & Andrea, Se eflcudo paflàto i miglior 


Hifìoria\delU pAmìglU Jlferi ^ àfp 
vita fò con folenne pompa refa al cumulo gentilizio di Tua Fami- 
glia nella Cappella douc ripolà il corpo di S. Bernardino da Sie- 
na vno de’più celebri Sancuari/ d'Icalia. 

Afeanio II> fù come i fuot maggiori Conce Baron d’Arifebio . 
Sig. del Concado d’Amicerno» Se in cucca la Prouincia per la Ina-^ 
potenza rirpeccaco» e ceniuro > la Conceda Giulia de Kiuera fua_> 
courorce, e Dama notiffima per l'Innocenza de coAumi li partorì 
li feguenci Agli. Gregorio Abbate micraco di S. Giouanni di Col- 
limento. 

Alefandro herede del paterno Baronaggio, e Contado d’Ainitcr- 
no, indi Caualiere di Malta, e poi per difetto di compicffìone ac- 
cafaco con Barbara Alferi, colla quale fi c refo padre del Barone 
Giofeffb Giouanni d'alte Tperanae. & in varie feieuze prouetco» di 
Filippo» e di Cleoience Caualier di Malta, e di alcune femine , che 
tolto ogni amore al lècolo fallace viuono Ipofate al proprio Re- 
dentore ne Chioitri Benedectini . 

Loreiuo Barone di molti Feudi, che con Orfola Alferi prima.* 
Tua Conforre, generò Afeanio III. che morì Giouancteo appena.* 
riceuto ncirordine de Caualieri Gierofolimicani, e colla feconda, 
che ò Rata Maria Sulpicia CaAelli vni'ca /ìgliuola di Gio; Giulio 
Marchefe di CaAelforte, e di Poiino, e di Clelia Capocci illuAro 
profapia Romana lì relè padre del Baron Afeanio quarto viuen- 
ce, e padre dei Baron Raimondo , di Giulio, e Muzio ambedue» 
CCaiialieri di Malta. 

Giouanni Alferi Caualier Gierofolimitano degno di memoria..* 
per hauer con molto fiio honore militato neH'llola di Candia, o 
feruico alla Tua Religione fenza ripfarmio di crauaglio^, e di fan- 
guc . 

Muzio II. profelTore della monacale oHeruanza 'nella Congre* 
gazione de Celeftini viue al prerehce,&ddigailIimo Generale del 
Ilio Ordine. 

Ambrolìo vltimo figliuolo del Baron Afeanio II. è Rato anco* 
ra fcguace del Cenobitico indicuco ncH'ordiue predetto de Cele- 
Rini . 

Il Baron Andrea Altèri quintogenito del Conte Giorelfo.e del- 
la Concefla Lucrezia Oforio con Dorotbea de Pichi.gcnerò, Filip- 
po Vefeouo di Fondi, & il Baron Bernardino , che con Giouanna 
PietropaoU de Signori di Molina, e Nauelli ^ h4 lafcùco alcuncj» 
ftimnc, ' G 
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Giudintatio recoiidogeiiitO'dcrConte GToiunni AJferi, cdeC^ 
Conrcfla Angeldla Marcri fir Coufigliero di;Cai lo 8. Uè di Fran- 
cia, dal quale le fù doauca la Terra di Giuliano nella Prouincia^ 
d’Abruzzo cicra, e nel 1496. hcbbeil generai collimando dello 
truppe allbldate nella- Prouincia deir Aquila per dif'efadel Con- 
tado Valuenfe ne- Pcligni, doue tupaie vaiofolàmciitc. le gcnci d’ 
.Anfclino, e Traiano-Sauelli Capitani del partito» Aragonsé. come 
il tutto appanfee in alcune lettere parentali , & altri ’ publici do- 
cumcnrijchc fi frollano in mano degl'heredi del Marchefe Flami- 
nio- AJferi,. generò il Tuderto-Gi: Bartilla, Gio: Francefeo, Cefarc, 

& vna figlinola f»ec nome Cafiandra conceda in moglie à Nico- 
lao Praro'GentililIùno'Caajaliecc.che fà Ambaiciadore- à vario 
Corti d'Furopa, & in- particolare prefib.rimperador Carlo V.nel 
i5^0i.& allora imparentato co gl’Antinori, MaJaQnni, R;doIfi,ìt 
arcre- preclari dime prnlapie Fiorentine-, 

Gio: Battilla nel 151?. ftr-eletradalla fui comnipnità Caftcl- 
tana di alcune Rocche di Sabina, gouernò la patria nel .1 523.0 
nella venuta del Prcncipe Filiberto ti’Oranges nella Proiuncia-» 
coircfercito Imperiale, rcftò egli nel 1 5 29. prigioniero del mede- 
fiina, dal quale fù ranzonaro in buona Comma di contanti, hebbe. 
in moglie Margherita figliuola- di Giacomo-Carli' Barone di Roc- 
ca dell» Pizzi, e gran familiare dcl'Rè Federico d’Atagona-, come 
accenna Monfigmr Chilto nel nono libro de fnoi Annsli . £ vi gene- 
rò Gio: Vincenzo, Gio: Maria celebre Dottore, e Canonico della 
Cathredale, e GiufiinianoIL 

Gio: Vincenzo fùCaualieredi S.Lazaro, ccon Porzia VetulHi 
nobilifiùno-ramo della famiglia Oliua, diaenne padre d’Andrea.»- 
morto-in età pargoletta, e fratello vterino di Gio: GioCeffo Le- 
pori Caualiere di Malta , di cui fi vede il depofito nellaChicfa di n 
S- Bernardino prolfimo i quello delle predetta Portia. 

GiuJliniano Alferi II. dirai nome fu nel 1574.3 »B;di Settem- 
bre per la fua Città Ambafeiatore al Duca Ottauio Farnefc in_» 
Parma, e nel 1582. à 30. di Gennaro fi troua inuiaro al Conto 
di Miranda Viceré in Nàpoli infiemi con Anton FraiKcfco Cam- 
ponefehi affine di finccrarcla fedeltà del cominunc, intorno i mo- 
Ciui fuCcitati dalli figliuoli del Conte di Montoriopartiali deliau» 

1 orona di Francia, & autori di molte nouità nell’Aquila, fù fua-« 
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• «li cui linea terminò in due valorolì ncpoti della jncdefima , ciaé 
inGiroIamo flIuftre Capitano, c Fabrieio morto nella Goletta^ 
in tempo, rhc fù prefa da Turchi . Onde l’opuleiicc retaggio do 
predetti jjafsò parte nella Famiglia di GiudinianoA ilmnancn- 
te toccò alla .Conteffa Angela Caftigliom forella della prcfata_> 
Maria, c madre del CaiialierGio: Vincenzo Franchi, e del Conte 
Ludoiiico, della di cui potenza, c valore fanno mentione.il 
ciardinit "Monftgnor Catitalicio,jl Cirillo, di altri Hillorici . Parto- 
rì la fudcttaTorquaco , & Antonfraucefco , & dlendo padato à 
miglior vita il marito li fcojpi nel, tumulo il .fegucnce Elogio. 

e ■ 

’SptSf abili Gmeroqtte M ititi 
J ufi, niano Alferio 

Jnier Calaes adfeito ; 

Virofibiindulgentiffimo i 

J/onorarios nuncupauic ftlices 
Maria Caflilionea 
Sttamque^ltro dicauit 
tiullum Ittuia ditm vifura deinceps 
Ab attero “voto àb^nentiam 
Anno ab orbe renonato MDLX XJC R. 

Torquato Alfèri hebbe in moglie TranceTca de Piccolomini 
iPro nipotedi Pio III. Sommo Pontefice, colla quale generò Anti- 
mo , Giacomo, che efercitò molte ragguardeuoli Preture, e fù fa- 
miliari fiìmo dei Cardinal Federi co Eorromeo Cugino di S. Car- 
lo, 5t vna donzellapernome Margherita già venerabile Claufira- 
le dei Moaaderio di S.Eiicharidia, nella di cui vita contengonfi 
accidenti veramente marauigliofi^ e fopra ogn'altro badeuole ad 
apportar dinoto compiacimento alla reminifcenza .e quello della 
fua vocatione accaduto in tempo , <hc giunta all’età di nubilcj 
trouauafi defiinara da fuoi genitori al talamo nuttìale di quali- 
'/ìcato Concittadino, e difconuencuul cofa parendoli confentire_» 
alle nozze temporali fenza prima hauerne il parere del fuo Reden- 
tQte, ne fece vn dì fttppliclieuol richieda ad vn antica Imagincj» 
tji elfo, che ancora come preggiato te foro fi confcrua nel fuopa- 
Jla<T<rto, per haacr à lei in qual punto con ben articolati accenti 
maritaggio , &inuitatàla doppo vn felicidìmo collo- 
' ' ■ “ G a ^nio 
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iquio allo flato Monacale, nel quale poi la nobil fanciulla è ferma 
opinione hauer Santiheato le Serafiche lane della fua gran ma- 
dre S. Chiara, e farro pakfe il candore della propria innocenza.* 
con affidue niacei azioni delle fuc cenere membra , prenifìoni di 
cofe da venire, elfafì, ratii, ailinenzc ammirabili, e /ìiulmente col 
fuo t,aijfico foaui/fiinopriuileggiato da tutti ifauori delloSpofo 
immortale . 

Antimo Alferi qualificato da primi honori , e gradi efrercicati ! 
nella fua patria, generò con Francefea Aifèri fiia conforte Anto- 
nio feguacc della vira Ecclefiaftica, Torquato iuniorc , Nicolao , 
Scrrorio, & Antimo fecondo, c tre femine.cioò Carsaiiclra moglie 
di Cefare Pichi, Dorothea congiunta in matrimonio con Pio do 
Simoai, c Caterina, che dilpreazando le pompe del fccolo velli U 
Cocolla di S. Benedetto. 

Antimo il con Camilla Angelini degl’antichi Baroni d'Ofena , 

& altri feudi nel diftretto deU’Aquila hà lafciato Giudiniano III. 
alprcfcnte marito di D.Anna Caiuiglia Xiinenes figliuola di D. 
Giouanni Regio Caflellano dell* Aquila Generale vn tempo delle 
Galere del Re Cattolico, al quale appartengcno il Contado del 
Pliego , & altri maiorafeati propri; vn tempo del Tuo qualificato 
leguaggio . 

Anton Francefeo Alferi fratello di Torquato Seniore non ha- 
nendo prole nufchile conllitul fue heredi due feminc Maria , o 
Margherita la prima moglie di Bernardino, la Icconda di Leonar- 
do ambi de Simoni famiglia, che diede numerofi ,e celebrariflimi 
Generali all’efcrcizio dell’armi , c dilatata in Piemonte procreò 
più fecoli fono Fra Paolo gran Macftro di Malta, oltre il vantarli 
d’hauer dato à luce il gloriofo S. Malfimo Leuica, c Martire >chc 
iparfe il fanguc per la uoilra fede fotro ITmperio di Decio. 

Gio: Francefeo fccoiidogenlto di GiuAiuiano Seniore Sig. di 
Giugliano, attefe Giouanetto aH’armi, e fù Capitano di Fanti , e 
nel i 5 2s. militò con Afeanio Colonna per la difefa dei!’ Aquila.» 
in fcruiggio dellTmpcratorc contra grOrfiui , che veniuauo con 
quei della Marca à danni della Città fudetta, c fuo Contado, nel- 
la quale occafionc li fù raccomandato ancora il prefidio di mol- 
te rocche d’importanza. Se cfpoAe airinciirfioni nemiche , & ha- 
ncndoin quello, & in ogn’altro impiego ben corrifpoflo alla Fi- 
ducia de cornpamoti; rcftò in 2}o|£o cre dito appccflb tutti > la Ji 
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lui vigilanza « e giudiziofo valore . 

Nella linea poi di Cefare terzo figliuolo de! incdeHmo Giufìi- 
ntano fcniorc, e Cauallarizzo d’onore della Serenifiìma Dncheffa 
di Panna fiorirono Francefco Alf'cri, che diede fàggio di fagaccj 
comandoiC valore nella celebre giornara fatta à tempo di Pio V. 
nel pacraflb de Curfolari nel mar Ionico > doue recarono vergo* 
gnofanience fconficce le numerofe vele Ottomane . Marino, cho 
nel i55d.fiì Capitano fotro il Duca d'Alua nella guerra di Cam* 
pagna di Roma, & Ottauio fimilmente huomo . e di raolco valo- 
re, e Ciofeffb rariflimo Confulcntc, che in età molto verde Urciò 
il mondo. & altri. 

Girolamo Alferi tcrzogenitodcl vecchio Conte Giouanni , Ce- 
gui lo Rato di Pietro, e meritò per i'cccellente condicione di. Tua 
dottrina molti gradi, fù Canonico del Duomo , Abbate Mitrata 
di S.Saluatorc dcHi Caftclli, e Prothonotario Apoftolico, e non_» 
li farebbono mancate dignità di maggior confeguenza , fe non . 
filile flato canto breuc in Italia il Kegno di Carlo Vili. Re di 
Francia, apprefTo il quale godeua pollo di fìngolar fauorico.Heb* 
be quelli due forelle Violante l'viia, che fìà fpofata à Giorgio A* 
gniiili nipote del Cardinale Amico AgniHli , e Generale vn cempa 
deH'anni d'Innocenzo Ottano Sommo Pontehce,col quale diuen* 
cò madre del Caualier Andrea marito di Giouanna Poiàni, fìglù 
di Giouanni Sig.di Piedelucó ncirvmbria,d’Amico iuniore mag* 
giordomo del Pontefice Paolo III. e Vefeono Marficano, e d'Ifa* 
bella congiunta in matrimonio col Caualier Giouanni Crifpi de 
Monti, Regio Cófìgliero, della di cui famiglia fù S. Benedetto Cri* 
fpo Arciuefeouo di Milano , Amico gran Prothonotario del Re* 
gno. Si altri ragguardcuoli foggetti . L’altra forella dell* Abbate 
Girolamo, fu Caterina Alferi moglie del Baron Gafparo Simoni • 
la di cui profapia preggiaualì di Ilare in quel tempo nel colmo 
dello fplendore à rifpetto de parentadi colla famiglia de Miglio- 
rati, de quali furono Innocenzo VII. & i Prencipi di Fermo , coi 
Gaetani illnflri per la memoria di Bonifacio Vili. Cantclmi Du- 
chi di Popoli, e di Sora, Merlini, che fìnirono col Reggente Fraa- 
cefeo Marchefe di Ramonte.Ec altri 

Per hauer trafenrato à Tuo luogo di parlar pienamente della.^' 
prole del Conte Tomafo, e della Contclla Callàndra Acquauiua , . , 

la^^doperiioradapàctcla memorU del Conte Giacomo d* 
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couerato in Milano, jé douerc degl’alcri Tuoi fratelli accennarci 
ineriti, cioè di. 

Alefandro Alferi, il quale fiì efnincntifsimoXctterato .de’ Tuoi 
tempi, e nel 1460. Giudice della G. Corte in Napoli, & cflTendoli 
data la fua parria adlimocen/o Ottano fi troua egli nel 1485. 
Atnbafciacoreal detto Pontefice, ai quale relè in nome del com> 
annue ilToleiuic omaggio di fedeltà, fecondo fi legge in vn publi-» 
<0 rogito dciranno antidetto rogato Notar Giouanni CalTanelli, 
.efiftente neUibro delle Ilifonnagioni fegnato B. Fu Tua moglio 
Prudentia Maneri dcgl’antichi Conti di Caftelfranco nella Dio- 
(Cefi di Todi, e figliuola di Marino Con figlierò di Aenato d’Angiò 
Bc di Sicilia,e di Maruccia fgliuola di Giacomo Carrara cogno- 
minato Gaglioflfb de Signori di Padoua, •& altre Città dTcalia, t 
«olla predetta generò Valerio, & Antonio Tomafo ambedue ce- 
lebri profeflori del marnale infiituto, ebe doppo haaer occupati 
molti honoreuoli carichi in feruiggio dei Ré Cattolico , compi- 
rono immaturo il corfo delle lor glorie vccifi iu vn Tatto d’arme 
accaduto tra Spagnoli, e Veneriani in Lombardia. 

G lo: Antonio fratello del fii detto AleTaodro fu confpicuo guer* 
riero, c Capitano di Luigi XXL He' di Francia , .come apparifeej 
dalle lettere del Duca di Nemours Viceré di Napoli dell’anno 
J50Z. à r5. di Luglio. 

Eccoti finalmente,ò Lettore, condotto à buon Tegno il raggua- 
glio diquèlleprcrogatiue,che nel Aeame di Napoli forman ghir- 
landa afiai vaga fulTaugufie rempia di quella rilpetteuole fiirpe , 
ecco dico terminata collo sforzo dirozze pennellate la fumoTa..j 
prorpettlua di tante imagini illufiri , per cui fuor di modo infu- 
perbifee il fimbolico Teatro delle mie carte ., e fé bene à quelli 
manca la ventuta di compiacere in parteiXe tue purgate pupillo 
per numerofe imperXozzioni, che vi Tono, tuttauia eilèndofempre 
i’illellà la tua gentilezza, ‘voglio credere, che lìa per far genero- 
fa mente rindulgente verfo la mefcbinità del metodo ofièruaco 
«eir.HifioTÌa, affine d’auualorar la penna al proTeguimentodi cT- 
ia cc Tadcftriaalooe degl’alm Kami, cheTcguopp.. 
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RAMO DfCREU A. ’ 

D e gl’Alfcn di Crema floridiffima. Città della Gallia Cifal- 
pinx ne fanno onorat a inentione Alcnuiico Finn 
nell’/iifloria dell* Ciltàp,edetta, Mercurio Concorrcggio nelle 
fifpolle Apologetiche cantra le cui umic propofìch da Dionigi Atana* 
S'» de: Pietro Crefcewt^t nell' Anfitheatro Romano, c nella Corona del” 
la nobiltà d^ftalta. Se altri Scrittori, ne vi è diibio, che quelli fieno- 
originari/da gl’Alferr di Napoli teftrHcandoIo infiirite fcritturc,' 
& in particolare riferizzione fepolcrale del Conte Pietro Alfert 
di Crema elidente nel Duomo di Piacenza, il q^ual Pietro vide nel 
i.j ao. 

Eragl’lìuommipiuragguardcuolfdrqucllo Ramo,notabiIi fu- 
rono per autorità, e fplcndidczza di viucre . Nicolao , Domeni- 
co, Goffredo , Mario , Antonio ^ Giacomo , Paolo, e Giouanni > 
quali tutti nel 140J. coopercrono co’’lor voti nerpublicO' parla- 
mento allo ftabilimento del Prcncipato della Patria in perfona_»' 
di Paolo, e Bartolomeo figlinoli di Paganino fienzoni, hauendo- 
ne banca i^cementc rintentaalli XL di Noueaibre nel giorno dì 
S.Martino-. 

• ' Pietro Alferi fù per/bnaggro fncfiiiato a conléruarc con molto 
decoro la grandezza delia fua cafa, fi léce firada in tutto il cor- 
fo della Tua vita con la liberalità, e con la prudenza ad vna rotai' 
beneuolenza apprefiò la Tua Cittadinanza , c veramente ginnfe à 
tal fegna la di lui authoreuole reputazione , che tutte le publiche 
deliberazioni cerminauanacol proprio voto, & afiènfo, laonde il 
Conte Venturino Benzoni figliuolo di Giorgio PrendpC di Cre- 
ma, al' quale fuccelfe nel Prcncipato per mantenerfi ineflb licuro' 
non ofianre llnfidiofe trame , che gl'ordiua centra il Duca di Mi- 
lano, li diede in conlbrte.comc ad vno de più poderofi dello fia- 
to Valeria fua figlia, che ottenne da Bianca de Caualli di. Verona. 

Alfonfo Alferi fùCaualieredf Malta, ePriordìBari nel Re- 
gno di Napoli,, e non d molto tempo, che fidi lui cadauere tipo-' 
uua in vna belliffimaarca di marmo nella CHiefa Metropolitana 
di Bari. la quale fu pofta à terra per allargare il luogo doue ce-' 
Icbrauafì il Sinodo del Clero, eficndo à riguardo delia fua angu.« 
fiezza incapace per tal funzione. 

’ -- iqtv 
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Nicolao nel 1403. fò nella fiia patria Caftcllano di Rocca Om- 
briana» e celebre nelle faccioni marciali. 

Bertolino Alfrri fù neH’iiteflb anno creato da Giorgio Benzo» 
ni Prencipe di Crema Calidlano nella Rocca del Serio. 

Viiiiano Alferi nel 1181. conclufe la pace tra li Cremafehi, o 
Milanefi , alla quale cooperò non poco Guglielmo Marchefe del 
Monferrato, come rapporta Trtjimo Calco à carte J77. 

Sergnano perduta, che hebbero i Benzoni la Signoria di Ore- 
ma per la potenza di Filippo Maria Duca di Milano, egli moftran- 
dolì di loro oftinaco pcrlonaggio , fiì per fofpetto concepitono 
dal Duca confinato in Alefandria . 

Rodolfo fù due volte dalla Aia coinmnnicà fpedfco Ambafcia- 
tore alla Republica Venetiana, dalla quale octenne,che fi fondaf- 
fe in Crema vn Collegio di Dottori neiriAefTa maniera, che era-* 
ftato.iBrefcianiconcefiò, Impetrò la conferma de loro antichi 
priuileggi, 5 c il bando della nemica Ghibellina fazzione per mag • 
gior quiete della patria. 

Gottifredo feruì fedelmente la Sercniflìma Repuhlica di Vene« 
ria hebbe neH’anno 1499. il gouerno deirarmi in Doueria , 8 c al 
medefimo del 1 509.fù data la cura deirarmi,e della pace come ad 
vno de prouedicori della Prouincia . 

Rodolfo fecondo hebbe nobiliflìmi carichi di guerra apprefib * 
la fudetea Republica, e per efia in vn fatto d’armi eflèndofi genc- 
rofiffimamfice diportato,rcAò prigioniero de Spagnuoli nel i % 14. 

Daniello fù fenza dubbio non difprezzabile ornamento della.^ 
foa profapia per haucr acquifiaco gran nome tra profedbri della 
Giurifprudenza . 

Carlo fù eccellente Theologo, e molto delle diuine lettere , o 
lingua Santa intendente. ' 

Giacomo Priore dell’ordine di S. Benedetto nella Aia parriiL.», 
hebbe non ordinario credito per eruditione, pietà, c dottrina. 

Rodolfo terzo di tal nome, e quartogenito dei ContePaolo 
’Alfcri feniore, e della Contefla Vimercati, già nominati di fopra 
Torto il Regno d’Alfonfo primo d’ Aragona, fù celebre neH'armi,c 
Colonnello benemerito della Republica Veneta : Sposò Giouan- 
naCufadra di nobilifiìma fiirpe in Crema, colla quale generò 
Ciò: Antonio, e Marco . 

Gio: Antonio, come perfoiu di toga ottenne fpcAb dalla pa- 
tria 
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tria, 1 principali offici) > e dignità del Tuo goucriio > hcbbe in coii- 
fortc Francefca Zurli legnaggio fertile d’Illuftrifliini heroii c dop- 
po hauer generato il quarto Rodolfo la perdita di dia aniaramc- 
t£ piangendo preualfc ad ogni foggeftionc del fragil mondo con_» 
renderli à quella di Dio fra Ghiollri Hercmitani di S. Agolti no > . 
doue per ciiere di nobile,e pellegrino ingegno fiì riputato non in* 
fcriore ad altri /oggetti di qualificata leiteratura , anco bcii^ 
vifto à riguardo dell'cfcmplarc moderaciouc dd fuo fpirito . 

Rodolfo IV. predetto hcbbe di Chiara Terni nobiliffinia Cre- 
mafea fna conforte Ciò: Antonio iuniore, c Flaminio. 

Gio: Aiuonio fc campeggiare gli antichi ornamenti de fuoi 
maggiori fra le tende militarii eflendo flato valoroliifimo folda- 
to . £ nel » 56? . Macflro di Campo per la Corona di Francia. Fu 
fua donna Fenicia Pellegrina di chiarilfìmi natali > colla quale lì 
refe padre di Annibaie, e di Marcella moglie di Giacomo Filippo 
de Conti perfouaggio ben conofeiutn per fanguc. 

Di Annibale, c Cornelia Barbetta nacquero Gio: Antonio IlD 
Rodolfo V. Gio: Andrea, & Angela Maria. 

Flaminio Alferi figliuolo di Rodolfo quarto fù fimiimcnccj 
chiaro nella militia , e nel 159J. ilipendiato dalla Rcpublica di 
Vanetia, hebbe di Cecilia Fraiicauallo fua dignitfima conforto 
Rodolfo fello modello alunno deH’ordine Ciltercienfc , nel quale 
fu chiamato Antonio, Cefare.due femine cioè Deianira moglie di 
Francefeo Martinenghi, di Famiglia illullre in Italia, e Chiara-» 
moglie di Lodouico Galli aneli’ egli nato di fplcndidiflìmo le- 
gnaggio in Lombardia. 

Marco fccoudogcnito di Rodolfo III c di Giouanna Cufadra, 
generò Alferio, c quelli Antonio, c Scipione. • 

Antonio viflè nel 1 562. c dalla fua conforte, che fu Theodora.» 
Alferi ottenne vna figliuola vnica chiamata Valeria, quale con- 
giunlc in matrimonio con G:o:Battilla Bernardi famiglia preda- 
rifiìmaja di cui origine è degna di non ordinaria couimcndatio- 
ne per dlcrne flato illullre progenitore Vberto Paganeiii fratello 
d'Eugenio terzo Sommo Poutcrice, 

Scipione fratello d’Antonio, non hebbe più di quelli felicità di 
prole, hanendo generato con Emilia fua donna della ragguardc- 
uol famiglia de Conti Viinercari vna fola femina per nome Ca- 
milla congiunta in matrimonio col Conce Annibale Benzoni no- 
^ H ■ ‘ Wq ■ 
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bile Vciictiano fijjliuolo del Conte Brunoro , e della Conteira_, 
liarbara Tudini, t'ainiglia, che olrre ii muncro de ineriti , che Ja_» 
portarono al Prencipatodi Crema, fi tronaua allora inparentata 
colle primarie cafe di Venccia, percioche Coriolano Benzoni ha- 
iiena in moglie Loredana lialbi ,^e Giulio Zanarta MichicIejtS: 
erano ambedue fratelu del Conte Annibaie , c di più haueua vin- 
colo di ftrcctilfima conlanguinità Conce Molini, Barbò, Bnzzaca - 
rini di Padoiia, Scota di Piacenza, Ponzoni di Cremona, & altre 
colpiciie famiglie. 

Habitarono liinilmencegrAI/ìeri di Crema in Padoua doue l’- 
onorate àpplicacioni corriipondenti alle prerogatiue dd fangtic 
conllituirono fra gl’altri in grado di molto nrpetto quel Nerio 
li)lendore della Ina profapia, la di cui Hgimola Agncfe per morte 
di Glutea, figlia di Giacomo Delfino dinenue nel 1400. feconda-, 
f]>ofa di Pietro Bianchi Senator Bolognelè Conte di Piano , c fi- 
glio di Bianco Bianchi, al quale il Delfino di Viéna Panno i J45. 
cinfc la fpada, c lo armò Caualicre, & egli non men fegnalato del 
padre nel 1 3 Sp. ritornando dalPAmbatcìaria di Francia l ecòd 
Bologna l’orofiamma Stendardo di leca corchina cempertaco di 
Gigli, Se altri fingolar prinileggi , come riferifee Paiupco yi\Ani 
dell’anno 1389. c Ffuniejlo Amadci nel trattato della nobiiià di JSo^. 
loffia à carte 73. 

Hò qualche fcrupnio di credere difeefo dalla famiglia dd pre- 
detto Nerio FVancdcoAlfìcri ancor lutino di Padoua, che hà da- 
to modernamtntc à luce l’Arce di ben maneggiare la Ipada, fati- 
ca pafl'ata fotto il torchio nella Città già nominata ndP anno 
i^ 33 . 

* RAMO DI M I L A N O. 

S Oao accennatele preeminenze de gl’ Alfieri ricoucrati nella 
nobilifSma Metrnpoli di Lombaraia da vari) scrittori , che 
fono Movftpior Gafparo Sugati nelle fuc H ifiorie nel libro 7 . à 
torte 1023. Diamante M^rinoui ne Jitot M.tnofciiiti cor.fcruatt nella 
Celebre Ambn fianoy G u: Pietro CreJ'cenii nell' Anfiiheatro Romano^e 
nella Corona dell,* novilià d’/talta, Paolo Alorigia nell' Hifxorta dell' 
aatiebità Milancfh Roberea Rufea nell’idiftoria del jtto cafaio , Fila- 
dei fo Ai ugnai nel Theatro della nobiltà del mondo, Flaminio Rtfjì nel 
Ihentro delia nobiltà d'Ualia > il Conte Ottauio Artbinii nel primo 
' " ' ■voIh- 
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Vilume delle [ne Nifioria à penna, & altri . Fra pcrfoiiagfli poi, che 
illunrarono qucfto Ramo per non far tediofa replica incorno al- 
le qualità del Conte Toniafo, c di Calfandra Acquauiua alerone 
deferitei, parlar primieramente conuicne d'vn lor primogenito, 
che fù. 

Giacomo Alfcri.qucftifragl'altri ragguardeuoli inpieghi heb- 
he l’Oflìcio di Secretario di Stato appredò Galeazzo Maria Duca 
di Milauo.il quale in vn ampliffimo diploma fpedito nel 147J. 
&in vu’alcrodcl 1474. lodapicuainente la faa virtù , intitolan- 
dolo egreggio, e diletriffimo Canai iere; Indi nel J1479 Io dichia- 
rò rnoTeìbriero.Gcneralc; continuò Giacomo in quelli gradi ap- 
pò la Vedona Duchcifa Bona; 8 c il Duca Gio: Galeazzo , i quali 
prinileggiàdoloco’difccndcti Tanno i4Pp- di vna perpetua, & af- 
ibluta efencione quello iìlogio gli fanno . CMm ammo Teuolnijfe- 
tnus egregium virum lacobv.m Alferium Secretarium nollrum , quam 
dilcnijjìmum iam muUos annos ab lllttftrijfitno Principe Galcatio Ma- 
ria coiiforte, & parente nofiro primutu, dehtnc apud nos tnctìncujfaan- 
uiolaùilique fide, ardenti /ìndio mllis fumptibiis , laboribut, dtferi- 
mmibus, iaÙuris, & meommoditatibus paretns quibufcnmqne in mti- 
neribus, vel grautbus fibi demandatis , ajjiduo famtilatim effe ; ne ts- 
gratitudinis nomen quoque modo fiibcamus, quod vihementiffimè fieni- 
per abbhortiimus: Sed poti/fimum ob /tngulares virtutcì fuas lacobum 
ipfiuìii, & ciits deficendemes in infinitum vfiqne ab omnibus, 43 quibufi- 
ctimquc oneribus prxfientibus, & fiuturis immune! fiatimus &c. ( poi 
conlerinandolo il Duca Ludouico Maria foggingc).Yox quibus mt- 
nimè obficttra fiuui, l'iuHarum, Labornm, yirtucis , & fitneerx ac fiin- 
guLiris fidei, erga lllu/ì’i/finios D.D. Fratrcm, ac nepotes prsdcceffo- 
res no/lros, ac nos ctiam merita Itbenii animi Uh morem in hoc gercn- 
dum duximus, qui nobis longe malora promerìtus éjl , E dal Duca_» 
Francefeo II. à Sccrctis Vii fidtfifiimus vien nominato, nel 14P i.cra 
Giacomo Prefetto dell'Erario, habitana nel Callello di Poita di 
Gioue, c tra gTerudiri del Tuo tempo celcbratiffimo.tcllificando- 
lo il Diario, le Croniche, &: altri fnoi laboriofi volumi, che fi riero - 
nano manoferitti in potere de fuoi heredi, fanno di lui mentionc 
O'i.ifionc del Maino in Themate Confil.i^q..nrl volume ì. A- drca Al- 
ctato in Antiquari}! nella Prefiat iotie,c}ii 3 il opera fi cóferna nell’ Am- 
.btofiana, ì^icolao Toppi nella Eibl otheca Mapolitana, 8 i altri . Fù 
fua Ipofa Orfina Angniflbla Dama principalilfima di Piacenza.,» . 

H a fìglis. 
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%lia d’Antonio Caincricro del Duca , & Generale Te/brierodi 
Milano dalla quale ottenne cinque figliuoli à cui lafciò opulente 
retaggio nel Milancfc, raccncioli aflumere il nome del Duca, e de* 
Jiioi Sercni/fimi fratelli, con haucr tutti loro nella fua vltima vo- 
lontà raccomandati con molta fiducia al Duca Ludouico Maria, 
c fuoi fucccirori, eletti efecutori del tcUamento quattro Con- 
/iglieri della Corte Ducale. 

Primo Antonio Maria Alferi primogenito del fudetto , fri infi- 
gne ncirArtc Oratoria , e Cameriere d’Onore del Duca Maffimi- 
liano Maria Sforza, & in vn priuileggio del medefimo ipcditoli 
del 1 5 1 1 - alla fua fedeltà nobili/fìini titoli. vengono attribuiti. da 
quelli difccnde Alcfatidro Regio, c perpetuo Cancelliere per S.M. 
«ella CanccIIaria legrcra dello flato » il quale lafciò vn figliuolo 
per nome Amonio padre di Ludouico , c di Gio: fiattilla Capita- 
no di Regginrento in Fiandra. 

Secondo Camillo Maria lafciò il mondo nel fiore della pitcritia 

Terzo Giouanna fu congiunta in matrimonio con Gio: Fràcef- 
co de Medici de Marchefì di Mclignano,della qual famiglia è fla- 
to Pio IV. Sommo Pontefice. 

Quarto Afeanio Maria Segretario del Conféglio fegreto; 

Quinto Galeazzo Maria, il quale fù nel 153 1. dal Duca Fra 11- 
cefeo II. creato Giudice delle vettouaglic , c nel 1536. Quello re 
del Magillraro flraordinario,& in quefto grado ftì poi conferma- 
to dairimperator Carlo V’.come dal priuileggio del predetto an- 
no, nel quale vien chiamato SptCìabilii vir,c 2 r Sacri Imperi) fiddis. 
E a’ fudetri, c defeendenti loro , l’Imperator Carlo V. (confermò 
il memoraro priuilegio d’efentione pcrpertia, dichiarando ntrmo- 
ratam Alifsrontm familiam tu flri femper flkdiofamfuijfe igratamque 
liAbcntcm fìdtm, 6 " dtligcatiam, &c. 

Gio: Gafparo d’Afeanio Maria dalITmperator Carlo V. & Af- 
canlo II. di Gio: Gafparo dal Re Filippo II. hebbero nella loro 
perfona la fucceffione deiroffieio paterno . L’vno, c l’altro furo- 
no Segretari; del Conféglio fegrcto. 

Melchiorre fecondogenito di Gio: Gafparo fn deFl’ vna , c l’al- 
tra legge Dottore, Conte Palatino, Caualier Pontificio , e Colle- 
glato Giudice di Milano* 

Alcfandro terzogenito del Segretario Gio: Gafparo tcrmiuò la 
Vita nel più verde d: gl’aiuii, 

Mar^ 
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Marc’ Antonio quartogenito fu valorofo condoccicrc cl’Arme , Cj 
degno d’ogni Ihina per hauer predato alla * orona Cattolica n- 
Icuaiiti feniiggi in Fiandra, & eziandio alli bifogm della Santa-. 
Lega di Pio V. nella memorabile vittoria riportata dei nemico 
commune nel golfo di Lepanto. . 

Gio; Battifta fratello del Segretario Gio: Gafparo , c figlinolo 
d’ Afeanio Maria , generò Girolamo» c Gio: Battilla iiiniorc , il 
primo de quali fù Regio Canonico di S. Maria della Scala di Mi- 
lano» c Prothouotario Apoftolico. ^ 

Gafparo figliuolo del Segretario Afeanio II. fatto aneli egli 
Collegiaro Giudice nella parria»Contc Palatino, c Caualicr Póti- 
ficio, hebbe negl’ anni 163 j. & 1641. la Prefettura di Milano ptn 
del 1641. ci fù Vicario Pretorio» indi Giudice Regio in Pauia: lì 
trona ancora nella fua Città tre volte eletto Vicario di Pronilio- 
iic, c fei volte Vicario Generaic dello Stato, ottenne parimente il 
Vicariato di Cremona, goiicrno Nonara , e Lodi. Afe mio III. 
fno figlio hebbe ancora riionore di Giudice Collegiato colla^ 
prceniincnza di Conte , c Canalieee , c fù V icario Pretorio , c de 
LX. perpetui Decurioni di Milano » 

Viuono della prole d' Afeanio III. Francefeo Filippo » Canoni- 
co ordinario della Metropolitana, Gafparo Giudice CoUcgiato, 
& Abbate di Gorla magggiorc > Carlo allicuo del Cifiercio iu_» 
Chiarauallc» GiofclFo» Pietro , c Gio: Battilla Chierici Regolari 
Thcatini, & Antonio detto tra Barnabiti Agollino Maria. 

Nella gcnerofa polleriti d’Afeanio II. oltre il prefato Gafparo 
fiorirono Franceico Alfcri»chc à prò del publico Milanefe follen- 
iie non meno con la fauiczza , che con Io Iplendido viuere il pelo 
di graiiiflìmc occupacioni, come di Regio, e Ducal Segretario, Se 
altre, Vittorio Abbate Cillercicnfe, Agoftino Chierico Regolare 
di S. Barnaba, c Prepofito di S. Paolo Decollato di Milano , An- 
gelo ornamento deirilldla Religione, Se impiegato ne primi offi- 
ci/, c gonerni della medelìma, Leone Canonico Laterancnfc , c_> 
Prepofito di Berna , che portò meritamente tal nome per hauer 
fprigionato dal petto eloquente i ruggiti del zelo, c colla feliciti 
della lingua ripiene di Chrilliaiio timore le Città più floride d’I- 
talia , c finalmente Giulio prouetto ne facri Rudi , c morigerat» 
eia ullralc del Carmelo . 

Galeazzo Maria Alferi , che dicemmo Qucftorc del Magmram 

- - ' * ftra«r- 
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ftraordinario, & vlr/mo figlio di Giacomo Seniore , hebbe inj 
conforte Caterina tld Conce figlia di quel Pietro del C onte , che 
inrrodnnè i Milano la Keligione de Gicfnati ranno 1458. ade- 
gbandoJc condicionata portionc per loro fonenramcnto.e ciò che 
e maggior gloria della ruderca Caterina ile relicr data forclIa_» 
dei Beato xNicoIò del Conte, di cui fi narra, che cfl'endo fatto pri- 
gione in guerra da fuoi nemici, fi trono in vn batter d’occhi da_* 
virtù non conorciuta rcdicuito allaprillina libertà, c fin di Fran- 
cia ricondotto alla patria, oue fattoli Religiofo nel conuento di 
S. Girolamo fantaméte morì afcricto al numero de Beati di quel- 
la lacra oll'cruanza . Generò quella Caterina à Galeazzo , Gia- 
como iuniore, Girolamo, e Gio: Pietro. 

Giacomo iuniore fu Segretario di Francefeo fecondo Duca di 
Milano , e per lui rifedettc à Napoli nella Corte dell’ Impcrator 
Carlo V. l’anno 1 5 ; 5. quando il C^eflore fuo padre gli £e' man- 
dato per ottenere i beni. He i feudi della Contelfa CalTandra fua_> 
Auola paterna nella Ciccà, c dillretti dell’Aquila, c di Napoli,& 
in particolare la Contea di S. Valentino gii tolta alla Tua fami- 
glia dal Rè Ferdinando, e conceifa in vendita a’Frangipani della 
Toifa : Tornato egli di poi à cafa rimperatore nel 1558 gli fpe- 
di la patente di Segretario del fuo fegreto confìglio di Milano,& 
i Paucii lo creato lor cittadino: Ottenne quelli dalia Aia donna 
Cefare, del quale nacque Ludouico Dottor Collegiato. Conte, & 
CanalicrcdiS Chiefa, Galeazzo illuftre Capitano in feruiggio 
del Kè Cattolico nel 1571. e Mario Canalicrc dell’ ordine di S, 
Stefano . 

Gio: Pietro featello di cfTo Segretario Giacomo II. e/ìèndo 
Dottore del Collegio de Giudici Conte,e Caualicre,fù eletto Vi- 
cario Pretorio in Cremona l'anno i 539 c quei signori ben fodif- 
facti della Aia molta integrità, c dottrina, lo crearono lor Citta- 
dillo, generò il fudetto Scipione parimente Giudice Collegiato 
Conte, e Caualierc di S. Chiefa. 

Girolamo Fratello di Gio: Pietro fiì Cameriero fegreto di Frà- 
cefeo fecondo, vlt mo Duca di Milano, c lafciò 

Giacomo terzo di quello nome, che nel Collegio de Giudici di 
Milano pafsò con Thonore di Caualicr , e Caute Palatino poi del 
1602. hebbe la prefettura della Patria, c nel 1609. gli fù Ipcdita 
dal Rè Cattolico Filippo terzo la patente di Regio Senatore , c_» 

poi 
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poi fu eletto Potleftà della Città di Pania, doue inorijcgli hi fer- 
uito alla Coroim di Spagna con molta Fede ne più grani maneggi 
dello nato, & hà dato due figli airiileilb Collegio de Giudici di 
Miiano nati da Angela del Conce fua fpofa di famiglia origina- 
riadal ragguardcnole, e regio fangne de graiuiclii Conti d’An- 
giera,dal quale dipende ancota quello de già Scrcniffimi Vifeon- 
ti . Si vede il marmoreo, e foncuoib depofiro del fnderto nella-* 
Chiefa di S.Francclco de Padri Conucntuali di Milano alianti la 
Cappella della Concettionc coirinfcriaaione, che feguc . 

lacobo Alifetio l/icronimi » & Clara; F- Patritio , ac / .C. CoUeg» 
Ffed. Caufarur» patrono Clari/f. ludici Aeqmfjtmo difficitlimls Reipu~ 
blic£ tcmport’jtìs Annona bis Prafe£io prouidentijjìmo , Regio fumiti at 
integìiutis Sendtori,qui cuuilis bis honoril/us cum omnium laude per- 
funÙus PfXtHra T icinenfì mortalitatcm omnibus moercntibus exuit . 
Vixit annoi LXl X.Obijt Prii. Cai, lunij M O-XP". lo'.Andrcas , &• 
Martinus l.C, ex eod>:m Collegio Parenti optimo Afoe/liffrm Pojf. . . , 
Msrtino Alfcri vno de figliuoli del prefacoCóte Giacomo Iir. 
doppo d’eller flato ainmeflò nel 1515. nel Collegio de Giudici di 
Milano, pafsò alla Corte di Roma , donc fù fatto Referendario 
dcll'vna, e falera fegnaenra, indi Vefeono deirilòla. Confili torc^ 
del S. Officio, ed affiliente d’ Vrbnno Vili, il quale lo mandò In- 
quifìcore Generale à Malta, neH’anno i 6 ^i. fù eletto Nuncio A- 
poliolico in Olanda, Zelanda, Frilia, e Colonia, nell’ anno i 6 jq. 
hauendo il predetto Pontefice conofeinta la di lui accortezza, o 
valore, lo mandò Nuncio à lacere à Preiicipi della Germania , c_> 
ne paefi baffi di quà dal Reno, nel 1640. gli conferì l’Arciiiefco- 
iiato di Cofenza, e inètte s’incaminaua alla volta di quella Chie- 
fa fù da iinprouifo male Ibpragianto in Napoli, doue nel venetdi 
Santo del 1641. lafciò le fue fpoglie mortali, à quali fù data fe- 
poltura nella Chiefa de P.P. Carmelitani Scalzi* 

Gio: Andrea Alfcri l’altro figliuolo del Scnator Giacomo , o 
fratello del fudecto Arciuefeouo, hebbe l’honorc di Giudice Col- 
legiato, Conte, c Caualicrc l’anno 1611. enei 163 i.fù eletto Vi- 
cario Generale dello flacii di Milano , diuenne Regio Q^ellorcj 
del Magillrato ordinario l’anno 1633. c nel 1637. fù come il pa- 
dre afiunto alla Cathreda Senatoria dal Rò Filippo IV. e poi elet- 
to Podefti di Cremona, fù fimilmente Vicario della S. Inquifìcio- 
uc, Prefidentc della SaniU , c Conte d’Azzato^ c Debbiato rag- 
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guardcaolt f:udi nel Milancfe : Hebbe in conforte Marghen'taZJ 
Bnfea figliuola del MarchefeLudouico di famiglia nobiJiffima-. 
già ftabilita in Italia dal celebre Aleramo Duca di Sailbnia, e da 
Alalia figlinola di Ottone primo Imperatore , e colla fudetta_» 
Margherita generò. 

Il Conte Giacomo IV. il quale è ftato huomo di gran rilpetto 
cosi nella patria , come fuori , e vilTc congiunto in matrimonio 
colla ContcìTa Ifabclla CalHglioni Dama di fingolarifsimi natali 
non folo a rilpetto di Pompeo fuo padre, che riconofee autoro 
della fua profapia. Defidcrio vltimo Re' de Longobardi.e di Hip- 
polita Arcimooldi fua madre forella del Conte Antonio , & vte- 
riua del Marchefe Talenti Fiorenza Senatore in Milano. cRcg* 
gente nella Corte di Spagna, mà ancora in riguardo di Frat'Aie- 
fandro Calliglioui Tuo Zio Gran Croce di Malta , e d’vna fua Zia 
accafatacol Conte Giouanni Borromei , altre voice CommilTario 
Generale de grElferciti per S M.C. nello dato di Milano : Riufeì 
per altro cornfpondente affatto alle brame de! Conte Giacomo 
cosi qualificato accoppiamento, hauendolo Iddio per mezzo di 
e/To di geutiliffimi heredi, fra quali hoggi viiic. 

Il Conte Gio: Andrea iuniore polTeUòre dell’auita Contea d* 
Azzaro, e Dobbìato, c perfonàggio nobilmente accefo alfcmula» 
tione de generolì antenati,!! come da primi anni ha dato da giu- 
dicarel’altezza del fuo fpirito. Se il chiaro ornamento di molto 
doti baReuoli d traficare ottima opinione à gl’impieghi dell' età 
matura: non c molto che per mezo di coniugale innello hà dedi- 
cato il proprio alla Contcìft Girolama Calliglione figliuola del 
Marchefe Girolamo, c della Marchefa N N. Caiini. 

Fù parimente di qucfto Ramo Milanefe Ludouico Alferi Vef- 
cotio di S. Marco Città polla nel Principato di Bifignano in Ca- 
labria, come fi legge nellTtalia Sacra di Ferdinando Vghdli. Só- 
minifirando ancor di elfo qualche notitia Gio: Pietro Ciefccnxj 
nella Corona della nobiltà d' Italia, nella parte fecoda narratione XI y» 
al lapQ z.À carte ^i^.doue parla di Bianca Alfieri cugina di detto* 
Vefeono moglie di Camillo Figini nobili /fimo perfonaggio Mi- 
lanefe, e madre di numerofi, c graduati figliuoli , fra quali c de- 
gno di non elTcr tacciuto il Venerabile Carlo Figini Monaco di 
S Girolamo, la di cui vita fù con molta diligenza deferitta da-j 
p, Baffiano Gajji» < Aampata in Piacenza. 
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Si fono ancora tralafciati nel defcriucrc la diramatione de fu.’ 
detti Alferi di Milano , Gioie ffb Canonico di S. Stefano protho» 
martire, & huomo di gran lettere , di cui ta mentione l^ieiro p,xo- 
lo Sufea nel trattato de origine , & flatu Bthliothua Ambrofunx nel 
SMbro d carte ioa. Gioiianni Alferi bcllicofo. c flrenuo Capitano 

delDucaGaleazzoMaria, neli42 2. eGio: BattiiU Alferi Vef- 
couo di Fano nel 1649.il quale pretendeua di trarre da fudccti la 
lua origine, fe beu uatiuo di Senegaglia. 

RAMO DEL PIEMONTE. 

F Vrono , come è fama approuata da molti ffimi publici do- 
cumenti, ancor vifccre de Longobardi, che fignoreggiaro- 
no nel Reame di Napoli grAlfcri del Picnionte, dicui leg- 
gendo/i magnifiche, & onorate memorie , non è fuor di ^ aggionc 
accenuarne qualche parte, fecondo comporca la fcarfa noticia ^ , 
che ne tengo . Fiorirono li predetti in Arti antichi ifiina Colonia 
de Roinaiii, & al prefente Città coufpicua focto l’Alpi del doini- 
1110 della Reai Cafa di Sauoia, & è certo, che da molti fecoli.chc 
VI hà fatto dimora e' diucmita ricchifiima di prerogatmc.tk hoiio- 
n, onde fra 1 antiche famiglie, che hebbero per rautorità , c pu- 
rezza di lor fangue il Prencipato della patria allor, che li reg<»eiia 
co’dimeri Democratici fi legge ànch'eflà fecondo fcriuc Franufeo 
Agoflino della Cb eja Fcfcono di Saln-^o mila Relatiane dello ft.it» 
prejente del Piemonte, certiorando fiinilmétc le di lei glorie il me- 
taCfimoScrìccorc nella prima parte della Co-ona Reale di Sanoia à 
carte zzo. e nella parte feconda d carte 2J4 doue dunollra origina- 
ti da quella flirpe gl’Albani nobili di Vercelli vn teinpoConn del 
Cartello di S. Damiano. Paola Brino fTefeono d' Alba ne Monumcn^ 
ti Serafici nel libro tert^o, Roberto Riifca uell'Hifioria della fitta fami- 
glia, Pietro Vauity nella deficrittionc generale deit Europa nel tomo fe- 
condo fiotto il Titolo del Piemonte , Gto: Pietro Crefcen^i nell' Ai.fi- 
tbeatro Romano, Litdoiiico della Chiefid nella Cronologia Eccltfialiica 
Pedemontana, e ne Fiori di Blafiotteria, Giorgio P^ntia nell* Sacn'i^tUt 
dell huomo di qualità, Domenico Gubernati nel primo tomo del mondo 
Serafico d carte iyi.%.z 2.ic nitri Scrittori . Hebbero per alrrcL 
gl’Alferi fudetti fiiigolar nome ne fatti di Guerra per eflèr ftati 
{oodoteieri di gente d’arme in foccorfo d’Ottoiic imperatore nd* 
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ranno looo. di noflra redcntionc in rem;->o, che era qiicfti vcflato 
da Vandali, c ne riportarono in dono raiigufto fteinma deli' A*" 
«jiiila col motto //oy?/'/ crnore allafìuo al purpureo color 
dell’ Artiglio già j-'atto lordo di molto fanguc fra le ftraggi d’A- 
Icmagna. E nd 1572. con Giouamii Vcfcoiio di Vercelli, & al- 
tre podcrofe famiglicdcl Piemonte fi prefero gencrofamenre l’ar- 
me contra il Marchefe del Monferrato , A' è ancora non picciol 
vanto de incdelìnii l’Iiauec dato il nome à Camello Alfèrio iicH’A- 
flcggiana, di lui fa mcntionc Fdiberto Pingonio , eia lor poflcrità 
felicemente diuifa in molte altre nobilidime famiglie di diucrlb 
cognome . 

Mà per venire alle memorie più iiidiuiduali di quello Ramo 
in’t forza dar vn’occhiata à tanti huomini di rifpctto , che pro>- 
dmfe, fra quali nome illulire fi procacciarono nel mellicr dcU’ar- 
ine Ardicino nd looo. Guglielmo Alferi Conte di Magliano, che 
lioiìnel 1 242. il Conte Gabriello coetaneo del prenominato , c_» 
Carlo in particolare valorofo Caualier di Rodi , che Jjauendo il 
commando di alcuni legni delia fua Religione lafciò la vira in vn 
conrtitto maritimo coi nemico commune nel 1560. 

Eli parimente memorabile rerudizione d’Oggcrio Alferi, il qua- 
le fcrifro l'Hiflorm d,lU fua Patria, nella quale v’inferi rutti li pri- 
iiileggi conceffi da gl’imperatori à qiiellaCitrà coll gl’inllromen- 
ti di leghe, paci, e tregue, e conuentioni fatte da quei Cittadini 
mentre viueuano à cominune coll’altrc Città , e Calvelli vicini , 
la qual opera fi troua maiiofcritta nella Bibliotheca di .S.A.R. in 
carta pergamena, con il difegno de gl’antichi deii’Allcggiaiia. 

Grau {'arre ancora nelle glorie di quefia cafa hanno i fiiblimi 
ineriti del B-Mcnrico Alferi huomo non meno illultre per il gene- 
rofò rifiuto dcll’auite prceminenze, che per rinnocenza de colfu- 
ini mantenuta in grado di fempre rcneranda nel Sacro Spinaio 
ddla Francefeana obedienza . Nacque egli intorno all’anno del 
Signore 1 1 1 s. c doppo il corfo marauigliofo dell’ Infanria auro- 
ra fortunata di virtuofi progrcfìì,non cauaudo nel petto altri dc- 
fiJerij, che per la nudità Serafica rolfe à fecondar tutto fcruorc_> 
la rptritiial compiacenza deiranimo col vcllire rifpidc lane del 
1^10 diletto Patriat ca:Quindi è,che alieno affatto dal fare oltrag- 
gio, benclie minimo al candore deirindolc canonizata prima,che 
miCiuàjC folo dvdùo à nutrir pcnfieri,che hauefl'Cfo perferramen- 
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tc del rcligiofo. non tardò molto à formontare à quell’altezza di 
filma, doiic fpedò rcrniinar fuole il cor/b de’più confumati opera- 
rli del Signore: Venuto poi ad età più graue li conuenne focciim- 
berc al pefo del goiierno, benché con uia repiignanza , primiera- 
mente per non contradire al Pontefice Vrbano VI. che Tafliinfo 
al grado di Vicario dcH'Ordine , c poi per li giuditiofi fufFraggi 
^de Tuoi FratijChe l’inalzarono aliafiiprcma honoreuoiczza di Mi- 
niilro Generale ne Gomiti; banditi in Fiorenza del 1 387. anno ce- 
lebre per ropprefiìone, che hebbe nel Concilio di Pifa lo Scifina-» 
della Chiefa Romana: li veramente non potcua in altra pcrfbtia_j 
meglio la dignità collocarli, che in quella d’Henrico , alla di cui 
vigilanza giullamente attribuifee i l'uoi più confidcrabili auanza- 
nienti l’Ouile di Francefeo, mentre per opera di così diligente, ik: 
accurato vignaiuolo reùarono fenz’ altro indugio felicemente.» 
sbarbicati dalle iniilichè Arcoìe dclChioftro i tralci liiuri; d’ogn’ 
abufo, facendoui da per. curro vigoreggiare i germogli del buon' 
efempio fenza apportare difcapico, benché leggiero all’ intenrio- 
nc purilfima del primitiuo Lcgislatore^e ciò che à maggiorinentc 
da rlfiettcrfi incorno ic fané dimoflratione del Tuo zelo . Si c, che 
forco la di lui diretrione fi gettallcro i fondamenti alla riform.i_F 
de Minori O/lèruauri tanto per riuaiizi bramata , & poi con ogni 
efficacia promoHa, & egli fù, che perfuadendo, c fpronando il B. 
Paolo da Trinci à prqfegmrc rimprefad'inflirui Coinmi/Iario Ge- 
nerale fopra tutti i luoghi habitaci da gl’Ollèruanti nella Prouin- 
cia di S. Francefeo, e della Maxea d’Ancoaa , ampliò la fua au- 
torità più che non era fopra i Frati à lui foggerti con potéfià di 
poter fubdelegare altri Commiflàri;, e palTare à propagare il loro 
inùieuto nulla Bofna, in Corfica , & altri pactì , come lì legge ap. 
prelfo tutti li Cronilli deH’ordine, accadde eziandio di memora- 
bile nelfuo gouerno, che celebrandoli nel i ?<?<;. il Capitolo d’Af. 
fili fu con non poca Jbdisfacione riceuro, e da lui approuato Tin- 
figne volume delle conformità di S Francefeo colla vita di Chri- 
llo compollo dal B Bartholomeò da Pifa fuo dignlffimo Coera- 
iieo, al quale egli iii ricompenfa della fatica , donò Vn’ habito iu- 
tiero vfato in vira dal fudetro Santiffimo Patriarca permettendo" 
li, che lo potelfe trafporrarc nella fua patria, doue oggi fi confer- 
ua . Li toccò finalmente in forte nel 1402. nel folennc giorno 
della Naciuita della ^'erginc di riceuerc ncllfi Religione S. Bcr.- 

I 1 Iiar- 


Ramo Del Piemonte 

riordino da Siena Apoflolo della nollra Italia, e canto ben cono- 
feiuro per azzfoni prodigiofc ne facci del Caccolicbifmo.poco ap- 
prefl'o à così degni fuccelfì foprauiiie Henrico , cflèndo accaduto 
il paciiico Tuo tianiìco in età d'anni nouantanel Conuento di S. 
l'rancefco di Rauenna l'anno di noHra faluce 1405. doppo hauer 
goucrnaco fantaméce il fuo ordine per lo fpazio di dieciocto an- 
ni, e lù fepcllito in detta Chiefa in vndepolìco di marmo predo 
quello d'OAafio Poicntani già Prcncipe della Città predetta , do- 
uc ancor (1 rauiuTa benché deteriorata dal tempo la Tua iinagiue. 
Coi piedi midi, erinrcrizzionc fcolpitauidi qucAo tenore . 
fcqrta is SaìiJIi pcdtbus vefìigia nudis 
. Fri,ncifci, fi puhhra. i:inant Exempla tnorum> 

Slum quoque qui i.icet bic, [upplexT/tnerarc rarentc*» 
tultt J/ìcufi p rcles infìgnis in Vrbe 
yilfcra, Vir fatica granitate Colcndus , & omni 
Eximta ’virtute nitensj cenforque feuetus, 

Propter honejìatis» & Jieligionis amorem> 

Sic umoi, & pietas in cordis pecore jemper 
.Firma foret, Fiddque pugiLcontemptor honorum 
ylmbitiofa quibiis mortalia (orda tumefeunt 
ìam bis nouenos Gentralis rexerat annos, 
f'ixnac, & nouics denos Henricus in Orbe> 

Clarus in Aflriferi cum Sede reccptus Olimpi 
Liquii hnmi longa eonft£lum «tate cadattcr. 

Ornamento della vita Togata fù Chrilìoforo Alftri Auiiocato 
Generale del Fifeo nel ^acro Senato del Piemonte nel 1569. An- 
drea, e I.udouico ambedue Conlìglicri deU’Altczza Reale del Du- 
ca, & Otcaulodc Concidi Magliaio infìgne Giurifprudcntc,e ver- 
fatiflìmo in lettere hiimane. 

£ ne tempi à noi più vicini fiorì Antonio Alferi Camcricro del- 
ia Chiane d’oro del Duca di Sauoia, e fpofo di Lauinia Afinari 
della chiariflìma profapia de Conti di Coftigliole.e Marchelì di S. 
Marzano , colla quale generò il Conte Gio: Bauirta Alferi , che 
tolfc per Tua donna Hippolìta Scarampi de Conti di Rocca One- 
raria, dal quale difeendono. 

Emanuele Alferi condottiero di chiaro grido, come ne hà dato 
gloriofo faggio à tempi noftri neiraflcdio di TbioiuùHc in Lorc- 
c nc cimenti campali di Fiandra. 
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Ec Antonio iuniore Conte deH’Ifola che hi in conforte la Có- 
tefla Giulia del Carretto de Conti di S. Giulia famiglia , clic mo- 
ftra realiffimii fuoi principi/ rìn dalla memoria di Virighindo il 
grande Re di Sallbnia, che ne fii progenitore, e gcncrolì i fuoi pro- 
gredì in Italia nella ferie de Marched del Finale , c di Sauoiu , o 
colla fiidetta hi generato. 

Alcfandro Nicolao-Signor di Cortcmìglia. 

11 Conte Gafparo Emanuele congiunto in matrimonio’ con_j 
Giulia Cambiani de Conti di Ruha, nel dì cui antico, e cofpicuo 
Icgnaggio fra gl’altri foggetti di conto videro Giofe/Fo Caualier 
di Malta , Baliuodi Venofa ,& Afeanio Baliuo della medefìma.» 
Città, & Anniraglio della predetta fua Religione. 

Baldadàr Galeazzo Alfcri Caualier di Malta. 

Gio; Baccifta medefimamente profertbre di detto Caualterelco 
InfHtuto. 

£ GiofefFo Antonio de Chierici Regolari di S. Paolo detti Bar- 
nabiti.Ia di cui facondia elìgge à piena bocca conllderabii plau- 
fo ne primari; pergami d’Italia, e rcruditionc viene baftantemen-. 
ce tcftificata da alcune clcgaatillìine orationi lamie già dace al 
torchio, e dirette al Senato, e popolo di Pifa. 

Mà per ritornare alli Conti di Magliano è indubitato' , che di- 
moftrazioni d’animo fouerchio virilcdian datoriputationc , e fa-» 
ma al valorofo Conce Bartolomeo Alferi , che fu da Carlo Emi- 
micle il grande Duca di Souoia facto Sargentc Maggiore , Cotn- 
inandantc del Reggimento di Piemoncc,& apprcilb del Regiincn- 
to delle Guardie , col quale ritrouandofi all’ afledio di Monte/ 
piazza del Monferrato, facrìHcò coraggiofamcntc la vita alla Ne- 
rezza del cimento, lafctando à poderi memorie illuRci dclfuo va-<, 
lore . 

Deriua dal fudetto Catalano Alferi Conte di Magliano, e feco- 
do di tal nome, il quale fiì Senatore, c dignidìmo Miniflro di Sux 
A. R. in Arti .la di cui fpofa era della chiarilfima profapia de Roc- 
ri Conti della Vezze, e della Torre, e fno figlio. 

VrbanoII. Conce di Magliano» che fu nell'età più verde Capi- 
tano de Caualli, indi Colonnello d’Ordinanza, c Gouernatore di 
Villanoua, c d’Alba, e ferito di cannonata forco Adi, morì in (èr- 
«igio di Carlo Emanuele il grande, quando quell’ Altezza Reale 

i'haueiu in premio del di lui prouaco valore dcdinaco Gouema^ 
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tote di quella Città . Si maritò il fudetto con la Coiitcn’a Giulia 
della Chidù de Co: di Ceruigiiafco famiglia originaria dagràti- 
chi Conti di Valla'fina congiunti in parentela co'Sereni ììmi Tor- 
riani già Prencipi di Milano, e ricca d’IiJu/hi perfonaggi, corno 
fono S. Gioiianni della Cliicfa V'efcoiio di Como , il Cardinal 
Gio: Paolo della Cliiefa confang lineo de Vifeonti ailor Duchi di 
Milano, Francefeo Vefeouo di Saliizzo, Paolo Caualier di S. Gio • 
uanni, che li fcgiulò nella difefa di Malta nel 1 5 5 i. & altri . Par- 
torì la pr nominata Contelia Giulia. 

Catalano III. di tal nome nella fua linea, Conte di Magliano , 
di Cafiagnolc, c delle Lance, il quale mollrandolì gencrofamente 
inclinato à pottar nel colmo i meriti dcH’intrepidezza giouanile , 
cumulò nella fua perfona tanti honori, che la minor parte faria_> 
balieuolc per illuftrare qualunque famiglia . Fii paggio d'hono- 
rc di Carlo Emanuele il grande, fuo Centilhuoino di Camera,Al- 
fìcre di Caualleria del Marchefe Mutioj hebbe nell’ ilicfl'o tempo 
(cofa infolita) il grado, e la condotta d’vna Compagnia d’Atchi- 
buggieti à cauallo , c di Colonnello di due Regimenti , de quali 
vno li appcllauadi Piemonte; Per attedato del femprc memora- 
bile \ alore, col quale à corto d’vn gran Ipargimcnto del fuo fan- 
guc, fu il primo nell’alfedio del Forte di < cua i falire sù la breccia 
latta dalla mina, hebbe da S.A K. il commando generale di quel 
Forte, della Terra, e di tutte le Langhe . Gouernò di poi Trino > 
ia citta, c Proiiincia di Vercelli , la Fortezza di Momigliano , fù 
Marefcial Generale di Campo . Luogotenente Generale della fua 
Fanteria , e hnalmente condottier fupremo d’e/lèrciti , &: ornato 
dcirorduie deirAmuinciata, mantenne con decoro quella dignità 
che e la prima che l’altezza Reale di Saiioia dia alli luoipiù cari, 
c benemeriti. 

Cafortj primieramente con Carlotta figlia del Marchefe Porpo- 
rati, c pallata quella à migliot vita tolfe in fua vece Margarita fi- 
glia di Giacomo Pifeina, che dalla R.A. fù impiegato per il corlb 
<ii quaranta anni in Ambafcinric à varij Potentati, e Vcnctiani, c 
poi in premio della Itia fedele , c prudente condotta promolio al 
grado di gran Cancelliere di Satioia. 

Colla prima generò Vrbano III. ^he fù Conte di Magliano, o 
Colonnello del Keginicnro di Piemonte & cllcndo giotianc di /id- 
rieo ardente, e nato à dar faggio di laudeuol ferocia tra l’armi , 
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mentre à ciò fare cgrcggiamcnCe adoprauali con morte immatura 
perdette ogni Iperanza di vederne il fine. 

La feconda confbrce Io refe felicemente padre del Contò Carlo 
Emanuel Alferial di cui Baccefimo vollero in Ceua alTiftcre per- 
fonalmente in qualità di Padrini CarloEinanuel fecondo, 
e Chriftina di Francia Duchi di Sauoia , hebbe quedi ancor 
d’ età frefeo la condotta d* vna Compagnia d’ Ordi- 
nanza! poi il cominando di tutto il Reggimento di Pieinontc_>; 
doppo à nome della medelìma Reale Altezza feruì la MaelfdChri- 
fìianiflima con quattro Rcgimenti nelle guerre contra li Olande- 
fi, nelle quali non feguì fazzionc notabile , che in ella non acqui- 
llafle riputazione , eplauio il proprio valore , c la fuagenerofa_» 
condotta, come per patenti ne rende il Sereniflimo Principe dì 
Condd Gcneralilfimo dcll’armi Chrillìaniinme ampio tcllimonio, 
cosi i più arrifehiati cimenti,e le maggiori difficoltà ddl i guerra 
lo refero condotticre Veterano nelli anni di fua gioucn.iì , ondc_> 
non vi fù de fuoi Regimcnti , chi non lo tributane d’alfetto col 
cuore, c di lodi con la lingua per la "ciicrofità dell’animo, per la 
prudenza del fuo ingegno, c tratto liberale, c cortefe co’ foldati : 
Èli apprelTo Ambalciatorc nella Corte d’Inghilterra , indi richia- 
mato da Madama Reale, hebbe l’honore di gouernarc in qualità 
d’Aio la perfona di Vittorio Amedeo hoggi regnante , pofeia fu 
/pedito Ambafciatorc in Francia per compiimcntarc fopra il ma- 
ritaggio di S.A.R.contratto colla Preucipcllà d’Orlcans Angullif- 
fima nipote di quel gran Monarca , c finalmente c morto Caua- 
licre d’honore della Regnante Duchcllà. 

VilTc il predetto Conte ammogliato con Leonora figlia primo- 
genita di Federico Tanna Canalierr dc!l’Annnnciata , Marchelo 
d'Entraque, Conte di Limone, e di Santena, Colonnello , e Gene- 
rale de Suizcri, e Vallefani, e della di cui famiglia non è piccioi 
vanto trarre il fuo fangue dalli Tanna Prencipi della Germania , 
come di haucrlo contribuito à i Conzaghi Msrchafi di Cafligiio- 
ne in pcrlbna di D. Marta di Chicri, madre venturofa del B.Luigi 
Conzaga della Compagnia di Giesù . L’afietto dunque di quella 
Dama refe di fc ftcllb gradita teftimonianza al Conte nella perfo- 
na di tre parti niente dilfimili àquei,pcr cui s’indrizzàuano l’ar- 
denti brame de genitori, & in effetto già lo danno à vedere due 
nobilifiimc donzelle fpoÀl’viu di gh^lo aclMouaftcrio della.» 
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Vificazione di Torino , e l’altra di Roberto Afinarì Marchefe dì 
Coftigliole» c di S.Marzano, oltre l’vnico mafehio per nome. 

Giol'effb Catalano Conte di Magliano di Caftagnole , dello 
Lanze. c Fcrrcrc, nella di cui indole, benché frefea nioftrano tut- 
ti rinuerdirc i pampani d’eleuare /peranze, c le glorie giuflamen- 
tc inuidiacc al vigor marciale de gl’aui. 

Del fanone ifteflb de fudecci c' Claudio Alferi luminofo fanalo 
di Religiofa ofleruanza tra gl’Agoftiniani Scalzi di Turino, doue 
hà Jafeiato il mondo à tempi noliri con fama di fingolar perfez- 
zionC) e ferma credenza delia fua Beatitudine. 

RAMO DI FIORENZA.' 

F iorirono parimente gl’Alfèri in Fiorenza, doue parte di lo- 
ro fù cognominata de Scrinati , e di efli fanno mentiono 
Paoio Mini ncll'afigimu alla fua Apologia, ouero difefa do 
J^ioientini à carte 299. Buordano M alafpint nell' H ijiona Fiorentina 
al capo ^7. Chrifiofijro Landino ne Cotntnentartj [opra il Paradifodi 
Dante nel canto decimo [ejìo à carte 339. Filadelfo Mugnos nel Tea- 
tro della Nobiltà del Modo al hb.^.àcarte 402. Ferdinando Leopoldo 
delMigliore nella ter'Ha parte delprmo lib.della fua Fiorerà illufirata 
à carte ^91, Moftgnor FincFz^ Borgbtni nella 2. parte defuoi difeorfip 
d"ue parla dell'arme delle più celebre famiglie Fiorentine à carte 92. 
Pietra Monaldi, nel trattato dell’origine delle Famiglie Fiorentine,nc\ 
quale fcriuendo in lode di detta famiglia,dice,che ella hebbe gid 
■forre, e fù nominata tra le gradi, c che per mezo di diecefette ra- 
polli di e(Ta fuilc Oato ben diece/ètte volte có giubilo della Repti- 
blica cralportato nelle lorcafe colla dignità di Gonfaloniere il 
fl/premo vclfillo dalla Signoria, y golino Ferini de I llufìrationt^ 
Vrbiì Fiorenti^ nel libro 3. dandoli attributo di potente , Scipione 
uinm’reito in più d’vn luogo, C 7 /o: Giofeffa Alferi dell’Aquila ne ma- 
Kofcrttit della fua GenealogiayC finiilmente Eugenio Gamurnni nelP 
tìnloria delle Fam glie T ofeane, & Fmbrcjdal quale hò cllrattolc 
memorie fegiienti. 

La prima notitia, che Habbìamo de gl’ Alferi di Fiorenza , e di 
Fantolino che generò Cadolino padre d’Antolino,c Gualfrcdo 
padre di Guglielmo, e d’Alficri, quali pofl'edcuano la tenuta di 
jP^ciano» le Malie, Palaia, Magnale, Se altri luoghi delia Giudi- 
ca- " 
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caria FIorei>tìn;|,coftK C j«gge i» vn iiifìruinenro rogato da -oio 
uanni nel UH. quale Ci conferua aell'Archiuiodi Valouibrofa..’ > 
dal quale inftrumenco H vedc,chq 4 iì moglie di Cuaifredo OriiIJa 
figlia di Carbone, moglie poi di Cadolino fti Tcdoéinda. figlia di 
ygone,e Gcj^uifa fu moglie del fuder^o Alfieri, e figliuola di Bran> 
do, che curri prèftaroiio il conièpfo alla vei>dica, che fanno i fo* 
pradecci al.Monafierioidi,Vallonibrofa di rucra la loro acriono » 
che haueuano nelle fopradetei Corri, e Cameni polli nella Giuri- 
dizione Fiorenrina . 

Alfieri fopraderro con Genilfa fua moglie generò Belfradcllo 
padre di Auanzato, diGianbono, d’Alfieri, c di Strinato . ,Ma- 
billagid moglie d’ Auanzato fi legge nel 1155. nelli fpogli di Pier 
Anconio dell’ Aucira F. 42. d 24. Gianbono fiiderro fù padre di 
Schiatta, quale fi legge nel libro XXVI.fol.250. nell’ Armario do 
Capitoli delle Ktformagioni di Fiorenza del 1 254. Alfieri generò 
Vberto padre di Zaro, e Lapo padre di Falconieri detto Procac- 
cio . Zaco fi legge pur alle Kifonnagioni libro 19. de Capitoli 
fol.éo. era Ghibellini forpetti del 1 268 e Falconieri fi legge nell' 
Archiuiodi S, Donato in Poluerofa in vn Rogito di Scr Pietro 
Oliin Fiiius Odindli de Signa (cguaco A.nii 28. 

Strinato generò M. Belfradcllo, c Marabotciiio padre di Cam- 
bio, di Baldo, di Neri , e di Marabotrino. Cambio fil. 9. Maru- 
bortini Strinati fi legge al libro del Chiodo , & in vn’inflruiiiento 
di Ser .Matteo Biliorci del 1 29 1. con Giouanna di Giouanni di 
Giotto de Maccifiia moglie iicirArchiuio publico, come aiicho 
tutti rileggono nella Pace del Cardinal Latino del 1 188. conio 
pure tra Ghibellini confinati de Porca Dotnus dell' anno 1 168. 

Cambio detto Cambino generò Mafo padre di Francefeo , c dì 
Giouanni, di Francefeo fi vede il fiio telèamcnco, nel quale lafcia 
à Cofiaiiza figlia di M. Francefeo Cauicciuli fua moglie, .St à Ma- 
fo fuQ figliuolo, i/omc alla Gabella de Contraiti A. 8. à 17J.GÌ0- 
uanni fndetto generò Bartolomeo, come in vn rogito di ;>cr Mi- 
chclc.di Ser Aldobraudo Notaio del 137 j. ncH'Archiuio . Mafo 
fudeteo generò Francefeo padre di Piero , di Priore , di Bartolo- 
meo, di Alfieri, c di Filippo, inà non vedendo noi di quello Ramo 
alcuna generacione viucntc pafiamo all’altra linea. 

M. Belfradcllo, da cui nafeono le due lince viuenci, generò 
Banco, Bono, Cione, e Velo figliuoli di M. Belfradcllo, di Strina- 
to, quali tutti fi Icggononclli Spogli di Pier Amonio deirAncifa 
del 1 293, come pure Corfo di Strinato D. Bclfradelli . Velo gc- 
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nero Belfi-addto» ft qnafe fi teflamoKo*, e tófcfa fiere Je vm’nerfa. 
Jc Strinato Aio tìgliutflo Icy thno, e naturale ,' 8 c Orfg-a madre del 
detto Strinato, c Agliuola di Feiidodi M. Vgoiino de Macchia- 
udii, e lix rogato da Ser Michele di Sor Iacopo di Michele da Ra- 
bacta nel 1350, cheli confema appteSo d Sig. Pier Fraacefe» 
ChiatiiAeilt Cancelliere del VelcQuacodiPicfole. 

Scrinato Aidctto genetò Tomafo padre di Francrieo , c di Ni- 
colò, del quale Tomaio fi vede il Telèamento fatto nel i jpp. nel 
quale lafcia à Nicolò, e Franccico Aioi figliiroli , & à Giouanna.» 
figlinola di Jacopo di Schiatta de Mangioni Aia moglie, come al- 
la Gabella de Contratti £. 5 1. à 106. FranccAro Aidctto generò 
Malo, c Filippo, come fi vede dal teftainento di detto Fraitccfco , 
nel quale lafcia à iacopa Aia Ancella moglie di Iacopo di M. Fri- 
ccAro de Pazzi. & herede vniuerfalc MaA> figlio del fudecto Fraii- 
cclco, c A> rogito da Ser Piero Pucci di Capraia , come alla Ga- 
bella de Contratti E. 6. i 237. Nicolò di ToinaAi A accasò con_» 
lifandra figlinola di Iacopo di Sandro Canoni, come alla Gabel- 
la de Concratti B. <$3 . i 73. del 141 >• la quale generò MaAa. 
Bclfradello, Maraboteino, Simone, Marco , Piero , Doman'co pa- 
dre di Gionanni, e Simone. quali tutti fi leggono alla decimi de 
gli Alfieri Scrinati. 

Simone Aidctto generò FranccAro, e Nicolò padre di Belfi-adcl- 
lo, che generò Nicolò, e Gio: FranccAro fi ammogliò con Cateti^ 
na figliuola d' Antonio di Bartolomeo di Bertoldo Corfini del 
come apparifee alla Gabella de Contratti D. 151.2 1 78.C 
generò Iacopo, Simone padre di FranccAro, Tomafo . Gio: Barti- 
lla, e Lodouico, quale fposò Fioria Gualaguini . con la quale ge- 
nerò Antonio, e Francefeo , che fpoSò Salomc Angufelli , colla-* 
quale hi generato Malatcfia letterato di|ftoridiinmo ingegnoXo- 
douico, che hà in moglie vna nipote dd gii Einiuentiifimo Car- 
dinal Albici, e Marco Aurelio commoraiiri nella Citri di Cefèna 
quali rutti fi leggono à quella decima Ducale, e nel proceflb fat- 
to tra quella caAi de Strinati Altieri, e le Monache di S. Francefeo 
di Fiorenza incominciato del i66ó.alli 20- di Decembre. 

Pollo in chiaro Tordinc della di A'cndenza Aidctta c degno di 
rìflclfìonc il ius patronato, che tiene quella famiglia deli'antichifi' 
lima Chiefa di S. Maria in Campidoglio polla i colio di Mercato 
Vecchio, douc iti fondata la Città Vecchia di Firenze: e doue at- 
tor- 
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torno erano le abicacioni deirancichiflìine, e nobili (fune famiglie 
<ii quella Città, come lo riferifee Ricordano Malafpina , Giouaìini 
Villani Monfi^nor Rer^htnitSczìtriiOXxAz fx puole arguire la fpccio- 
fa antichità de gl’AlHcri Strinati; Non hauendo per altro noi per 
l'aatichità della Chiefa predetta fcritture, che ci uiollrino.epro- 
uino la ibndatione di.eHàiClTeudo rari/fiine in quella le fcritture 
del 900 doo. c-700. della nafeita del nollro Redentore, tralafcian- 
do noi quallìuoglia traditioue, che quella Chiefa di |S. Maria in 
Campidoglio follein piedi Uno alla venuta de! RdAttila chiama- 
to Fl^^lluiu Dei, da vn libro, che lì conlcrua nella chiefa prefa- 
ta, lì I^ge, che la Chiefa di S. Maria in Caiupidoglio.ch: hi per 
iinprcfa vna Torre rolfa polla in mezzo dalle lettere S. M. C. cioè 
S. Maria in CainpidogUo cosi detta da ma Torre mi propinqua , 
che era rabitanoiic del Luogotenente deirimperatorc auFireuze, 
la qual Chiefa FulTe fatta edificare da Carlo Magno Imperatore^ 
Tanno 8 io. e che lìa vna delle 1 2. Chiefe, che il fuderto Impera- 
tore fece fabricarc in Firenze, & vna delle jd.Parocchic, ò curo 
gouernare dal lor curato, e che queAa polla elTcr fiata donata.» 
dairificfibjmpcratorcalla famiglia de gl’Alfieri , perche è ftara^i 
Tempre, e da tempo immemorabile ius patronato delTantichilIì- 
ina,e nobiliffima famiglia degl'Alfèri, doue lì fonolempre vedu- 
to le armi antiche della medelìuu, come fi vedono ancora vn<o 
iielTocchio di vetro della Chicia fopra la porta di meno, e duo 
dipinte di qui, c di là nella facciata della fiidetta , A; i canto alla 
porta, e due di pietra intagliate Jiel primo fcalino dcHVltimo pia- 
no della Chiefa, onero nel piano dcITAlrare Maggiore con quelle 
parole pure incifeiupierra Strinati Alfieri . Due dipinte «elio 
Colonne della Tauola, quale per clTere roninata lì è anco lauta 
la tauola con le armi . Nella porta dì meazo per di fuori vi fono 
intagliare due armi, vna della Sede Vacance,e Talcro di Papa Vr- 
bano V. Frauctfc . La fabrica di quella fatta alla Greca dimofira 
vn’antichità tale, che lì puòfenza fcrupulo crederla fatta auanti 
la venuta di Carlo Magno Imperatore non che alfuo tempo , che 
neirvna, ciielTaltra maniera da molto lullro , edinobiiii . e di 
antichità alla prefeute famiglia. 

Rcfia ancora prouato,chc la prefente famiglia dell’ Alfieri Scri- 
naci lia la iiicdelima, che qnclla, che dimora à Ccfeha per 1 efilio 
aulico da Firenze nella mucatione di fiato, come fi vede dalla di- 
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'fccndcnza non mai iiitcrrocca.c dalle fcrictuie publichiiche fr'co^ 
feruaoa nella Camera Fifcalc, c nelle Kifoniugioni d» Firenze Ec 
c iadubitatoi che la famiglia de grAlricri fu conforte de Strinati 
prouaca dal Monaldi» e dalla difccmicnza fiidcecai come ancorft^ 
che fù dichiarata fiuo del i zS'z. de Grandi . Ec elcln/à dal Ma« 
giftraco del Priorato fiijn-eino Magillrato non vofendaióggiace* 
re à quciriniqua fegge contro la nobilcd^ che (è voieua godere de 
fuprcini Magillratijfidouefle macncoltare per vn'arte inaggiore.ò 
minore, e cosi fterce oilinata lùio al 1 4^ 8. nel quale amto iti il pri- 
mo à godere il Priorato Fianccfco di Tomaio dello (Irin^ , o 
fu cceilHu matte tutti li fiioi della famiglia, hauendo goduto tal 
grado, e Magiftrato per 17. volte, come apparifee nel Priorifta, 
c udii Squitciiii. 

S’aggiungeuano poi mione oppofìziòni à quella fàmiglia di no 
potere confeguire i Wagiflrati della fna R’cpufalicail profeflare ef- 
fu la fazzione GbibeUiiialmperraie, la quale era tutta contraria 
al goucrno di quella ( ini, che li gouernò qualifcmpre à parte 
Guelfa, à cale fegno,. che hiio li Iblperti Ghibellini reilauàno ef> 
cluli da quel gouernor auzr elHiari dalla detta Città , come faro- 
nodi farro, Vbcrco hgliuolSod’ Alfieri de Forouercri , Baldo fi- 
gliuolo di Mara botti no, con Zaro, e Duccio figliuon del fuderto 
V'berto, Mingo, c Banco fratelli, c figlinoli di M. Bdfraddlo Ca- 
nalicrc, come pure Clone detto Conto figliuolo pure di M-Bdfra^ 
dello . 11 inedcfiino accadde i Cambio detto Cambino, i Mara- 
bottiiio, c Neri fraccHùc figliuoli dViTaltro Marabottiiio , quali 
rutti nel'f.’colo t 200. furono htioraini valorofi,c fazzionari della 
parre ghibellina, c molto temuti dalla loro Republrca Fiorenti- 
na come potenti Ghibellini, e confinati fuori della Città di Fi- 
Fcnzc , &r anche condennati » come chiaramente tutti fi leggono 
nelle Rifoi magioni della lor Patria iTeH’Armarto de Capitoli libv 
XIX.fol~|j. dell’anno 1 68 . come pure fi vedono comparire nella 
pace del Cardinal Lathio, che fi fece ranno- < 280. tra Guelfi , Cj 
Ghibellini, comparendo elfi come Ghibellini con lc debite ficur- 
tà, come il cucco apparifee nelle dette Riformagìoni & al detto 
Armario de Capitoli lib.XXVI.fol.39a. Si puoi- dire dunque, che 
cucci li fiufe> ti Alfieri Scrinati da noi fopranominati furono huo- 
mini infigni ncirarmi, c capi di Fazzioni, c che fcruirono feiiipre 
cottormi, Ariiefi, eroldaccìchegriinperatoriiacuttc k loro oc- 
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etfionì, e fazzioni. c M BeJfradelIo meritò per le fae imprefe > c_> 
generoie azzioni d’elFcrc bonoratodairiinpcratore Federico II. fi- 
gliuolo d’Arrigo VI Imperatore ckrl cingolo militarcj c come Aio 
Caiuliere Joferuìcon tutti i Aioi Arguact nelle Aie imprefe, come 
•ferono tutti li fuoi Antenati, fegiiendo fempre il partito Invperia- 
le, onde per edere dato in ogni tempo i fuoi Poderi così odiiutt 
al lèruigio deU’Impcracore l’anno i ? 1 1, Airone dalla loro Repti- 
blica Fioreotma sbanditi tutti li Ghibellini alli z. Settembre, tra 
quali fi legge Omnes de Homo de StrinatH, 0 ' Alftrijt de Sextn Por* 
tx Dimm, 

Come al libro del Chiodo, che fi confcrna nel Magifirato della 
parte Guelfa, & vna copia autentica nelle Riformagioni di Firé- 
ze, fi che rellarono nonfolo cfclulìgii Altieri Scrinati da tutti li 
MagiHraci di qnedaRcpublica.inà ancora banditi dalla Cicti • 
perche non potcfl'ero con la loro forza foltcuar’il Popolo, e li no- 
bili mal coiueuci, & inquietare la pace dentro la Republica . 
quale non volata ad eifi parcicipare alaiiio affare publico, come 
foleui fare ad alcuni Ghibellini COR mandarli in Ainbaicierie 4 
quei Prencipi,che li fiimauano, e reixitauano cari, per cauarne,^ 
tutto quello, che la Republica da edì bramaua, mi di quelli Al- 
fieri non volfe mai il comnuinc fidarli in qualunque minimo ne- 
gotiopsrla loropotenza,c braura, fino d che il tempo gli hauef- 
fe fatti mutare, & itulebolire la loro alterìgia, come di fatto, au- . 
uenne doppo due fccoli,cbc fi accomodarono,come gli altri Ghi- 
bdlmi con lafciare le Fazziouii e foggettarfi alle leggi del Cont- 
mune con matricoiarfi, come Taicre famiglie per l’arci non tnrg« 
giori, dii minori, c per quella ftrada vennero ammedì à turti lì 
Magillrati» de quali etano capaci cucci quella > che paifarono per 
la tmnof c. 

Auanti poi l’inIKcutionc del' Prtoraro' quella famigfra golette 
tutti li Aiprcmi Magillrati, come tutte l’alcre Aimigjic Confolarip 
& VbertoAlfcri fù huomoiirullrcr e rifiede' l'anno 1245. del At- 
premoCoufiglio, doue era il fiore della nobiltd, conte ben fi leg- 
ge nel publico Architiio al Calefib Vecchio foU 14J • per confer- 
mare le focicta, e leghe fi adunaua, e fn rogato da Hainieri Toìk 
cani nelAidccto anno, il quale collana Arlo de nobili , conte ap- 
parifee in efib . Fii ancora come il padre huomo illullte, e (ègna- 
laco Scriudco figliuolo del CauaUec Bciftadello AJfieci,che fd se* 
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pre impiccato dalla Aia Kepub1ica,e particolarmctc J’anno i a6aù 
inAetnc con Vberto /i«liiio1o d’Alacri de "rAJlieri Strinati parenti 
di fccoudo in terzo grado A rirrouò à fare, cconAartarc quclia-» 
gran Ajcictà. c lega, clic nel detto anno fi fece tra la Kcpnblica-* 
Fiorcntiua, c guclla di 5>icna,e con gli aderenti dVnaparte.e l’al- 
tra non elcludcndoA li Ghibellini, ina Aalo i iiibclli deli 'vno,e Tal' 
tro coimmmc.c dd Ré Manfredo, e gucllo inUrumento di focictà 
Ai fatto, c rogato ia Firenze «cl Palazzo.nd gualcii Conte Guido 
noucllo Poddti di Firenze diinoraua da Ser Guiduccino q loan- 
nis Notaio Fiorentino , e da Scr Pietro Olim .SerMonaldi , Ser 
Martini Cittadino, epublico Notato Senefe. 

FranccTco di Tomafo Ai pure huoino inAgue di animo e molto 
pio verfo i poueri, & il culto diuino, poiché elio fondò , e fece fa- 
bricare vna Cappella nella Chiefa di Santa Maria Noiiella, che rc> 
fla ora fotto le volte della Aidetta Chiefa, e fòcco adunco ^ll’Al * 
care Maggiore, & è dedicata in honore di S. Franedeo Gran Pa- 
triarca neiratto, che riceuè dal Grand'iddio le Sacrate Stimmate 
ìnAeme con il monumento, nel quale A vede /colpita l’artne'de gli 
AlAcri, come /opra con J'in/rafcritte parole pute intagliate. 

Sepitlcbrum Francifet Maft de ALfertfs , qui batte Capprilam eedìfì- 
€are feetU tir Obqt anno Dumim li6i.de menfe Jùtiy , & etUtu mU’ 
fttHnidtdomofua» 

Non A dette tacere Antonio di Ludouico Strinati AlAeri , cho 
datoA allo Audio delle mathematiche A fece in queAo molto pe- 
rito, « particolarmente in quello, che riguarda l’arte mih'tare,la_^. 
quale poi volle metterla in pratttea con feruire il Papa Vrbano 
Vili, nellaguerra, che fecero li Barberini con la Carica d'AlAere; 
c doppo reAata la Aia Compagnia alla cuAodia del poAó di Lago 
ofeuroy & hauendo il Aio Capitano raccomandato quel luogo al 
predetto Antonio come Aio Luogotenente , acciò viglialfe nella_> 
Tua aOenza alla difefa di cAb, egli non perde' occaAone alcuna nò 
(bio di ben difenderlo , md anche.di proAtcarc , onde vedendo il 
bello attacco la corre dell’inimico polio di gran conAderazionc»e 
Ja prefe con mettere in vna vergognofa fuga g.'i auuerfarij i Onde 
per tale imprefaAacqiiiAò tanta gloria, che A refe famofo, e mol- 
to ftiinaco da’iuoi Capitani Generali, che volfcro riconofeerio oó 
il'concederli duelpingardl dello fpoglio,che A trono in detto po- 
Aòt ìc quali i fuoi nepoti confetuano apprcAb di loro i perpetua 
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memoria . Finita quella guerra > e cooftderaco qincRo Capitano 
di gran rpiriro, e di gran cuore» molto perito neU’arte militare da 
quei capi principali, che andaron poi al feruizio deli’iinperatore 
procurarono di tirarlo al inedelìmo rernizio,& ottennero daU'lin- 
peratore polh> di gran coniìderazione. net quale haurebbe profit> 
tato molto, mà la morte del fratello accaduta in quei tempi con 
hauer lalciac» molti figliuoli in teneriffima- etd , impedì i qucAo 
grand’huomo di modrarei fùoi gran tale'qti neti’eferciaiodiMaf 
te. Se atrenderc à gli afiàrt, e cure domefticfta . itaueitdo fblo con« 
feguita la carica di Montccoruo . ì 

Tomafo Strinati Alfieri, che ffi rvitiinode Strinatidi va' altro 
Ramo auanzato in Firenze, fu molto letterato^ e nelle belle lette- 
re» e poefia molto- leggiadro», M <|(kUc R Cixithrera cosi famo^ 
Poeta, che diede al iiodro linguaggio il fuo Pindaro . di cui era^ 
grand'Iinitarore, feri tic vnOda Uanipacacon le Aie Canzone ixu» 
quadernari;, dice del Atdetco Tomafo rinfrafctitce parole. 

Tu fotta loggict e fra be^orti in tanto 
Schiera d‘ am ci, ò Ron Scrinati, attenJù 
Et intento ad vd.tr nobile canto 
J)eiracceft /tugion tura non prtndh ^ 

Contraile queda Famiglia parentela con le nobili Calè do 
Strozzi, Cauicciuli, da Sotnmaia, Mangioni,Adimari, Macci Paz- 
zi, Brunellefchi. Vghi, Leoni, Medici Ducei, MachiauelJi, Corfioi* 
firancacci, Couoni, da Verrazzano, Sapiti, Guiducci, Marruceili* 

Saliietti, dii. Bardi, & altre. 

* ' 1 — 

RAMO DI CORTONA. 

D llatoflì finalmente queAa ftirpe in Cortona, doue hebbt 
force di falire al colmo della chiarezza per mezao dell! 
onorata graduazione i carichi militari» c ctuili ,ondo 
meritamente venne d connumerarla tra le principali di 
ClTa Iacopo Lauro Romano ntll’Htfiona di Cortona fìampatain Roma 
apprejffò Ludouico Grignani Tanno ì6 p. alta parte feconda; Piami-» 
tuo Rojfi nel Teatro della nobiltà <T Italia fatto il titolo di Coatona,T o- 
mafo Jiraccioli nel fuo tratMo mamfemu delle Pamigito Cwonefi à 
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'Carte 1 Ludouico Alferi Fefcouo di S. Marco in CaUiria i prolifso 
«urore della Narratala Genealogica del proprio Icgnaggio , & ai* 
tri . Se bene all’aflcrta defceiidenza mollrano di manifeftamencc 
coiuradircropinioiii di molti, che vfati à far capitale di bell’ima- 
gùiazionipiù che della verità rofilh’carono cofe niente meritcuoli 
di fenfato racconto . Onde per mero diporto della penna, &,ancd 
per far amena parcntelì cra’l grane della lettura, gioua riferire Iz 
ftralunata congettura di cerfvni, che ingolfatili à ricercarne l’o- 
rigine fra le caligine di quei fecoli, che furono i primi à toccar 
fondo nell’oceano di Fatale obliuione giudicarono d'hauer po* 
Aa balia ncementc in chiaro la recondita forgiua di quello Nilo t 
col dire, che gii fortifle dall’antico Peloponnefo così eleuata pro- 
genie, c che fuo primiero ftipite fulTe quell’ Alifero nato da’ Reali 
d'Arcadia,! di cui heroici portamenti celebrando con altri Scrit- 
tori Paufaniai Ufciò fcritto, che toglicdè reflcrc da i regi) Lombi 
di Lycaonc, e che moflb dal genio fuperliitiofo di quei tempi có- 
facrafle à Minerua vn ragguardeuole Simulacro dì Sollrato eoo.» 
alzar da fondamenti focto gi’aurpici; del medelimo Nume Alilèra 
Città nominata da Liuio.Cicerone, e (opra tutto da Polibio, che 
ne deferiue i minuto il lìto in tempo, che fù efpugnata daU’armi 
di Filippo Rè di Macedonia . lì come del fuo c/ìiaro fbndatoro 
tra meno antichi, fa mentioiiei’eruditiinmo ReinetoReintccio,par- 
laudo delle Famiglie,chc fignoreggiarono nelle prime tre Monar- 
chie, e fpeciaimcnte del Reame degl’ Arcadi . Circa poi il palTag- 
gio de fuoi poderi in Italia dudiarono di far credere , che il Na* 
wiglio fteflò eletto à rragittarui Enotro.e Peucetio,&r altri figliuo- 
li del Rè Licaonc vi tralportaflc ancora i gloriofi rampolli,d’Ali- 
fcro, ne quali via piti s’accrebbe l’egregia cinulatioiie d’arricchir 
la nuoua terra, non meno di quello facto haueano nel patrio fuo- 
lo co’tellimonij di lor magnificenza foggimigcndo che in memo- 
ria di di effi vciiiflc à preggiarli del Titolo di Licaonia vna parte 
di Roma oggi detta l’ifola di S. Bartolomeo, come anco del vo- 
cabolo di Grecia grande vn’alrra parte d’Italia, fi come tutta no 
Idcgnp quello d’Lnotria fecondo il rapporto del Poeta. 

£ft locHs f/efperiam Graij cognomine dicniit 
Terra antiqua potensamis) atquevberz Gleba 
OEnoirif colHere viri, nunc fama minorcf 
itaiiam dixtifeDuds de nomine geutem, / 
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Ami per additare tal principio pefarono, che gl’ Alftri di Cor- 
tona riccncjicro in fegno di Trionfo molte Lune nella gcntili 2 ia_j 
lor targa» volendo figurare ineflè la memorabile iattanza de fuoi 
maggiori, che l'degnauano di riconofeere lor Coetaneo quel pia- 
neta col fuppofio di molto ananzarlo nello fpiendore della pro' 
pria nobiltà, e àfine di fugellarne appo tutti la credenza ag<*iun* 
geflèro al Cimiero vn collo di Drago coronato, infegna di molto 
conto apprefib gl’intendenti d’ Araldica*, e dal Tuffino neir ItalU 
liberata, attribuito al Principe d'Arcadia Herodiano. 


1 1 qual di Nobiltà volta la palma 
E dieea, che gl’ antiqui fuoi maggiori 
Nacquero tu Grecia auanti che la Luna, 

t 

Diede ad altri motìuo d’ancor diuerfa mente giudicare vn Hi- 
ftoria manoferitta de fatti Egreggi del Rè Porreniu , che fi con- 
fcrua ncirarchiuiodi Montepulciano con altre antichiifime me- 
morie di Chiufi Città (fEtr uria detta prima Cainctfuola , cnc fii 
l'autore CaioVibenna ad inlligazione d’Achille Trecco fao incrina 
feco . In efia dunque fi legge.chedifcacciato da Roma per lo fiu- 
pro di Lucrezia Serto Tarquinio cognominato il Aiperbò fi rico- 
veratìè fotto l’ombra del Re' Porfeniia, e che al medefì no con vi- 
ue ragioni infinuafife il douet prender Vendetta di vn sì gran torto 
fatto alla fua perfona Reale, figurandoli ben poco mala'^euole 1' 
crpngnazione di Roma,quando hauerte campeggiarovn^podero- 
fo armamento de fuoi Tofeani, il che facilmente ottenne da voj 

Principe ambitiofo di gloria, onde Icggefi fra molti aufiliarii'.che 
feruirono imquel celebre apparecchio di guerra , Colonno Alfcri 
non meno efperto de gl’uflicij militari, che reputato eloquente & 
a contemplazione del fuo merito mandatoui dal Rè Turno di 
Cortona alla tefta di ottocento Caualicri . Da quelli dunque hi 
pili d’vno crroncaméce giudicato deriuarc Uprofapià de gl’ Alfcri 
che fino à noftri tempi nella Città predetta fiorifee . Mà perche,» 
no comporta vn iota di pregiudicio l’hirtorica limpidezza, e' mio 
parere, e fenz’^tro famflìmo chiudere artàtto l’orecchio all’altrui 
giocofe fantafie per gettarmi nel camino più battnto colla feorta 
del fopranominato A/. Luiouteo Alfcri, in ciò disaimmo di fede • 
? ^ fincero ragguaglio. £’ credibile dunque . come 
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fermamente è tale, da quell’antico Alferio delcritto nella delcen- 
denza de grAlferi di Firenze, che già vide nel 1 1 lo.oltre Bclfra- 
dcllo nafeefle etiandio Guidone progenitore de Marchefi,& anti- 
chi Signori di Poggione nel Cortonefe, che in progrell'o di tempo 
diuenne padre di Alferio fecondo, di vn’ altro Guido, di Almedia- 
no, Vgoccione, e Rinaldo, de quali i primi tre con Ildebramlino 
Alfèri loro nipote nel 1 114. lì leggono hauer Ipontancamente ce- 
duta alla coinmunità , e Confoli di Cortona la Signoria del Ca- 
mello, il Borgo, la Pieuc di Falfano.Sc altri luoghi , fi come n’ap- 
parifee publico contratto nel regiftro della Cancellaria deH’ifief- 
fa Città à carte 160. e fecódo la nuoua cartolazione à carte i j 5. 
ecco dunque il principio dacui giallamente fi preggia diramata 
la nunierofa pollerità, chein vari; tempi feppc campeggiare a/fai 
generofa, e per molti fatti Eccellenti dilatar nome di co/picua„, , 
quanto ogn’altra primaria dello Stato: E che fieno come pur fono 
ricchi di circonfpczzionc i meriti di quello fangue , può ciafcuuo 
à beH’aggio farfene accorto dalle feguenti noti tic, che la fcarfez? 
za del tempo mi hà permeilo raccogliere, canto nell'albcro.quau- 
to ne publici documenti. , , 

Certamo figliuolo del fopraiiominato Ildebraiidino Alferi fi 
vede del 1 270. eletto Giudice, e Sindico dei commiuie di Corto- 
na, olfìcio principalilfimo di quei tempi, mentre haueua pieno ar- 
bitrio /òpra le cofe della guerra, e della pace , e far rutto quello 
potcna fare tutto il Commime, e Popolo delIa-Città . 

Guidone iWullre rampollo di Bernardino Giudice di, Cortona , 
(nipote di Guidone Seniore, hebbe la laurea d’accreditato Legi- 
fla, e dei 1 ottenne il mcdefiino officio di Giudice , e Sindi.co 
di detta Città: Fù opera del iuo prudente maneggio clfcctuarc la 
pace, e concordia in nome del detto Commune, con la Città d’A- 
rezzo.&r acccrròpcril medefimoil Callellodi Cignianodonatolt 
da fiioi antichi Signori, come à pieno conila dal publico Regillro 
detto di fopra à carte 1 B. &.S4. c fecondo la nuoua cartolazione 
à carte 14. & 78, , ■ 

^iouanni Allcri, che nacque dal fudetto Guidone fù parimen- 
te profdlbre di grauilfimi lludi/ , fiori nel 1 290. Se hebbe tutti i 
carichi di maggior decoro foliti à conferirli dalla fua patria à 
perfone di (lima. 

Guidone III. di tal nome e figlitelo dcirancidccto , vi/Iè nel . 
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j j 17.8: è nominato nelle fcrittore Dominus Guido Domini Io£! 
nis, titolo in quei tempi meritato folo da perfonc qualificatcjgs- 
nerò quelli tra gralrri figliuoli. 

■’Giouaiiui, che viflè nel i j? 1. nella di cui perfona non mancò 
di rlfplendere honorata maniera di farli riuciire, & amare ,parti- 
cnlarmente daqueijche hebbcro cognizione della grandezza d’a- 
iiimo,& eccellente qualità de fuoi coftumi , che venne maggior 
gloria à partorirli per clTerlì fclicenilte propagate cosi nobili do- 
ti nell’Indole de fuoi poderi, fra quali non può farli di meno non 
preferire 

Aodrea Alfcri, che fù celeberrimo nella feienza legale, Podeftè 
delle prime Città d’Italia, e Senatore . Attefe quelli di tal propo- 
fito alle letterc.che in età molto acerba modrando maturità d’in- 
gegno meritò d’entrare nel rollo de profeflòri piu confuma ri del- 
la facoltà predetta, 8c haiiendo impiegata la fua giouanezza nell* 
Vniuerlità più celebri di Perugia, Bologna, e Padoua, c di altrcj 
Città confpicue, fopra tutto in Bologna, tralìcò buona parte dcl- 
rimmortalità,che ora gode il fuo nome hauendo quiiii nel i j 86. 
fatto nobil pompa del fuo fclicilfimo talento nelle publichc con- 
trouerfieforto gl’aulpicij de più Claffici Dottori del lècolo,c nel- 
i’illefl'a Città ottenuta la laurea del Dottorato nell'anno 1 387. « 
26. d’Aprile conforme li legge nel di lui honorario diploma c del 
1391. fù aggregatoalla Nobiltà della Città d’Imola. c fi vede da 
vna lettera Icrittali dalli otto Antiani, e da 14. Sani; del Commu- 
ne di detta Città, c rogata da Giouanni di Pietro Archibeni Cà- 
cellicre del prefato Commune j Nel mcdelimo tempo fù ancora^» 
eletto Giudice del Magiftrato della Mercantia di Firenze ,appa- 
rifee da vna catta familiare del medclimo Magiftrato à lui diret- 
ta, quale comincia, Egregie Dotìor Amicc Lariffmc . Laudabilis 
vefìrtc fjimit, &c. Et c Ibtcofcritta da medelimi nel Icguente mo- 
do , Sex Confutar il Mercantici, & V niuerfitati s mercatorum Ciuita- 
tis Florctitix,&c. Dell'inno poi 1397. creato Gouernatore di 
Geuoua, qiial officio fù dal medclimo cfercitato con molta lode, e 
fodisfattione di tutto quel popolo , come è palcfe per lo fpeciolb 
teftimoniale fattoli nel terminar , che fece così degno impiego > 
quale comincia: Mouerint yniuerf, ad quos prxfcntes peruenarint . 
c^<od Egregms L.L, Do^ìor Dominus Andreas de Alferqs de Corto- 
»a , qui fui t Eotefas lana it ElcUus per C^nflia Cemmttnis lam* ' 

L a opor- 
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oiortMM , Scilìcet ‘j 4 tttiaJtorHm,monet£,^ Ptùuifienif\ fSr pef nei 
£iirleHm de Lucrmburgo Lccumtcnentem in fauna Eegij G^bernato* 
ris Ciu tatn lanute • Necnon per Reuerend ffivum in Lhrifio Patrem» 
& / omittum D. Petrum Z)f/> <r Apofiolica Scdis gratia Eptfcopum 
Mclleni bottorabilem Regis Francorum Confiliarium prò prafata iw- 
elitu M'aiijìate in G uitate tanna perfijient(m,<^e. Datum tanna 2, 
Septcmhris 1 389. E^o Burleus praditius in fidem > cJrr, Edell’ anno 
1401. Ai eletto Poderi di Camerino> e colla detta eiettionc da^ 
vna lettera iiiuiatagli da Rapprelciuanti del Cotninune.chc pria- 
cipia Sohilts, ac hor:o>ande Amice Carifjìme- Oum tn n'>firis opoftu- 
n i c ‘Mft'hjS de futura naflro Pouflite tratiaremut , Nobil tatem « cST;, 
f ndcttt um, &c. &è fottofentea nel modo, che fcgiie : Capiranci 
A ’.iumt C'itifiliumt & Commune Citiitatis Camenni, e^c. E dell’an- 
no 1 408. di nuouo fù creato Giudice dell'oificio della Mercanti^ 
di Firenze, come appare da vna carta parentale limile di tenore 
alla ropradcfcritcii, e deU'anno 1409 quando Cortona Aìprefa^ 
dalRc Ladislao di Na}x>li, e condotto prigione Luigi BattiUa^ 
Cafali , che n'haueua il Prencipato , il detto Andrea era Ainba- 
fciatorc per il predetto appreflb la Republica di Firenze . Si tro- 
ua ancora del 1414. eletto per Podeilà di Piombino, e terminato 
che hebbe tal officio del 1415. fù accompagnato da Signori di 
quel luogo con vn ben feruito del tenore feguente : k'niuerfts , & 
fittgitlts ai quoSi &c.Not Paula de Colamna, & lacobitt de Appiano 
À/iles Dominus Plumbin' t&c-Cum eximiut LL. Doflor Dontinus 
Andreas de Alfcrj)&c. Datum Plumbmi 8. Afa^ 1415. S/wo» de_» 
Scarlino demandato, &c. li legge in oltre in certi fuoi manoferitti 
come egli fù tutore di Francelco figlinolo di vn’altro di tal nome 
Prencipe di Cortona dell’anno 1 391. Sindico della Città di Luc- 
ca, c del 1 393. Capitano della medelima Città, e del 1195. Preto- 
re della Città di Volterra, a del 1404. Luogotenente del Gouer- 
natorc di Roma, e del i4od.Gouernatore della Città di Viterbo: 
Mi c' parlo q.ii riferire la ferie de fnoi onorati carichi per far ve- 
dere quanto fuH'e appo tutti in credito la fua prudenza ammira- 
bile in tutti maneggi, & indifcilà tutelare del dritto'. Fù inedefi- 
mamente Andrea molto nfpetteuole per titoli, e Signoria di Feu- 
di , e particolarmente di Petriolo , poilcduro con titolo di Mar- 
chele. come lì vede da alcune lettere della Communità , e Repu- 
blica Fiorentina conferuatc origmaU io mano de fuoi hercdi.chc 
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ComincUnò Domino Andrei de Alfer^s Manhiom .Cetrioli Amico 
Canljimot crc. nià il maggiore auanzatiienco della Tua fama , pro- 
uenne dal valore della propria lecceraciira > fù egli difcepolo d2 
£aido, e di Barcoloineo da Saliceto, e ben degno allieuo lì fé co- 
iiofcere di così rari maeftri nelle Aie j^e/ì/on;, e Conftglt dati iti^ 
luce da Lu ionico del la f uà ftcffa Famiglia coll'aggiunta di preggiatc^ 
annotationi, e Scoli) nel 1584. in Roma , e dal medeAmo Ludouico 
dedicate al Cardinale Pier Donatoceli, col quale fauellando 
delle virtù di Andrea Aio Atauo, dice, autem, quanta fae- 
rit eius pericia ,Iuril'que fcientia , & magi/lratut quos grfjit ; c5“ hac 
atiaque opufcula à me nuper tnuenta,moxque edenda facili declarantm 
Si leggono altri Aioi Confegli tra quei appartenenti all’ vltimcj 
volontà raccolti da Gm H^aàl^jialepti , e llauipati in Veiietia.» 
nel 1563. al volume ueUa Sei- 

ua ielle communi opinioni op/n.868. nu. 1 . iiì oltre qucAo dottìAi- 
mo Scrittore al tempo di Nicolò di Giouanni|Bellacci primo Ca- 
pitano per la Rcpublica Fiorentina in Cortona li i 6 . di settem- 
bre 141 1. in Aeme con Bartolomeo di Piero di Pace Baldelli , Se 
altri riformò lo Statuto vecchio di Cortona, conforme fi leggo 
nell’efordio del medefimo Aacuto imprelTo neH’auno predetto , e 
nel Rogito efillente nell'Archiuio delle Riformagioni di Firenze, 
& anco in vna copia autentica dciriAefib cfiAentc nella Cancel- 
larla della Communità di Cortona, c ciò queAi due grand’ huo- 
imni lo fecero, acciò dello Statuto della lor Patria non fi hauef' 
fero à verificar più le parole di Baldo ne fuoi Configli confiUi ^.lib, 
4. che fono Siaiiiium Cortona malèd'ifatkm, & mali compofitumxc 
ciò Ai vn’anno doppo la morte di Bddo loro macAro , che feguì 
l'anno i4oo.conforme ferine Ago/lino Oldoim nel fuo Ateneo Etru- 
[lo Itb ^.pag.iiS- fecondo rimprcflìonc di Perugia . Hebbe An- 
drea due mogli, la peima fù Vrbana figliuola del Conte *Bii^gia 
Cacciaconti per mezzo della quale venne ad hereditarc la Contea 
di Palazzuolo poAa nel Contado d’Arezzo, perche il Conce Pie- 
tro vinco fratello di detta Vrbana , non sò per qual delitto fù 
/pogliato della medefima, & hauciido terminato il fuo viuere sé-i 
za prole, ne fù poAo in poilèfib, come in cofa giuridicamente de- 
uoluca à Aio fauore il noAro Andrea daAntonio Mannucci e Leo- 
nardo Panconi Cittadini Fiorentini, che erano delli fei officiali 
deAiiuci per il Comtnunc di Fiiciuefopra U cuAodia d' Arezzo « 
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piftoia , & altri luoghi, come il tutto fi vede dalla fe;ite nza da i 
inedefimi data li 21. d’Agofto 1409. erogata da Paolo del già 
Sereno di Paolo. Notaio, e Cittadino Fiorentino, e conFermaca-- 
dal medefimo Magiftrato forco li 2?. di Settembre 1409. nel fc- 
giiente modo . In nomine Dorami Amen. Nobiles, cJr difcreti viri . 
Antonins f^annis Mannucci, & Lconardus Ohm M~xrci Ciotti Fanto- 
vij Cittes honor, &c. Florent.&c. duo ex officio Domtnorum , fen Dffì~ 
cialitm prò eommuna Fiorenti^ fuper cuflodta A< etij P-florij, &c.yi^ 
fa, 6' audita phuis qtiXfela, & expofitione cor am nobis expoftta , & 
PJarrata per E^rtgium LL.Doc.D.Andreamde Alfenjs de Cortonto 
frocuratorem Nobiht Domina Frbana eius vxorii, &e. diedeli la-* 
ContellàVrbana per arra del proprio affètto vn fol figliuolo chia- 
mato H Conte Gio; Simone, che vifle nel 1 440. e fù padre di vna 
foia figliuola, nella quale raiiuiuò la memoria della madre nomi- 
nandola Vrbana, che poi nubile fù ottenuta in matrimonio da_» 
Domenico della nobiliffima Famiglia Tommali . 

L’altrafò per dir meglio la fecóda conforre d’Andrea fù Chia- 
ra di Ludouico Boftoli d’Arezzo Conce di Cigolano , degna di 
quello talamo per li fuoi conditionati natali, c parti di quella fu- 
rono Gherardo, I iero. Guido, Ludouico, c Pietro Paolo , oltro 
vna femina per nome Batcifia che fù moglie di Agoftiiio di Biag- 
gio Zeffènm Conte di Farneca calato parimente douitiofo di Iti- 
ma nelCorconefe. 

Guido Alfieri vno de figliuoli del prefata Andrea riconobbe 
vna fol volta feconda la uia fpofa con hauerli partorito Andrea 
terzo di quello nome, dal quale dipende vn’altro ramo al prefen - 
te in tutto mancato. 

Gherardo Talrro figliuolo hebbe à cuore il gareggiare coirim- 
mortalità del Genitore ne lludij di legge, fi come dimollrò colla 
felice riufeita. che in elfi fece, nacquero di lui tre figliuoli vno de 

quali chiamato • ^ 

Piero nel 1 4po. tolfe per moglie Leonora Paffcritu figlia di 
Mariotto di Gio: Palfcrini Dama illullre per la qualità del pro- 
prio fangue.e per li meriti del Cardinal Siluio Paflcrini fuo nipo- 
te, e da quefia hebbe tre figliuoli inafchi, & vna femina chiamata 
Gabriella, che fù moglie di Iacopo di Candido Vagnucci de pri- 
marij di Cortona. 

Ludouico vno de figliuoli fudeteo Piero fiudio di far mag.. 
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giore nella Aia perfona la reputazione de gl’aui collo Tpendcrcj 
gl’anl più floridi al guadagno di buon nome nelle fcuole del drit- 
to ciuile. Nelle quali venne à fuo tempo il di lui prohtto ma. aiii- 
glioAunente à rilucere; nel 15 1 4.arricchirono il luo letto manca- 
le le qualità di Laura Baldelli Agliuola di Marco Baldelii gctuil- 
donna allìltita da tutti i meriti di nobiltà fegnalata già trausfu- 
fa da gl’ancichi Conti de Peciano ncH'indole virtuofa d’inniimc- 
rabiii heroi, fra quali potrebbono meritare brcue digre'Qone nel- 
la mia Hiftoria> Frat’Alfònfo Baldelli Caualier di Rodi >e Com- 
mendatore di S. Chriftoforodel (JuiiA) polla nella Diocclì della^ 
Città delia Piene, Fea Gio* Battiiia Ainilmente Caualier di Malta» 
& altri, che farebbono aliai lungo il racconto, nacquero di colici 
cinque figliuoli, in ritiiìgni pre- 

r<^at 4 ue d’ambi i genitori, e furottò » 

Coionno ,& vna femina chiamata Madalcna , che Ai moglie 
Lazaro d'Euangelilla Alricoty legnaggio a/l'ai celebre di Tofea- 
na . 

BarrolomeoAIferi vno de fudetti Agliuoli di Lndou,eo foggi'o- 
gando la propria volontà ai voto Clericale, diuenae nel 153 ^-Ca- 
nonico della Cathredale delia Aia patria. 

Piero fratello del predetto Bartolomeo Ai iiiAgnc Dottor dp 
leggi, Se hebbe in moglie Camilla di Mariotto TomiiuA famiglia 
ricca d’ogni decoro, come A vede in vn fpecioA) rialliinto confcr- 
uaco ncll’anipla Bibiiotheca del Commendator Fra MarfilioTó- 
nuA Caualier Gicrofolimitano, generò quella molti Ag!iuoii,vno 
de quali chiamato 

Andrea nel 15 <$4. dioenuto padre di vna A)la figliuola perno- 
ine Camilla la congiunfc in matrimonio con Ludouicodi Iacopo 
Sereni cafato nobile al pari d’ogn’alrro di Cortona. Fa del detto 
Andrea mentione il Gatnurrini nell'f/ifloria Gencalo^iia delle Fa- 
miglie Tofeane, & V mire nel volume a. à carte z'jz.ììella Famijix 
Bdldaccbini,i\o\it dice d'eficre flato vno de groilaggi dati dalla 
Città di Cortona al Principe d’Oranges, 

Hebbe ancora il Aidctto Piero vna femina chiamata Marghe- 
rita, che Ai moglie di Siluio figliuolo di Cofimo Pallàriui nipote 
del Cardinal Siluio, e fratello di Rofato Vefcouo di Barcellona , 
col quale diuenne madre di Fra Dlonifio Caualier GicroAìIimita- 
no, di cui fi legge nobiliffima memoria nella Chiefa di S. Agofli- 


Di^ by Googl 



8^ Rama Di Cartona 

ao di Cortona, doue ancora vedefì rircrizzione fepolcrale di Ni- 
colao Paifcrini Signore di Petrognano» Caualiere di S. Iacopo di 
Spagna, e col fudccco Siluio ilreccamenre congiunto di fangue . 

Ludonico il fecondo de figliuoli del fopranominaco Piero vilTe 
Con fama di molta erudizione nel 1560 e ne degni lindi; di ra- 
gion ciuilc, e canonica, venne à vii fegno di farli da molto pochi 
pareggiare. Fù in Perugia allieuo di tre valentilTimi Doccori di 
quei tempi, cioè di Marc' Antonio Eugenio, Rinaldo Rodolfi , ^ 
Killoro Caflaldi, come egli flefiò ceftifica nelle fue opere, honoca- 
Co della laurea Dottorale nella Città di Fifa nel 1559. Il' induN 
gente filo naturale piacque affumer lo Rato di prece , & in elfo fi 
K coiiofccre pieno di meriti, e dotato d’efemplaricà lingolare.on* 
de li fù molto facile il far guadagno di molte preeminenze fpec- 
canti alia Toga, come di Auditore, e Vicario Generale del Car* 
dinal Luigi Pisani Vefcouo di Padoua, nel 1564. e 1368 Pari- 
mente di Vicario di Monfìgnor Girolamo Caddi Fiorentino Vef- 
couo di Cortona nel 1 $70. di Monfìgnor Matteo Prioli Vefcouo 
di Vicenza nel 1575. c di Monfìgnor Fantino Pecrignani Arci- 
uef.'ouo di Cofenza nel 1577. Anzi nel tempo , che detto Monfi- 
gnor Fantino era Nuntio à Napoli il inedefìmo Ludonico regge- 
* iia la Chicfa Cofentina, e foftcneua l’onoreuolc grado d’ Audito- 
re del medefìino Nuntio, l'anno poi is8$. effendo Rato eletto il 
piefato Arciuefeouo Chierico di Camera il gregge vedono del fuo 
Pallore con viuc fippliche fé richieRa à Papa Gregorio XIII. ac- 
ciò fi compiacefredeRinarli per fuccefibrc il noRro Ludonico, il 
che non hebbe eflfètto per elTcre Rata à beneficio d'altri preuenu- 
ta la domanda, fù con tutto queRo nel 1390. creato Vclcouo del- 
la Città di S. Marco in Calabria à 17. d’ Aprile, della qual digni- 
tà hebbe ben poco à godere, mentre neH’anno 1 94 in tempo che 
era di ritorno alla fua Chiefa affalito da grauiffimo male in Na- 
poli refe ranima al fuo Fattore à 3. di Fcbraro,douc anco fù ono- 
rato dalla natione Fiorentina di pompofe eRcquic , e diuulgata_> 
Teccellcnza de fuoi talenti in vn’Oratione Funebre di molta ele- 
ganza cliReiifc in mano de fuoi heredi; mà pur troppo m’ aiineg- 
gio eR'er di molti periodi mancante l’Elogio di quello valer’ huo- 
mo,;nentrc hauendo poco, ò niente ragionato intorno al confi- 
derabilc valfcnte di molte lettere, di cui fi fece per mezzo d’ oRi- 
nace veglie ^jjciffimo poR^ore» mi trouo in groRò al di lui me- 
rito 
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rito indebitato; Gioua dunque pefrgrauarmene in parte di prc' 
cacciar tnociuo di celebrarlo dalla qualità de Tuoi volumi da pe; 
tutto fparfi d’emiiieatc faperc, c particolarmente le ponderate ad- 
duìout alle .^elUoui, eConJegli delfamoj'o And ea AlfcAfuo Ad ii 
fiumpate in Rama nel 1584. Liconfegli, e varie alkgationi deiraccti- 
raca Tua penna refe immortali dal Torchio focto gl’ au/]>id dei 
Cardinal Gio: Battifta Caftagna antico mecenate , c untore dc^' 
CuoHittdijì Le note aggiunte allo Specchio Aureo dt Robctio Maraa- 
ta pervtilità dc/itidiofi ni Pratica, il Trattato de p’ifìtatione Eiclcfia- 
rum,chefù fiampato in VteenT^a, doue era Vicario L'anno 1 5 77.i1 Rag~ 
guaglt Genealogici della [uatlirpe i de quali fa niencionc Fomaf^ 
Braccioli Canonico Cortonefe nel trattato wanofentto d l'.c Famiglie 
di Cortona d carte 1 5. & altre opere à penna, che fi erodano in po- 
tere de fuoi defccndcnei, 

Gherardo Alfcri l’altro fratello di Monfignor Ludouico , heh- 
bc hi penficro» come li fiicccfic, con le niardali faciche,nelle qiu- 
ji indcfefibmofirauafi di moltiplicare il catalogo de gl'huoinlni 
valenti, che fiorirono ael fecolo 1500. & abborrcndo perciò l’o- 
tio della paterna cafa volentieri fi lafciò Infingarc dai fuono del- 
le Trombe, che di quel tempo in Lcaanre rimbombaua per 1 imia- 
fione di Candia, mafllmc che fommamcntc appiandiua alle fuo 
generofe inclinationi Monfìgnor Alticoty Vicclegato di Bologna 
(uo cugino. Il quale colia mediazione del Cardinal Sforza procu- 
rò di fiaccarlo dal foldo di Francefeo de Medici Gran Duca di 
Tofcana.per portarlo à quegrauanzameti i cui l’indole pur trop- 
po fcruorofa afpiraua . Onde con tal mezzo prefe egli congedo 
dagl'aggi familiari volendo fra i difaggi di guerra ad impiegare 
il meglio de gi'anni. Seruì Capitano di Fanti, e poi Colonnello la 
Kcpublica di Venecia in ùnportanci azzioni militari, e particolar- 
mente nel j 572. nel quale riufei felicemente alla fua preraurofa_» 
diligenza, e bratira prcreriiare dali'ofiiliti Maomettane la Città 
di Reteimo, fi come onorata tefiimonianza ne rendono Girolamo 
Sagredo, Luca Baroni, e Girolamo Ginfiim'ani conferuacori della 
predetta in vn molto fauorabile attefiato foctoferiteo in Rettimo 
adì 19. d’Aprile deH'anno già detto , & in molti altri . Luigi 
Mocenigo allor Duge Luca, Michele per la Sereni 'lima Signonio 
Pfocurator Generale del Regno di Candia , e Latino Orfiui Go« 
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uernacore Generale del medefimo, quali tutti bc» /bdis&tti delle 
di Idi opcracioni fi ièruirono di viu fola frafe per arricchirii il 
nome con titolo di (Iremio, e valorofo. in fatti egli fù tale, e me* 
rueiiole per tanto d’ellér trattato có maniere di moka arcofpex* 
zionc dalla inedeHma Signoria, dalla quale doppo con nobik ca-' 
richi, e llipcndq trattenuto in Bergamo , & alla cuftodia di altre 
piazze in ferra ferma . Hcbl>e Gherardo vii figliuolo naturalo 
per nome Tefeo, dal quale altri nacquero. 

Alf-rio Alferi penultimo fratello de fudetti fu armato Caualie- 
re di S. Stefano da Cofino II. Gran Duca di Tofeana d 22. di 
Gennaro del 1 5 ^7. & allenatoli nc gli onorati efl'erciri; della mi- 
litar difciplina fece più fiate ritrouandoli incorfo fperi menrarc à 
Barbari rmcrepidezza del proprio cuore, c la valentia della ma- 
nor onde venne à mctitare nelle fazzioni de fuoi tempi prccnii- 
nenze di cotnmando,e nel ripofo di fua vecchiezza i frutti, d'opu- 
lente commenda . Il coniugaie accoppiamento delnicdefimo con 
Ifabella Acciaioli Dama di natali fubliini rìufcì fruttuofb di due 
fole femine chiamata fvna Giulia moglie del Capitano Michel' 
Angelo Venuti nobile di Cortona, c l’altra Camilla fpofara al 
Caualier Nicolò Laparclli famiglia illiiffre per il valore di Gior 
Batrifta Caualier Gierofolimitano fepoltoin Napoli nella Chiefa 
di S Pietro ad Ara, e di moki altri Caualicri di vari/ ordini qua- 
lificati per lofplendore delle proprie doti, oltre i ineriti di Vero- 
nica ,Laparelli Venerabile alunna de Chioffri , la di cui vita 
fu Campata in Perugia appreifo Lorenzo Ciani l’anno lòj^.ela-» 
fama di Lucrezia Laparelli ctiandio Clauftrafc, che fcrilfc la vita 
della Venerabile Madalcna Baldclli nobile Cortonefè,come regiftra 
^^o'imo Oldoini nell’ '1 tento Etrusco httcra L. Vctho Lutrtùa, 

Coloniio Alferi vltimo fratello de fopramentionati veggcndo 
in manifefta declinationc il Tuo cafaro per mancanza di prole^ 
inafcul ina prdè partito d’accafarfì, come fece nel 1584 con_» 
Margarita di Paolo Tornali famiglia di ben cognito fplendoro> 
c con efTa generò due mafehi, & vna femina chiamata Vittoria-* 
congiunta in matrimonio con Guido di Nicolò di Guido Alferi, 
dal quale non hebbe forte di nafcerc, che vna figliuola vnica pec 
nome Tomafa,chc fù moglie di Paolo RidoJfìni.di antica,e nobi- 

lifBma profapia. , 

Pier 
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Pier Luigi figliuolo di Colonno nel 1600. perpetui la fiiccef- 
fioiie coH’acquifio d'vn figliuolo bacrezaco col nome del Auo oc* 
tenuto da Paola Buoni Aia conforce famiglia chiarifiìma in Cor* 
tona d rirptcco di molti meriti in particolare d’Egldio Cardinale 
di S. Chicl’a, cTheoIogo eminente dell’ordine di S. Agollino. 

' Colonno figliuolo vnicodel predetto, & vnico ancora per lo 
qualità rare, che fa Aia vita ilindrarono, indofsò l’habico Caual- 
Icrefco di S. Stefano, e nel i^^j.obligò il proprio volere airaffoc-* 
to maritale di Faullina dal Borro Gentil matrona d'Arezzo, nella 
quale hebbe motiuo di fouerchio commendare non meno i coftu» 
mi, che la felicità deirutero Aitta d dì noftri vifibile nel numero 
de fuoi ben educati figlinoli, che iono Pier Luigi iuniore,Alf:rio, 
Guido, ebriftoforo Ludouico. Anton Francefeo e Gherardo nel« 
la virtù de quali pienamente s’aiBdano le più fublimi Iperanze di 
cosi degne progenie. 

Hà moltiplicato etiandio Iplcndore à quella Annlglia Francef. 
co di Nicolò di Guido Alfieri Dot^ot^célebft d| Lj^gi » canoni- 
co delle Cathredale nella patria, c Reattore di Poggione antico 
tufpatronato della Aia cala; Bartolomeo figlinófo dii Chriftoforo 
Alferi, che diueniito fimilmente Canonico nel Duomo di Corro- 
no, hebbe campo di rendere pur troppo ammirabili le doti inte- 
riori deiranimo, che furono rarilfiine, come anco quelle di Bafi- 
lio, e Nicolao Tuoi fratelli. 

E finalmente chi hauefiè genio di n’conolcere il merito non po- 
trebbe della debita lode defraudare Guido, c Simone fratelli , Se 
egreggi rampolli di Nicolò di Maffeo Alféri ambedue priuilcg- 
giati di AoridilDmo ingegno, e non di rado affiinti alfe dignità 
publichc, come fi feorge da libri di Cancellarla , Chrifloforo di 
Nicolò, di Chriffoforo Alféri regillrato tra Capitani infignidcl 
Aio tempo. Mariano Alferi deirOrdine de Minori Offcriianti,eru- 
dito efeinpiare, e graduato a’primari; vffici; della Aia Religione , 
di cui fi fà inentione nel Sinodo fìampato in Fiorenza appuffo Bar- 
tolomeo Sermartellt nel celebrato d<t dioi /liberto Vcfcouodi 
Cortona, c nella Genealogia Etrujco-Minòrttica d'Antonio Tcrtitita 
flampatitn Fiorem^a nell’anno i 6 Sz. 

Vi farebbono ancor de gl’altri, e forfè non pochi mcriteuoli di 
parcicolar encomio in qucfto genealogico ragguaglio, mà perche 
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Poftinara proferuia della mia (letta hà col mezzo di (requéti moi> 
lefticfpctre date fraftornatOiil debito di ricercarne ta memoria m’é 
(lato forza defraudar contra genio motte importanti circoftanze 
atl’alta reputationc di quella Famigtia, c di far net megtio punto 
finale ali'opera non fenza eftremo rancore, e totale fconcerto de 
miei delìderi;. che erano di vedere felicemente compiuta Timpre- 
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L Ettore non é tutta mia la colpa d'hauer taciuto in qnefti 
genealogici ragguagli rimporcanti onoreuolezze de gl’ Al< 
feri di Sicilia> e d’Arezzo originarij(come è fama) dal fecondini- 
mo ceppo del Regno di Napoli, parte v’hà pure la trafcuragginc 
di tarvno. che non mi hi quella volta giudicato meritcuole delle 
uotitie fopra di ciò ricercate. Quanto poi ad altri difetti occorfi 
nell’ordine dell’Hilloria deuo breuemente fupplire alcune memo- 
rie non auertite nella difccndenzaNapolitana >e per altro ricor> 
date à pieno dall’Archiuio della Regia Zecca , e da Scrittori del 
Regno ; Et in particolare è da faperli che piu d’vno in quella fa- 
miglia (i troua col nome di Bartolomeo>& il più vecchio è da me 
reputato quello» che viflc nel 1 16%, Barone molro fauorito ap- 
predo il Ré Carlo primo. Adenolfo Alferi fù Giudice dì Napoli 
nel 1276. Giouanni deiriflelTa famiglia haueua nel 1281. la Si- 
gnoria di Monteleone,come lì legge neH'Archiuio dellaCollegia- 
ta di San Spirito di Beneuento. Landolfo» eFrancefeo furono nel 
] 284. Secreti, e Portolani nella Puglia. Nel 1 285. fotto Cario II. 
vedelì Bartolomeo eletto Inquintore de Feudatari; » e Baroni del 
Regno.Ncl 1 299.Giouanni,e Bartolomeo infieme con Pietro Brà- 
cacci militi lì leggono cfecutori del tedamento di Luca d’Acerra 
pur milite. Nel 1 jo». Filippo Alferi pafsò in Sicilia coH’occafìo- 
ne d’accompagnare Leonora figlia di Carlo II. il zoppo Ré di 
Napoli) c fpofa di Federico Ré di Sicilia . Nel i jop. trono me- 
moria di Marino Alferi milite, e di Giouanni Caualiere, c Procu- 
ratore de Templari. Nel 1J29. Lorenza Alferi figlia di Ciznla 
Caraccioli era fpofa di Giouanni Brancacci Signore di Leogna- 
no> Colledonico» Acqiiauiua» & Altauilla. Nel 13 {o. Bartolomeo 
iuniore tra gl’altri figli hèbbe Tomafo > Luigi , Nicolao , Ifabclla 
Monica, e Mariella moglie prima di Carlo Pignatelli.e poi di Fi- 
lippo Brancacci. Nel 1 j Mafia Alferi era congiunta in matri- 
monio con Giouanni Barrile milite Signore di Sant’Archangelo» ' 
il quale gouernò per il Ré Roberto la Prouenza, e Linguadoca , c 
poi fù per il medefimo Ambafeiatore in Roma in tempo » che ve- 
nendo di Francia il Petrarca quiui douea folennemente riccucre 
la Corona di Lauro , di più la fudetta fù aua materna di Papa 
Giouanna XXIV. & eflendo paflàra i miglior vita, Giouauni tol- 
feper nouellafua conforte del/ìnella figlia di Barrafcllo de Bar- 

N ra- 
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rafio, e di Tadeo di Gaiiropignano Sigtioredi Macchlagodciia-ii 
quale Delfinella era vedoua di Gugtielino dePótiaco. Nel 1J34. 
Ligorio Alferi milite fiì eletto dal Ivc Roberto Giudice delegato 
noi.; caufadi Matteo Scaglione milite . Nel i^^ 6 . Giouannella 
era moglie di Gargano Pagani. Nel 1 5 8 j Lorenzo fi troiiaua ap- 
plicato aila vira d’Ecclefiallico. Nel 1400. Bernardo Alteri fpofo 
di Idaria Capana, fouucnnc di contanti i! Rd Ladislao, e dal me- 
dcfimo fù fatto Capitano d’Auerfa, milite > e Canibcllano , indi 
Giufiiziero del Contado di Fondi, e nel 1 404. hauea la Signoria 
delle Terre di Machira,& Abbate Marco. Nel i4i4.s’incontra la 
memoria di Gualtiero milite , efirenuo Capitano della Regina 
Giouanna IL Nel i4i9.Giouanni era Signore di Caftel Balbiano. 
nel I4JO. vifl'e Nicolao familiare della predetta Regina Giouan- 
na, Luogotenente di Bari per Giacomo Caldora, e Signore di San 
Marcellino nelle pertinenze d’Auerfa, e circa quelli ftefli tempi è 
nominata Caterina Alferi moglie di Goffredo Caracciolo . E nel 
1467. Maria moglie del Caualier Rinaldo Poderid famiglia illu- 
fire per il Marchefatodi Montefalcione,c confiderabil numero di 
fegnalati guerrieri, che produflc. 

Potrei finalmente render proHflb il fupplimcnto con riferire 
cent*altre prerogatiue di quella llirpe , & in particolare la llrct- 
tezza di fangue che hebbe col Pótcfice Vrbano Sello nato in Na- 
poli nelle lor cale, & altre non totalmente polle in chiaro per l’a- 
gullia del tempo, che non hà permefl'o farne la diligenza douca, 
Lafeiando per altro alla difereta gentilezza di chi legge la cura 
d'vfar generofa toleranza verfo ipiii notabili.e numcrofi manca- 
menti dciropcraifra quali fono li qui lotto deferitti. 
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